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Prefazione
 

L’HP é un calcolatore grafico del futuro. É anche un pratico e

potente attrezzo matematico per lo studio. L’HP 39G/40G é

disegnato per consentirvi di analizzare funzioni matematiche e

loro risultati. Piu informazioni dell’HP 39G/40G potete riceve-

re a sito Internet di calcolatori Hewlet — Packard . Potete rice-

vere applicazioni approssimate dal sito Internet e introdurrle

nel vostro calcolatore. Applicazioni approssimate sono appli-

cazioni speciali, sviluppate per il trattamento di certe funzioni

e dimostrazione di concezioni matematiche.

Sito Internet dei calcolatori Hewlet Packard é disponibile a

www.hp.com/calculators

Convenzioni del manuale

Seguenti convenzioni di questo manuale sono rappresentati dai

tasti di impostazione e opzioni del menu da scegliere per con-

sentirvi di effettuare operazioni descritte.

* tasti sono seguenti

* Tasti shift, funzioni principali raggiungibili in base alla pre-

cedente pressione del tasto sono seguenti

CLEAR, MODES, ACOS, atd.

* Numeri e lettere si presentano in modo normale come segue:

5,7, A, B, ecc.

* Opzioni del menu — funzioni, selezione delle quali é effettu-

abile dai tasti del menu nella parte superiore della tastiera

sono seguenti

* Formati di immissione, elenco voci si presentano in maniera

seguente :

Function, Polar, Parametric

* Vostre impostazioni appaiono nella riga di lettura in maniera

seguente

2*X2-3X+5
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Avviso

Questo esempio e tutti gli esempi giu contenuti sono disponibi-

li cosi come appaiono e sono soggetti a modifica senza preavvi-

so.Hewlet —Packard non risalcia garanzie di alcun tipo in relazi-

one a tale documento, comprese le garanzie implicite di

commercializzazione e di idoneita per uno scopo particolare. In
nessun caso la societa Hewlett Packard non assume responsa-

bilita e di conseguenza non garantisce per i danni causati sul

apparecchio da un uso improprio, e mancato rispettamento del

presente manuale

Hewlet-Packard Company 2000, tutti diritti riservati

I programmi di controllo del vostro HP 39G/40G sono prodo-

tetti da copyright e prevvedono i diritti risevati. Essi non posso-

no inoltre essere riprodotti, adattati, né tradotti senza il con-

senso scritto della Societa Hewlett-Packard .



Per iniziare
 

On/off, operazioni di cancellazione

Per attivare

il calcolatore

Per cancellare

Per disattivare

il calcolatore

HOME

Premeteil tasto per attivare il calcolatore.

Quando il calcolatore é attivo, il tasto consente di cancel-
lare l’operazione corrente.

Premete OFF per disattivare il calcolatore.

Per il risparmio di energia, il calcolatore si disattiva automati-

camente dopo un certo numero di minuti di inattività. Tutte le

informazioni memorizzate e visualizzate rimangono memoriz-

zate.

Se vedrete il messaggio Low Bat ((*)) dell’indicatore di bat-

teria segnala,che é necessario cambiare batterie del calcolato-

re.

HOME é una vista Homedel calcolatore ed é comuneper tutte

le applicazioni. Se volete effettuare 1 calcoli, oppure volete

terminare l’attività corrente (per esempio un’applicazione, pro-

gramma, oppure un editore), premete il tasto [HOME]. Tutte le
funzioni matematiche sono disponibili da HOME.Il nomedel-

l’applicazione corrente é visualizzato in titolo della vista

HOME.
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ll display
Per regolare

il contrasto

Per resettare

il display

Le parti del

display

NOTA

Premete contemporaneamente i tasti e (oppure (=)
per incrementare (oppure diminuire) il contrasto di visualizza-

zione del display.

* Premete il tasto CANCEL per pulire la riga di lettura.

* Premete il tasto CLEAR per pulire la riga di lettura e
la cronologia del display.

   8888 FUNCTION 88 Titolo

Cronologia 18

ERA
Riga di [789 |

scrittura IACIETTI Etichette
tasti di

menu

Tasti di menu oppure etichette dei tasti. Etichette dei tasti del

menu indicano i significati correnti. EMT3 é un’etichetta del

primo tasto del menu sul presente disegno. “Press EM2” si-

gnifica “premere il primo tasto”, il quale si trova nella parte

sinistra della riga superiore sulla tastiera del calcolatore.

Riga di lettura. Riga di immissione dei dati correnti di impo-

stazione.

Cronologia. Il display HOME ((HOME]) fa vedere quattro ri-
ghe di cronologia: la più recente immissione dati o risultato.

Le linee immesse in precedenza scrollano al di fuori dello scher-

mo verso l’alto, ma vengono sempre mantenute in memoria.

Titolo. Il nome dell’applicazione corrente é visualizzato nella

parte superiore della vista del menu principale (HOME). RAD,

GRD, DEG specificano impostazione corrente in radianti, gra-

di oppure decimali in vista principale HOME.I simboli freccia

Ye A indicano lo spazio disponibile in cronologia del display

di HOME. Premendo i simboli freccia (v) e (4) potete spostar-
vi su e giù sul display di HOME.

 

L’HP 40G é attrezzato di un sistema algebrico (CAS). Premen-

do il tasto é possibile entrare nel sistema algebrico com-

puterizzato.
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Indicatori. Si tratta dei simboli che appaiono sopra la barra di

titolo per dare informazioni importanti di status.

 

Indicatore Descrizione
 

n Shift attivato per l’impostazione successiva.

Per cancellare premete [SHIFT] di nuovo.

a Alfa (modo alfabetico)attivo per la battuta

sucessiva. Per annullare premete di

nuovo.

((0)) Batteria esaurita.

x Occupato.

» Dati in corso di trasferimento via collegamen-
to all’infrarosso o a cavo.    

La Tastiera

Descrizione dei tasti della tastiera

UA

Etichette del di MeNU ————aA"_=_

Tasti del menu — CDM DODDmI

PLOT CAN

Tasti delle funzioni APLET Lu =cm]©GoSi(” . Tasti 
cursore

amEnA
Ca5 Ca) 5 Lo
Enne
AEREE

Tasto alfabetico — (ina) (6) 5

Tasto SHIFT —=
CI na)— Tasto
e I ENTER  
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* La riga superiore dei tasti della tastiera del calcolatore è

chiamata tasti del menu. 1 loro significati dipendono dal

contesto — perciò la loro parte superiore é “in bianco”. I

tasti del menu vengono a volte chiamati “soft keys”.

* La linea nella parte bassa del display visualizza le etichette

dei significati torrenticorrispondenzaaltasti premuti     

Tasti di controllo Tasti di controllo dell’APLET sono seguenti:

di modalità
 

 

APLET Tasto Significato

Visualizza vista Simbolica per l’applica-

zione corrente. Fate riferimento a “vista

Simbolica” a pagina 1-15.

PLOT Visualizza vista Grafica per l’applicazio-

ne corrente. Fate riferimento a “vista Gra-
fica” a pagina 1-15.

Visualizza vista Numerica per l’applica-

zione corrente. Fate riferimento a “vista

Numerica” a pagina 1-15.

Visualizza vista Principale di HOME. Fate

riferimento a “HOME”a pagina 1-1.

APLET Visualizza vista Libreria menu. Fate rife-

rimento a “applicazione libreria” a pagi-

na 1-15.

VIEWS Visualizza viste del menu. Fate riferimento

a “Viste del menu” a pagina 1-15.    
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Tasti d’immissione/

modifica

 

Tasto Significato
 

 

(CANCEL)

X,T,6

DEL

CLEAR

©, ). (a),
Co)

CHARS  

Premendo il tasto si cancella l’ope-

razione corrente. Premendo prima il tasto

SHIFT] € OFF, il calcolatore si spegne.

Dà accesso alla funzione stampata in tur-

chese sopra il tasto.

Base di partenza per i calcoli.

Voce alfabetica — premere prima del tasto

della lettera.

Conferma l’immissione o esegue un’ope-

razione. Nei calcoli ha il valore di
“=”, Quando ETA o ELLI sono presenti

come tasti MENU, funziona allo
stesso modo della pressione dei tasti

MENU A o Ein.

Abilita il numero negativo. Per immette-

re -25, premete 25. Nota: non é la
stessa operazione del tasto di sottrazione

(PD).
Immette variabili indipendenti immetten-

do X, T, 6 oppure N nella riga di lettura

con il riguardo all’applicazione corrente

attiva.

Cancella i caratteri evidenziati dal curso-

re. Se il cursore si trova alla fine della riga,

si comporta come backspace.

Cancella tutti i dati sullo schermo per

esempio in modalità vista Grafica
CLEAR ritorna tutte immissioni ai valori

predefiniti.

Muove il cursore. Premete prima

dell’impiego delle frecce per lo sposta-

mento all’inizio, alla fine., su e giù.

Visualizza tutti i caratteri disponibili. Per

immetterne uno solo, evidenziarlo e pre-

mere [iI. Per scegliere un carattere mul-

tiplo, selezionateli e premete [2=Xi1i] e su-

cessivamente [T.
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Tasti con SHIFT

HELPWITH

Esempio

Ci sono due tasti con indicazione di SHIFT, utilizzabili per

accedere alle operazioni e ai caratteri stampati sopra i tasti:

(SAT) e (ATPRA)
 

 

Tasto Decrizione

Premendo il tasto potete accedere
alle operazioni scritte in blu sopra il tasto.

Per esempio, per accedere allo schermata

di Modes, premete e sucessivamen-
te [HOME]. (MODES è etichettato in blu so-
pra il tasto (HOME]). Non dovete tenere
premuto in continuazione il tasto (SHIFT),
quando premete (HOME). Quest’operazio-
ne viene chiamata nel presente manuale

come “premete MODES”.

Per annullare lo SHIFT, premete il tasto

SHIFT] di nuovo.

ALPHA I tasti alfabetici sono indicati con un al-

tro SHIFT. Per immettere Z, premete

Z. (Le lettere sono scritte in co-

lore arancione nella parte bassa destra di

ogni tasto).

Per cancellare ALPHA, premete il tasto

ALPHA] di nuovo.

Per scrivere il carattere indicato in minu-

scolo, premete [SHIFT] (ALPHA ].

Per scrivere un gruppo di caratteri, conti-

nuate a premere durante scrittura.    
 

Comando ausiliare incorporato dell’HP 40G é disponibile sol-

tanto nella modalità HOME. Questa funzione prevede un co-

mando ausiliare di sintassi per le funzioni matematiche incor-

porate.

Premete SYNTAX
    

  
FUNCTION

HELPWITH 24

 

 

   

Nota: Rimuovete la parentesi sinistra dal comando incorpora-

to, come per esempio seno, coseno e tangente prima della ri-

chiesta del comando ausiliare HELPWITH.
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Tasti MATH

CONSIGLIO

Comandi del

programma

Tasti inativi

HOME èé lo spazio per effettuare i calcoli.

Tasti di tastiera. Operazioni più comuni sono disponibili dal-

la tastiera, come per esempio i calcoli di aritmetici (come (+])

e trigonometrici (come la funzione (SIN}). Premete per
completare l’operazione: + 256 visualizza 16.

Menu MATH. Premete i
per aprire il menu MATH. Il

menu MATH é una lista com-

prensiva di funzioni, che non si 7 \Tests__ *IFNROOT___r]-
trova sulla tastiera. Include an- (CiDETREBaCCATS
che le categorie per altre funzioni e costanti. Le funzioni sono

raggruppate per categorie, elencate in ordine alfabetico da Cal-

culus a Trigonometria.

  

— I tasti con indicazioni di freccia scorrono (Y) e (4) per la
lista e i tasti (4) e (>) si spostano da una categiria a l’altra
nella colonna sinistra alla colonna sulla parte destra.

— Premete [TÀ per inserire comandi selezionati nella riga di

scritura.

— Premete l4il.l88 per impostare il menu MATH senza sele-

zionare il comando.

— Premendo [SE] verrà visualizzata la lista delle costanti del
programma. Potete utilizzarle nei programmi da voi svilup-

pati.

— Premendo entrate all’inizio del menu MATH.

Fate riferimento “Funzioni MATH per categorie” a pagina 10-3

per dettagli delle funzioni matematiche.
 
Quando impiegate il menu MATH, oppure un’altro menu del

calcolatore 40G, premendo un tasto ALPHA entrate diretta-

mente nella prima opzione del menu, che inizia con la lettera

alfabetica. Tramite questo metodo non dovete premere prima

il tasto (ALPHA). Premete soltanto il tasto con lettera corrispon-
dente al primo carattere del comando.
 

Premendo CMDS verrà visualizzata una lista del Pro-

gramma comandi. Fate riferimento a “Programmazione dei

comandi” a pagina 15-14.

Se premete il tasto che non é operativo in questo contesto, ap-

parira un simbolo di avviso 4% non vi sarà il segnale di beep.
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I Menu

Per cercare nella

lista

Per cancellare

un menu

 
I menu vi propongono una scelta : —_

. o. . : + aLRIAD
di opzioni. I menu sono visualiz- ‘Plot-Table

zati in una o due colonne. —

   

LN A 

 

. ] l- FAPNNO nrnaaroneIl simbolo seguente Lasul di- Wptstocsentroie
splay dice che ci sono più scel-

te in basso.     
     -|Tests *|FNROOT

ZIOFCOACCATA

el * Il simbolo seguente F1 sul di-
splay dice che ci sono più scel-

te in alto.

 
* Premete frecce (Y] o (4) per scorrere attraverso la lista. Se

premete (Y), oppure (4), attraverserete tutti
gli articoli della lista dal basso della lista. Evidenziando ar-

ticolo desiderato e premendo il tasto EIA potete scegliere

l’articolo voluto.

* Se ci sono due colonne, la colonna sinistra mostra categorie

generali e la colonna destra mostra i contenuti specifici del-

le categorie. Evidenziate la categoria generale nella colon-

na sinistra, dopo evidenziate un’articolo della colonna de-

stra. La lista della colonna destra cambierà in corrispondenza

della categoria corrente visualizzata. Una volta definita la

scelta, premete [IA oppure per conferma.

* Per scorrere velocemente per la lista (senza la riga di lettu-

ra), impostate la prima lettera della parola. Per esempio, per

trovare categoria Matrice in [MATH], premete (), tasto alfa-
betico “M”.

* Per spostarvi su nella pagina, potete premere (SHIFT) (4) si-

nistra. Per scendere in giù, premete (SHIFT) (>) destra.

Premete (CANCEL) (per cancellare), oppure IENE. Così

sarà cancellata l’operazione corrente.
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Formati di immissione

Cancellazione

di un valore

di modulo

d’immissione

Il modulo di immissione riporta diversi campi di informazioni,

che possono essere esaminati e specificati. Dopo aver eviden-

ziato il campo da modificare, si può immettere o modificare un

numero (o un’espressione) o si può selezionare una delle opzio-

ni in un elenco [GEEH . Alcuni moduli contengono voci da spun-

tare SITA. Vedete l’esempio di un modulo di immissione.

o FUNCTION PLOT SETUP i i $ FUNCTION PLOT SETUPÎ $i
KRNG: “e. SFIn 8. 92145. sIMULT —INY. CROSS
YRNG: - 3.1 3.2 Y/ CONNECT Y LABELS
RTICK: 1 YTICK: 1 ARES — GRID

RES: Faster

ENTER MINIMUM HORIZONTAL VALUE PLOT FUNCTIONS SIMULTANEDUSLY?
EDIT] __|PAGE__|___ __ivchk] a PasE_ ___|___]j

 

Per cancellare un valore di un campo predefinito in un formato

di immissione, spostate il cursore sul campo desiderato e pre-

mete (DEL). Per cancellare tutti valori predefiniti dei campi nei
moduli d’immissione, premete CLEAR.

Impostazioni dei modi

CONSIGLIO

Utilizzate i moduli di immissione per l’impostazione dei modi

per HOME.
 

Sebbene il settaggio numerico di modi prevede l’immissione

soltanto in HOME,il settaggio di angolo effettua un controllo

di HOMEe dell’applicazione corrente. Il settaggio dell’angolo

scelto in modi corrispondeal settaggio di un angolo utilizzato

in entrambe le applicazioni di HOMEe dell’applicazione cor-

rente. Per la configurazione seguente di un’applicazione ope-

rate tramite i tasti SETUP ((SHIFT] (PLOT] a (SHIFT) [NUM )).
 
 
 

Premete MODES per accedere al modulo di immissione
HOME MODES.

 

 

Settaggio Opzioni

Misura Valori di angolo sono i seguenti:

dell’angolo Gradi. 360 gradi in un cerchio.

Radianti.27 radianti in un cerchio.

Gradi centesimali. 400 decimi in un cer-

chio.

Il valore angolare impostato interessa sia

l’applicazione HOMEche l’applicazione

corrente. Questo per assicurare, che i cal-

coli trigonometrici effettuati nell’applica-

zione corrente e di HOMEdiano gli stes-

si risultati.     
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Settaggio Opzioni
 

 

Formato dei

numeri

Decimali  

Il formato dei numeri impostato in é uti-

lizzato in entrambele applicazioni

HOMEe applicazione corrente.

Standard. Display di piena precisione.

Fisso. I risultati visualizzati sono arroton-

dati ai posti decimali. Esempio: 123.45678

diventera 123.46 in Modo fisso 2.

Scientifico. I numeri sono visualizzati con

un’esponente, una cifra a sinistra della

virgola decimale e il numero di cifre de-

cimali indicato. Esempio: 123.456789 di-

venta 1.23E in modo scientifico 2.

Engeneering (Tecnico). Il risultato visua-

lizzato é con un’esponente, che é multi-

plo del numero 3, e il numero di cifre si-

gnificative specificato dopo la prima.

Esempio: 123.456E7 diventa 1.23E0 in

Modo tecnico 2.

Fraction (frazione). I risultati sono visua-

lizzati come frazioni basati su un numero

specifico dei posti decimali. Esempi:

123.456789 diventa 123 in una frazione

1/3 e 0.142857 diventa 1/7. Fate riferimen-

to a “Impiego delle frazioni” a pagina |-

24.

Punto oppure Virgola. Visualizza un nu-

mero come 123456.98 (modo Dot — pun-

to) oppure come 123456,98 (modo virgo-

la). Modo punto impiega virgole per la

separazione di voci nelle liste e matrici, e

per argomenti di funzioni. Modo di vir-

gola impiega i punti come separatore dei

contesti.
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Settaggio dei modi

CONSIGLIO

Questo esempio di mostra come modificare la misura di un’an-

golo da un valore predefinito, radianti in gradi per l’applica-

zione corrente. Il procedimento é identico per modificare il

separatore dei decimali.

1. Premete MODES per aprire modulo di immissione
HOME MODES.

Il cursore (evidenziatore) si

trova sul primo campo, Angle |ANGLE MEASURE: Radiane
. i NUMBER FORMAT: Fraction 4

measure (misura dell’angolo). |becimaL Mark: Dot Cc.

 

 

CHOOSE ANGLE MEASURE
aCHOOSIean

 

 

2. Premete [XiETH] per fare visua-

lizzare la lista di scelte. a sEeTe 4
DECII

Grads

CHOOSE ANGLE MEASURE
CNN

 

 
   3. Premete [a] freccia su, per se- EEA

- . sparito FEET
lezionare Degrees (gradi) € |NumBER FORMAT: Fraction 4
premete [iH. La misura del- |PECIMAL MARK: Dot c. >
l’angolo cambia in gradi. CHOOSE ANGLE MEASURE

N(11:OIOi

4. Premete per ritornare in modalità HOME.
  
 

Qualsiasi volta un modulo di immissione offre unalista di scelte

di un certo campo,si può scorrere con il tasto anziché usare

il tasto [EETtH1.
 

APLETS (Applicazioni) lezioni in forma

elettronica (e-lessons)
Le Applicazioni sono un’ambiente applicativo in cui analizza-

te classi differenti di operazioni matematiche. Scegliete un’ap-

plicazione con cui volete operare.

Applicazioni sono di differenti nature:

*  Incorporate nell’HP 40G (offerta base).

* Applicazioni create da una memorizzazione delle applica-

zioni esistenti, che sono state modificate, con configurazio-

ni specifiche. Fate riferimento a “Creazione di nuove appli-

cazioni in base alle applicazioni esistenti” a pagina 16-1.

* Registrate dal sito dell’Internet dei calcolatori HP.

* Copiate da altri calcolatori.
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Le applicazioni sono memorizza-   
; i ; ica7zioni IRC 2143 +te in Libreria applicazioni. Fate Inf Sete Ae

riferimento a “Libreria applica- |Parametric BKB
Polar BKBzioni” a pagina 1-15. Sequence KB

[RESET]SORTSEND|RECU)  
Potete modificare il settaggio del-

le configurazioni per i grafici, tabelle e viste Simboliche delle

applicazioni secondo la tabella riportata. Fate riferimento a

“vista di APLET Configurazione” a pagina 1-17.

 

Nome dell’ap- Utilizzate quest’applicazione

plicazione per analizzare:
 

Function Ricalcolo, funzioni rettangolari in nume-

ri reali y in termini di x.

Esempio: y = 2x? + 3x + 5.

Inference Intervalli di confidenza e test ipotetici

basati su distribuzione Normale o t di

Student.

Parametric Relazioni Parametriche x e y in termini di

t. Esempio: x = cos(t) e y = sin(t).

Polar Funzioni Trigonometriche r in termini di

angolo 06. Esempio: r = 2cos(48).

Sequenze Funzioni di Sequenza U in termini di n,

oppure in termini precedenti della Sequen-

za, come U,_, € U,_; Esempio:

U,=0, 0, =1eU0, = U,_,+U,1

Solve Equazioni in una o più variabili ricalcola-

te. Esempio: x+ 1=x? x — 2.

Statistics Una (x) o due (x e ») variabili di dati stati-

stici.     
Oltre a queste applicazioni che possono essere utilizzate in ap-

plicazioni differenti, 1’HP40G é fornito con due applicazioni

di insegnamento: Quad Explorer e Trig Explorer. Non potete

modificare il settaggio di configurazione di queste due appli-

cazioni.

Molte più applicazioni di insegnamento possono essere trovate

sul sito Internet HP, oppure in altri siti. Questi possono essere

copiati gratis e trasmessi all’HP40G tramite collegamento for-

nito a parte (Connectivity Kit).
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Applicazione

Quad Explorer

CONSIGLIO

L’applicazione Quad Explorer é utilizzata per un’analisi del-

le caratteristiche di y = a(x + h)? + v, perché il valore a, h e

v cambia, entrambi tramite la manipolazione dell’equazione e

l’impostazione di una modifica nel grafico.
 

Documentazione più dettagliata insieme a esempi per gli stu-

denti possono essere trovati al sito www.hp.com/calculators.

All’inizio l’applicazione é in 77.7.

modalità [HALO], nella quale i |: : APE ; IY=kea
tasti di (+) e =] e (D)) vengono Abiti
utilizzati per il cambio della for- |}: ]11 17 I pa=o

ma del grafico. Questa modifica ranmMDRAQUI
del grafico viene analizzata nel-

l’equazione visualizzata nel angolo destro dello schermo, men-

tre il grafico originale esegue una comparazione. In questo modo

il grafico esegue il controllo dell’equazione.

 

 

 

 

 É anche possibile esegiùre il con-7
trollo grafico dell’equazione. Pre- |. : AE : LEO e
mendo ESE] viene visualizza- | E 2 tt
ta una sub-espressione sulla

vostra equazione(fate riferimen-

to al disegno riportato a destra).

 

Premendo tasti freccia (>) e (4) potete spostarvi nell’espres-
sione, premendo tasto freccia (4) e (v) cambiate il valore del-

l’equazione.

La Pressione del tasto [N438 consente all’utente una selezione

nei casi, in cui tutte le tre sub-espressioni vengono analizzate

contemporanemente, oppure soltanto una volta.
 

Il tasto effettua una valuta-
zione delle conoscenze dello stu-

dente. Premendo si visua-
lizza un grafico. Lo studente deve

manipolare i parametri dell’equa-

zione per aggiùstare l’equazione nel grafico. Quando lo stu-

dente crede, che i parametri siano stati scelti correttamente, la

pressione del tasto [244 verifica l’operazione fornisce. Ta-

sto é a disposizione per chi non riuscisse a risolvere il

problema.

 

 

 
 

Per iniziare



Applicazione

Trig Explorer
Applicazione Trig Explorer é utilizzata per un’analisi delle

caratteristiche di y = asin(bx + c) + d, perché il valore a, b, c e

d cambia, entrambi tramite manipolazione dell’equazione e

impostazione di una modifica nel grafico.

 

-Quando l’utilizzatore preme il x= sIncx>

tasto EiGTA1 in vista GIaN34 lo

schermo della parte destra verrà Rf i

visualizzato.

 

 

 

 

In questo modo il grafico verifi- Y= sIntx-.333m) -.7
ca l’equazione. Premendo i tasti ||,
 

frecce (a) (Y) e (4) (2) si eseguo- AEHEiE

no trasformazioni grafiche, veri- ”

ficate nell’equazione.

   

 

Il tasto etichetta GIA é il rap- (7Inizio

porto tra EIALSO e (i .Quan-

||

Y= s1ncx

do viene scelto FIATO, il “pun- ||.

to di controllo”si trova al punto 3 oe

di inizio (0,0) e tasti freccia (a) |*
(CY) e (@) (®) controllano le tra- ECOEuroparomsntacessa
sformazioniverticali e orizzontali. Quando é scelto “il
punto di controllo” é sul primo estremo del grafico (per il gra-

fico dei seni al (1/2,1)).

 

 

 

   

I tasti citati eseguono il cambia-  — Estremo
mento dell’ampiezza e della fre-

quenza del grafico. È molto più '=,j.s*sInCH)

semplice da vedere facendo una N LN e

prova.

 

  
 

La pressione del tasto vi-
sualizza l’equazione nella parte

superiore dello schermo. Pre-

mendo freccia (>) e (4) é possi-
bile spostarsi da un parametro al-

l’altro. La pressione dei tasti

freccia (4) e (Y) cambiano i valori dei parametri.

 

   

 

Il settaggio angolare predefinito per quest’applicazione è in

radianti. Il settaggio dell’angolo può essere cambiato all’im-

postazione in Gradi tramite pressione del tasto GELA.
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APLETLibreria

Per aprire

la Libreria

applicazioni

APLET Viste

Vista Simbolica

Vista Grafica

Vista Numerica

Le applicazioni sono memorizzate nella Libreria di applica-

zioni.

Premete (APLET] per visualizzare menu il dell’applicazione Li-

breria. Scegliete L’applicazione desiderata e premete ELLGIA1

oppure (ENTER).
Dall’applicazione corrente potete tornare a HOME qualsiasi

volta premendoil tasto [HOME].

Quando avete configurato un’applicazione per definire la rela-

zione o i dati che volete analizzare, potete visualizzarli in viste

differenti. Qui sotto riportiamo illustrazioni delle tre maggiori

applicazioni (Simbolica, Grafica e Numerica), sei viste di ap-

plicazioni base (dal viste menu) e due viste di definizioni (Note

e Schizzi).

ESE FUNCTION SYMBOLIC VIE 38288
YF1CXI=CK+3) 2-2
vF20I=2XC0SCx2

Premete (SYMBj) per visualizzare

l’applicazione vista Simbolica.
      

   
  
  

  

Questa vista viene utilizzata per

risoluzioni delle equazioni, oppu- F5CX)= Y

re funzioni. Fate riferimento “In- IGtzMESaETemma

troduzione in vista Simbolica ” a pagina 2-1.

 
Premete per visualizzare \ I

l’applicazione vista Grafica. Que- Na
 

  
sta vista visualizza graficamente

le funzioni definite. Fate riferi- A_/

mento a “Introduzione vista Gra-

fica” a pagina 2-5.

 

F2_|

. 990008
Premete il tasto per visua-
lizzare l’applicazione vista Nu-

merica. In questa vista vengono

visualizzate le funzioni, che ave- |@

te definito, in una tabella. Fate
riferimento a “Introduzione in vista Numerica” a pagina 2-16.

 

 

 

 - 755165)
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Vista Grafico —

tabella

Vista Grafico —

dettaglio

Vista grafica di

ricopertura

(tracciamentoso-

vrapposto)

Vista Note

Vista Sketch

(schizzi)

Il menu delle viste contiene una vista grafico-tabella. Per acce-

dere premete:
 

VIEWS

Selezionate Plot-Table EA 40623 4 .2?22754

Lo schermosi divide in due por- Lp ALL:

zioni grafica e dati (numerici). (74085, 1iP08s

Fate riferimento a “Altre viste per (ESTROIIGN(SZ
ridimensionamento e divisione del grafico” a pagina 2-14.

T * Fi
- 60938 |3.71509   

 

   

    

  

  
    

  

   

 

 

 

  

Il menu delle viste contiene una

vista Grafico — detaglio.

Selezionate Plot-Detail EA

Lo schermo presenta il grafico e

un dettaglio particolare dello stesso.Fate riferimento a “Altre

viste per ridimensionamento e divisione del grafico”a pagina

2-14.

Il menu delle viste contiene una vi-

sta Grafico di ricopertura (overlay).

-
Selezionate Overlay Plot [A

Fate riferimento a “Altre viste per

ridimensionamento e divisione del grafico”a pagina 2-14.

 

 

 

 

 

    

Premete NOTE per visualizzare l’applicazione di vista
Note.

Questa nota é trasferita insieme

all’applicazione inviata ad un al-

tro calcolatore HP40G o a un PC.

Vista di Note contiene qualsiasi

testo inteso come complemento

all’applicazione corrente.

3a 885 FUNCTION NOTE 8 se
ASSIGNMENT 5, DUE 4/64

 

Fate riferimento a “Note e Schizzi” a pagina 14-1.

 Premete (SHIFT) SKETCH per vi- 4 GIVEN:. o o è R=10 AND D=12sualizzare aplicazione di vista (N FIND THE VALUE DF
Sketch. '

Re B- AND C

Visualizzate disegni complemen- \_

tari alll’applicazione.    
Fate riferimento a “Note e Schizzi” a pagina 14-1.
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APLETviste di Configurazioni

Impostazione

del grafico

Impostazione

Numerica

Impostazione

Simbolica

Per cambiare

le viste

 

Utilizzate tasti di immissione [SHIFT] [PLOT] e (SHIFT) [NUM] per

eseguire ad una configurazione dell’applicazione. Per esem-

pio, premendo il tasto SETUP-PLOT ((SHIFT) (PLOT)) vi-
sualizzerete un modulo di immissione per un settaggio grafico

dell’applicazione. La misura degli angoli é controllata dalla

vista MODES (Modi).

 
3 FUNCTION PLOT SETUP 3%Premete SETUP-PLOT. Im- [y

i i HRNG: 6.5postate parametri per tracciare un NG: SPO TOS 75

grafico. RTICK: 1 YTICK: 1
RES: Faster

ENTER MINIMUM HORIZONTAL VALUE
LGaE 2Oni

   

Premete SETUP-NUM. Im- |FUNCTION NUMERIC SETUPSE

postate parametri per la creazio- Tati: “a

ne di una tabella dei valori nu- |NuMtYPeE: Automatic
o NuMzooM: dd

merici.
ENTER STARTING VALUE FOR TABLE

LET|__|](PLote] __]j
 
 

Questa vista é disponibile soltan- |XE} statisTICs svMEDLIC sETUP
’ ‘ngi tima 7 |ANGLE MEASURE: [SETSFIERI

to dall’applicazione Statistica in |siFi:Linear S2FiT:Li near

modalità a due variabili, dove |s3Fif:Linear SWFIT:L inear
. . sSSFIT:Linear

svolge un ruolo importante in se-
. . i . . CHOOSE ANGLE MEASURE

lezione dei modelli dei dati. Pre- NN@TTEIDa

mete SETUP-SYMB.
 

Ogni vista é un ambiente differente. Per modificare la vista,

selezionate una vista differente premendo tasti (SYMB), (NUM),
(PLOT), oppure entrate nella scelta della vista desiderata nel
menu Viste. Per passare alla vista principale di HOME, preme-

te semplicemente il tasto [HOME]. Non dovete chiudere la vista
corrente aperta, semplicemente entrate in un’altra come se pas-

saste da una camera alll’altra. I dati da voi impostati vengono

automaticamente memorizzati dopo l’impostazione.

Potete memorizzare la configurazione di un’applicazione dopo

il suo impiego o trasmettere l’applicazione ad altri calcolatori

HP 40G.Fate riferimento a “Invio e ricezione delle applicazio-

ni” a pagina 16-5.
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Calcoli matematici

Dove iniziare

Impostazione

delle espressioni

Esempio

Risultati lunghi

Numeri negativi

Le operazioni matematiche più comunemente utilizzate si tro-

vano sulla tastiera. Per accedere alle funzioni matematiche non

rappresentate, utilizzate il menu MATH (premendo il tasto

(MATA).
Per la programmazione dei comandi, premete (SHIFT) CMDS. Fate

riferimento “comandi di programmazione” a pagina 15-14.

HOME la vista principale per effettuare i vostri calcoli. Qui

avete accesso a tutte le operazioni matematiche gestite dal menu

MATH.

* Impostate un’espressione nel calcolatore HP 40G nello stesso

ordine da sinistra a destra valido per la scrittura delle espres-

sioni su carta. Questo procedimento si chiama impostazio-

ne algebrica.

* Per impostare le funzioni, scegliete il tasto relativo, oppure

la voce del menu MATH corrispondente a tale funzione. Le

funzioni possono essere immesse anche tramite i tasti alfa-

betici impostando il nome della funzione desiderata.

* Premete il tasto per eseguire il calcolo dell’espres-

sione nella riga di lettura (dove si trova il cursore lampeg-

giante). Un’espressione può contenere numeri, funzioni e

variabili.
2

Calcolate 148(45) :

 
(023 (2)
G)14

x] (SHIFT]V 80 (232-14458)/-34LNC45)
-620.996104305

(1n)45

   
 

 

Se il risultato del calcolo risulta troppo lungo per entrare sul

display, oppure volete vedere un espressione nel formato text-

book, premete il tasto freccia su (4) per evidenziarlo e dopo

premete ELGIN].

Impostate ((-)] per immettere un numero negativo, o un segno

negativo.

Per una elevare a potenza un numero negativo immettete il

numero negativo tra parentesi. Per esempio: (-5} = 25, invece

di —5? = -25.
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Notazione

scientifica

(potenze di 10)

Esempio

Moltiplicazione

esplicita ed

implicita

CONSIGLIO

Un numero come 5 x 104 0 3,21 x 1077 é scritto in forma di

notazione scientifica, ossia in termini di potenze di dieci, É

infatti molto più semplice lavorare cosi che con numeri come

50000 o 0,000000321. Per immettere numeri di questo tipo,

utilizzate EX. (un’ulteriore facilitazione rispetto all’uso di

10 @).
(4 x 1073)(6 x 10”)

3x 10°
4 (AF)EEx

(©)13
(06 (SHIFDNEEx

230) 5) 3 ($HIFNEEx
(©)5

Calcolate

 

 

 

 

  

4. E-13*6.E23/. 00003

  
Il segno di moltiplicazione deve essere sempre inserito in

un’espressione contenente una moltiplicazione. L’espressione

risulta molto più chiara infatti se immettete A*B anzichè AB

oppure A* (B+C) invece che A (B+C).
 
La moltiplicazione implicitata non operera sempre come si

aspetta. Per esempio, impostando A (B+4) non dà A* (B+4).

Visualizza un messaggio di errore: ” funzione invalida”. Que-

sto perché il calcolatore interpretta A (B+4) il significato di

‘funzione invalida A al valore B+4’, e la funzione A nonesiste.

Per chiarezza, inserite il segno * manualmente.
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Parentesi

Precedenza

algebrica
(ordine di

valutazione)

Numeri piccoli

e grandi

Le parentesi sono necessarie per includere argomenti per le

funzioni, come SENO(45). Le parentesi finali al termine di una

riga di scrittura posono essere omesse. Il calcolatore le inseri-

sce automaticamente.

Le parentesi sono inoltre molto importanti in quanto determi-

nano l’ordine in cui le operazioni devono essere eseguite. Sen-

za parentesi, l’HP40G esegue i calcoli seguendo l’ordine dato

dalla precedenza algebrica (riferimento al prossimo paragra-

fo). Ecco alcuni esempi di utilizzo delle parentesi.

 

   

(SIN) 45 (4) (SHIFT) fe sin (45 + 7)

(SIN)45 0) (+) (sHiFT) ft sin (45) + x

GHFT)V85 009 85 x9

(SHIFT) V (085 0090) (85

x9

 

Le funzioni di un’espressione vengono valutate seguendo l’or-

dine di precedenza, la valutazione viene effettuata da sinistra

verso destra.

p
i . Espressioni all’interno di parentesi. Le parentesi annidate

vengono valutate dalle più interne a quelle più esterne.

. Funzioni con prefisso, per esempio SIN e LOG.

. Funzioni con suffisso, per esempio !

. Funzione di potenza, ‘+, NTHROOT.

. Negazione, moltiplicazione e divisione.

. AND e NOT.

2

3

4

5

6. Addizione e sottrazione.

7

8. OR e XOR.

9 . Argomento sinistro di | (dove).

10.Uguali, =.

Il numero più piccolo che l’HP40G é in grado di rappresentare

é 1 x 104% (1E-499). Un risultato inferiore e questo viene
visualizzato come zero. Il numero più grande é invece

9,99999999999 x 104°. Un risultato maggiore a questo viene
visualizzato ancora con questo numero.
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Cancellazione

dei numeri

Uso di risultati

precedenti

Per copiare una

riga precedente

Per richiamare

ultimo risultato

Per ripetere la

riga precedente

* Il tasto cancella 1] carattere sul cursore. Se il cursore é
posizionato dopo l’ultimo carattere, il tasto cancella il
carattere sulla parte sinistra dal cursore.

* Il tasto CANCEL ([ON)) cancella tutta la riga di scrittura.

. CLEAR cancella tutto cio che compare sul visore,
compreso i dati pregressi.

Il display HOME mostra quattro righe di dati pregressi immes-

si e calcolati. Con lo scorrimento é disponibile un numero illi-

mitato di righe precedenti (il limite è dato dalla memoria di-

sponibile). Tali valori o espressioni possono essere richiamati

e riutilizzati.

 

   | EIRALE
dato immesso —1+2+3

 

— risposta
ultimo dato immesso 52 T

99/7?8- ultima risposta
riga di lettura -Sx*7?7?+

Sooeaa

Se evidenziate un’immissione precedente, oppure un risultato

(premendo il tasto freccia su (4), compare il menu etichette

23] e ELL).
 

 

Evidenziate la riga (premendo il tasto freccia su (4 e premete

[x:151. Il numero (o l’espressione) viene copiato nella riga di

scrittura.

Premete ANS (ultima risposta) per trasmettere l’ultimo
risultato dalla schermata di HOME in un’espressione. ANS é

unavariabile che viene aggiornata ogni volta che premere

(ENTER),

Per ripetere l’ultima riga, basta premere (ENTER). Altrimenti
evidenziate prima la riga (premendo freccia in su e dopo

premete (ENTER). L’espressione, o il numero evidenziati vengo-
no reimpostati. Se la linea precedente é un’espresisone conte-

nente ANS, il calcolo verrà reiterato.
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Esempio

CONSIGLIO

Vedete come ANS rinnova l’ultimo risultato (50), e il
tasto aggiorna ANS (da 50 a 75 a 100).

SO (ENTER) 25 N sisi:

Ans+25
 

 

  
L’ultimo risultato può essere utilizzato come prima espressio-

ne in riga di lettura senza pressione di ANS. Premendo
(), ©), DO, oppure (+) (oppure operatori, che richiedono un
argomento precedente) prima dell’operatore avviene l’immis-

sione automatica di ANS.

Potete memorizzare un’altra espressione, oppure un valore in

HOMEevidenziando l’operazione (tramite il tasto di tastiera)

e premendo [Xii]. Fate riferimento a “Utilizzo dei risultati

precedenti”a pagina 1-21.

La variabile ANS si differenzia dai numeri di cronologia HOME.

In ANS il valore viene completamente memorizzato con piena

precisione del risultato ottenuto dal calcolo.

 

Se reimpiegate un numero dalla modalità ANS, ottenete il ri-

sultato di piena precisione. Se riutilizzate un numero dalla cro-

nologia del display di HOME,ottenete il valore esattamente

identico a quello visualizzato.
 

Premendo si calcola (o ricalcola) ultimo dato d’impo-
stazione qualsiasi volta premete ANS, ultimo risultato
(come ANS) sara copiato sulla riga di lettura.
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Memorizzazione

dei valori nelle

variabili

Accesso alla

cronologia del

display

Potete memorizzare un risultato in una variabile e usare la va-

riabile negli ultimi calcoli. Ci sono 27 variabili disponibili per

memorizzazione dei valori reali. Sono quelli da A a Z e 0. Fate

riferimanto al capitolo 11 “Gestione delle variabili e memo-

ria”. Per esempio:

1. Eseguite in calcolo impostando:

 45(2)8 (203

 

 

. Memorizzate il risultato nella variabile A.

 BUD (ATPRAA) A ;
45+

 

 

. Eseguite un’altro calcolo con utilizzo della variabile A.

 95 2)200) (APRAA

 

 

Premendo il tasto freccia in su (4 si attiva la barra di evidenza

dei dati pregressi. Quando la riga di scrittura é attiva il seguen-

te menu e i seguenti tasti sono molto utili:

 

 

 

Tasto Funzione

24) (Y) Scorre la cronologia sul display.

COPY Copia l’espressione evidenziata sulla po-

sizione occupata dal cursore nella riga di

scrittura.

ENTI] Visualizza l’espressione corrente nella

forma matematica standard.

DEL Cancella l’espressione eivdenziata dalla

cronologia, a meno che non il cursore si

trovi nella riga di scrittura.

CLEAR Cancella tutte le righe dei dati pregressi e

la riga di scrittura.   
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Cancellazione É opportuno cancellare i dati pregressi (tramite il tasto

dei dati CLEAR) qualsiasi volta, che concludete un lavoro in modalità

pregressi HOME.Cosi viene risparmiata la memoria del calcolatore. Ri-

cordate, che tutte le vostre immissioni di dati e risultati prece-

denti rimangono depositati nella memoria, fino alla loro can-

cellazione.

Impiego delle frazioni
Per operare con le frazioni in HOME, impostate la modalità

numerica con le Frazioni procedendo in modo seguente:

1. In modalità HOME MODES formato di immissione pre-

mendo il tasto

SHIFT MODES $ HI
ANGLE MEASURE:
NUMBER FORMAT: SEPE
DECIMAL MARK: DotC.)

CHODSE ANGLE MEASURE
L___JcHoos}|]

 

2. Scegliete Number Format (formato dei numeri) e premete

GETper visualizzare le opzioni, dopo selezionate Frazione.

Mempn
ANGI St andard

NUM Fixed

peci|SCientific
TITLIEineeria)

CHODo
L_|__|___JchnNc]oK_]

 

3. Premete il tasto EIA per scegliere l’opzione e scegliete il

valore di precisione.

map)  
ANGLE MEASURE: Radians
NUMBER FORMAT: Fraction
DECIMAL MARK: DotC.)

ENTER DECIMAL PLACES TO USE

 

4. Impostate la precisione, che volete utilizzare e premete il

tasto [i per confermare l’impostazione della precisione.

Premete il tasto per ritornare in modalità HOME.

Fate riferimento “Settaggio della precisione di una frazio-
3%”

ne .
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Settaggio della
precisione di

una frazione

Il settaggio della precisione di una frazione determina la preci-

sione, con la quale l’HP40G converte i valori decimali a una

frazione. Valore maggiore della precisione del valore imposta-

to, più precisa é la frazione rispetto il valore decimale.

Scegliendo la precisione 1 viene stabilito, che la frazione 3/13

deve corrispondere a 0,234 con un minimo arrotondamento (3/

13 é 0,23076...).

Le frazioni impiegate vengono isolate utilizzando la tecnica

delle Frazioni continue.Quando convertite le frazioni decima-

li, ciò può essere importante. Per esempio, quando convertite

decimale 0,6666 a precisione 6, ricevete 333/5000 (666/10000)

cioé la precisione 3,06666 diventa 2/3, ciò é probabilmente

qulelo che volete.

Per esempio, quando convertite.234 in una frazione, il valore

della precisione ha un’effetto seguente:

 

* Precisione impostata a: |

 

 
* Precisione impostata a: 2

 

 
* Precisione impostata a: 3

 

* Precisione impostata a: 4 
  FILIaoaams
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Calcoli con

le frazioni

Per convertire

un risultato in

decimali in una

All’impostazione delle frazioni procedete in modo seguente:

* Utilizzate il tasto per separare la parte del numeratore e

la parte del denominatore della frazione.

* Per l’impostazione di una frazione mista, per esempio, 1!/,,

impostatelo nel formato (1 + !/,).

Esempio:

3(23/, + 57/5)

1. Selezionate Fraction.

(SHIFT])MODES (Y}
[CITE

 

Fraction DECIMAL MARK: Dott.)

(ENER) (14 Da
ENTER DECIMAL PLACES TO USE

 

2. Ritornate in modalità HOME e impostate il calcolo:

3000203
E40H007
00

 

 

 
pa

3. Verificate il calcolo premendo il tasto

EMI

3%*C12+3/4+1(5+7/82)
207/78

Per convertire un valore decimale in una frazione:

 

   
  

1. Impostate il modo frazionario.

2. Ritirate il valore dalla cronologia, oppure immettete il valo-

 

frazione re sulla riga di lettura.

3. Premete per convertire il numero in una frazione.
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Per convertire Quando convertite un numero in una frazione, tenete in mente

un numero seguenti punti:

in una frazione * Quando convertite frazioni di decimali (periodici) in fra-

zioni, impostate la precisione frazionaria a 6 e assicuratevi,

di includere più di sei posti decimali nella frazione decima-

le, che volete impostare. 

 

N18 o

. . . 66666666
In questo esempio la precisio- 2/3
ne frazionaria é impostata su |» 6666
6. Il calcolo più in alto è esat-

to. Quello più basso no. ESCOaai

3333/5000   
Per convertire un valore esatto decimale in una frazione,

impostate la precisione frazionaria a un valore minimo di

due più grande del numero dei posti decimali nel valore

decimale.  

In questo esempio la precisio-

ne frazionaria é impostata su 6.
 

 

Numeri complessi
Risultati dei L’HP 40G può fornire numeri complessi come risultati di alcu-
numeri complessi ne operazioni matematiche. Il numero complesso compare come

una copia ordinata (x, »), dove x é la parte reale e y é la parte

immaginaria. Per esempio, impostando ,/-1 risultato dà (0, 1).

Per impostare Impostate i numeri in ognuno dei formati, dove x é la parte

numeri complessi reale, y é la parte immaginaria e i la costante immaginaria, ,/-1:

* (x, ») oppure

* x+iy

Per impostare i:

* premete I,

oppure

* Premete (MATH), (4A) o (Y) tasti per selezionare Constant,
freccia (>) per spostarvi alla colonna destra del menu, frec-

cia (v) per scegliere i, e confermate con il tasto [TH.
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Per memorizzare

numeri complessi

Cataloghi ed

Ci sono 10 variabili disponibili per la memorizzazione dei nu-

meri complessi: Z0 e Z9. Per memorizzare il numero comples-

so in una variabile procedete in questo modo:

* Impostate numero complesso, premete FTA, impostate la

variabile desiderata da memorizzare e premete il tasto [ENTER].

 

 

   

(04050)
(AIPHA]Z O

(4, 92pZ8
ci, 5)

editori

L’HP 40G contiene numerosi cataloghi ed editori. Utilizzateli

per la creazione e manipolazione di elementi. Questi consento-

no accessi ai valori memorizzati (numeri, testi e altri elementi)

e sono indipendenti dalle applicazioni.

* Un catalogo è una lista di voci (oggetti) che potete cancel-

lare, oppure trasmettere, per esempio un’applicazione.

* Un editore vi consente di creare o modificare voci, oppure

numeri, per esempio una nota, oppure matrice.

 

Catalogo/Editore Contenuto
 

Libreria applicazioni Applicazioni.

(AED)
Editore di sketch Traccia un grafico, riferimento capi-

((SHIFT) SKETCH) tolo 14 “Note e schizzi”.

Lista Liste. In modalità HOME sono in-

((SHIFT) LIST) cluse in { }. Riferimento capitolo 13

“Liste”.

Matrix Matrici uni-, oppure bi- dimensiona-

((SHIFT) MATRIX) li. In modalità HOME,le matrici
sono incluse in [ ]. Riferimento capi-

tolo 12 “Matrici”.

Notepad Note (testi brevi). Riferimento capi-

((SHIFT) NOTEPAD) tolo 14 “Note e schizzi”.

Program Programmi da voi creati, oppure as-

((SHIFT) PROGRAM)| sociati alle applicazioni di utilizzo.

Riferimento capitolo 15 “Program-

mazione”.    
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Differenze tra l’HP38g e l’HP39g/40g

CAS

Gestione della

memoria

Funzione grafica

GO TO

Funzioni

Predefinite

Statistiche

Applicazione

Inferenza

Applicazioni

Trig Explorer

e Quadratic
Explorer

L’HP 40G viene fornito con un sistema algebrico computeriz-

zato (CAS). Fate riferimento al manuale CAS.

L’HP 39G/40G contiene un elemento di gestione della memo-

ria, che potete utilizzare per controllare, quanta memoria occu-

pano gli oggetti da voi creati oppure registrati. Riferimento

“Gestione della memoria” a pagina 11-9.

In modalità vista Grafica potete utilizzare il tasto del

menu per spostarvi sul valore del grafico invece di dover trac-

ciare il grafico per i valori posizionati. Riferimento “Analisi

del grafico” a pagina 2-7.

Quando scegliete opzione G@H nell’applicazione vista Statisti-

ca, adesso é possibile effettuare tracciamenti (Tasto HL:X:143)

lungo la curva di regressione. All’immissione del gruppo dei

dati e tracciamento della curva di regressione potete spostarvi

premendo i tasti su e giù tra i dati e la curva di.regressione.

Dopo la selezione della curva di regressione, i valori vengono

visualizzati in vista Grafica in linea stato (valori PREDY). Sul

calcolatore HP 38G (modello precedente al 40G la funzione

TRACE (tracciamento) eseguirebbe soltanto la selezione dei

punti di dati conosciuti.

Per consentire il completamento dell’applicazione Statistica,

con le applicazioni già esistenti é stata aggiunta questa nuova

applicazione. Quest’applicazione può essere impiegata per ese-

guire test ipotetici e determinare intervalli di confidenza. Fate

riferimanto a “Introduzione all’applicazione APLET Inferen-

ce” a pagina 9-1.

Le Applicazioni di insegnamento Trig Explorer e Quadratic

Explorer sono state aggiunti al calcolatore. Queste due appli-

cazioni aumentano notevolmente le capacità del calcolatore per

esercitazioni in classe.
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Applicazioni (APLETS) e i loro aspetti
 

Aspetti delle applicazioni
Questa parte esamina le opzioni e funzionalita delle tre viste

principali per le applicazioni Function, Polar, Paramentric

e Sequence. Queste sono le modalità Simbolica, grafica e nume-

rica.

Introduzione alla vista Simbolica

La Vista Simbolica é la vista principale per l'applicazione di

Funzione, Parametrica, Polar e Sequence. Le altre viste deri-

vano dall'espressione Simbolica.

Potete creare fino a 10 definizioni differenti per ognuna delle

applicazioni citate. Potete tracciare nel grafico qualsiasi delle

relazioni (nell'applicazione stessa) in maniera simultanea.

Definizione di un'espressione (vista Simbolica)

Scegliete un'applicazione della Libreria di applicazioni premen-

 

     
   

do il tasto

APLET LIBRARY3FENIA
(APLET). Function AA)

Premendoi tasti con le frecce jnferencec _ aokB

  

Polar BKBscegliete una delle applicazioni.
Sequence

Premete il tasto ELET.

Le applicazioni Function, Parametric, Polar e Sequenze inizia-

no nella vista Simbolica.

 

  

 

Se l'evidenziamento é posizionato su un'espressione esistente,

scorrete sulla linea vuota — a meno che non intendiate scrivere

sopra l'espressione — oppure, cancellate una riga premendo il

tasto ((DEL)), o tutte le righe premendo ((SHIFT) CLEAR).

Le espressioni vannoscelte alla loro entrata. Per la scelta del-

l'espressione, premete il tasto ISIXilZ. Tutte le espressioni sa-

ranno tracciate nel grafico.
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Per definire la Funzione, im-

mettete un'espressione da de-

finire F(X). Solamente X e la

variabile indipendente nella

funzione.

Per definizione della funzio-

ne Parametrica, immettere

una coppia di espressioni da

definire X(7) e Y(7). Solamen-

te Te la variabile indipenden-

te nella funzione.

Per una definizione della

funzione Polar immettete

un'espressione da definire

R(8). Solamente 6 e la varia-

bile indipendente nella fun-

zione.

Per la definizione della fun-

zione Sequence invece:

Immettete il primo e secondo

termine per U (U1, oppure ...

U9, o UO). Definite termine n

 
88888 FUNCTION SYMEDOLIC VIEW $
ae    

 
FREE PARAMETRIC SYMEDLIC VIEN
RIC
Y1CT)=
R2UT)=
Y20T)=
3CTI=

GO CTSOOECT17

   

  

 

#88 POLAR SYMBOLIC VIEW $
SCE 

  
     

 
PESEQUENCE SYMEDOLIC VIEW $
ep
Ui<2)=

della sequenza intermini di N oppure termini precedenti

U(N-1) e U(N-2). Le espressioni potrebbero produrre se-

quenzericalcolate con un carattere integrale.

Oppure definite termine di n come un'espressione non pe-

riodica soltanto nei termini di n. In questo caso il calcolato-

re inserisce i primi due termini basati sull'espressione defi-

nita.
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Calcoli con le espressioni

In applicazioni In vista Simbolica la variabile é soltanto un simbolo e non rap-
presenta un valore specifico. Per calcolare la funzione in vista

Simbolica, premete il tasto [351S. Se la funzione richiama un'al-

tra funzione, risolve tutte le referenze collegate alle altre

funzioni in termini della loro variabile indipendente.

1. Scegliete l'applicazione funzione. Procedete in modo seguen-

te: Premete il tasto APLET, dopo selezionate la funzione

e premete il tasto START.
 

   
RENE FUNCTION SYMBOLIC VIEW

'Function ALA

F3CX)=
F4CX)=
FISC) =

CHI]aSHOLI EVAL

2. Immettete l'espressione nell'applicazione della funzione in

vista Simbolica.
 
  
       

(ALPHA) A Con PANE FUNCTION SYMBDLIC VIEW
YF1C0Xd=A*X2

c2) vF2CX)=B
(ALPHA)B Ei YF3CXI=F1CX)+F2CX)

    
ZITTO

(APAA)FI
(APAA)F2

 

  

OK

3. Evidenziate F3(X). [S8S8898 FUNCTION SYMBDLIC VIEMI
YF1CK)=A*X2

(Per scorrere procedete tra- #F200)=B
; TIPILPAmite le frecce). FACE

@) FSCX?)= vr
AS 35

 
  4. Premeteil tasto Ti. P88888 FUNCTION SYMBOLIC VIESUS

. . MF1C0d=A*X2
Notate, come i valori per F2CX)=B

FI1(X) e F2 (X) vengono so- js taRledabititaa::
stituiti al F3(%). F50xX)= v  

 

In modalita HOME Potete calcolare anche qualsiasi espressione in HOME impo-
stando l'espressionetrattata nella riga di scrittura e premere il

tasto (ENTER].

Per esempio, definite F4 come dal disegno sotto. In modalità

HOME, impostate F4 (9) e premete il tasto (ENTER). Ciò cal-
cola l'espressione, sostituendo 9 al posto di X al F4.
  
898888888 FUNCTION SYMEDLIC VIE 33288
YFi1CX)=Ax*X2
YF2CX7=B
YE3C4)=A*X2+B
VF4CRI=3XNE+2%N+1
142 v
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| tasti della vista

Simbolica

La tabella seguente presenta i tasti principali utilizzati per ope-

rare con la vista Simbolica.

 

Tasto Significato
 

51,

ali

CHARS

DEL

CLEAR  

Copia l'espressione evidenziata nella riga

di scrittura per modificarla. Al termine

premete LA.

Verifica/non verifica l'espresisone corren-

te (gruppo di espressioni) . Soltanto le

espressioni verificate sono calcolate in

vista Grafica e Numerica.

Immette la variabile indipendente nell'ap-

plicazione Function. Per effettuare ciò po-

tete utilizzare anche i tasti da ta-
stiera.

Immette una variabile indipendente nel-

l'applicazione Paramentric. Per effettuare

ciò potete utilizzare anche i tasti da
tastiera.

Immette una variabile indipendente nel-

l'applicazione Polar. Per effettuare ciò po-

tete utilizzare i tasti sulla tastiera.

Immette una variabile indipendente nel-

l'applicazione Sequence. Ciò é effettuabile

premendoi tasti sulla tastiera.

Visualizza l'espressione corrente nel for-

mato matematico standard.

Risolve tutti i riferimenti ad altre defini-

zioni in termini di variabili e calcola tutte

le espressioni aritmetiche.

Visualizza il menu per impostazione dei

nomidelle variabili, o il loro contenuto.

Visualizza il menu per immissione delle

operazioni matematiche.

Visualizza caretteri speciali. Per immet-

terne uno, posizionate il cursore sul ca-

rattere voluto e premete il tasto EI. Per

conservare il menu CHARS e impostare

un'altro carattere speciale, premete [2x1].

Cancella l'espressione evidenziata oppure

carattere corrente nella riga di scrittura.

Cancella tutte le espressioni del elenco,

oppure cancella la riga di scrittura.
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Introduzione all'applicazione vista Grafica

Dopo l'immissione e selezione (checkmarking) dell'espressio-

ne in vista Simbolica, premete (PLOT). Per regolare la visione
del grafico, oppure del intervallo visualizzato, potete cambiare

settaggi della vista Grafica.

Potete immettere fino a 10 espressioni alla volta. Scegliete le

espressioni che volete far tracciare graficamente insieme.

Settaggio del grafico (vista Grafica)

Settaggi di vista

grafica

Premete il tasto SETUP-PLOTper definire qualsiasi dei
settaggi citati nelle due tabelle sucessive.

1. Evidenziate la voce da modificare.

— Se c'e un numero da impostare, impostatelo e premete il

tasto [ENTER], oppure LA.

— Se c'é un'opzione da scegliere, premete prima il tasto

[xiIîTîHj, evidenziate la voce selezionata e premete il tasto

(ENTER), oppure [3. Evidenziate la voce da modificare e
premete per scorrere per le opzioni.

— Se c'é un'opzione da scegliere oppure riscegliere, pre-

mete il tasto EIXIIA per verificarlo, o non verificarlo.

. Premete GEIASA per vedere piu settaggi.

. Dopo di aver terminato quest'operazione, premete [PLOT] per

visualizzare la nuova vista grafica.

Settaggi della vista grafica:

 

Campo Significato
 

 

XRNG, YRNG Specifica valori minimi e massimi oriz-

RES Per i grafici funzionali: Risoluzione "Fa-

TRNG Applicazione parametrica: Specifica t va-

BRNG Applicazione Polare: Specificai valori del-

zontali (X) e verticali (Y) per la finestra

di tracciamento.

ster" traccia in colonne di pixel alterne e

"detail" traccia tutte le colonne di pixel.

lori (T) relaitvi al grafico.

l'angolo (0) gamma dei valori per il grafi-

co.    
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Campo Significato
 

NRNG

TSTEP

BOSTEP

SEQPLOT

XTICK

YTICK  

Applicazione Sequenza. Specifica un in-

dice (N) dei valori per il grafico.

Per i grafici parametrici: incrementa per

una variabile indipendente.

Per grafici polari: Valore di incremento per

una variabile indipendente.

Per l'applicazione Sequenze: impostazio-

ne di Stairstep oppure Cobweb.

Intervallo per i segni di suddivisione oriz-

zontali.

Intervallo per i segni di suddivisione ver-

ticali.
 

Le voci, che presentano uno spazio per un segno di spunta sono

impostazioni che possono essere attivate o disattivate. Premete

E1A4.1 per visualizzare la seconda pagina.

 

Campo Significato
 

SIMULT

INV. CROSS

CONNECT

LABELS

AXES

GRID  

Se si devono tracciare piu funzioni, que-

ste possono essere tracciate simultanea-

menteo in un modo sequenziale.

Quando la croce di collimazione incrocia

il grafico, inverte i pixel sovvraposti.

Collega i punti tracciati (in modo sequen-

ziale i punti sono sempre collegati).

Etichetta gli assi con i valori XRNG e

YRNG.

Disegna gli assi.

Disegna i punti della griglia usando gli in-

tervalli YTICH YTICK.
 

Per cancellare

settaggi del

Per cancellare i valori predefiniti di tutti grafici, premete (SHIFT)
CLEAR in vista Grafica. Per cancellare il valore predefinito di

 

. vi iate i .grafico un campo, evidenziate il campo e premete
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Analisi del grafico

Vista grafica vi consente una scelta di tasti e tasti del menu per

un'analisi del grafico. Le opzioni cambiano da un'applicazione

 

 

all'altra.

Tasti della vista Campo Significato

Grafica CLEAR Cancella il grafico e gli assi.

Consente altre viste predefinite per sud-
dividere la schermata e per un ridimen-

sionamento "ZOOM" degli assi.

0 Sposta il cursore all'estremita sinistra o a

>) quella destra.

Muove il cursore nelle relazioni.

Interrompe il tracciamento.

Continua nel tracciamento interrotto.n
)

(
>
)
[
a
f

pa
I
I

B
g
o
i

Attiva e disattiva le etichette dei tasti del

menu. Quando le etichette sono disattiva-

te, possono essere riattivate premendo il

tatso QI2TI].

* Premendo @I42T1] una volta si visualiz-

za riga piena di etichette.

* Premendo III] per la seconda volta
si rimuovela riga di etichette e rimane

visualizzato solo il grafico.

* Premendo &I4XTI] per la terza volta ven-
gono visualizzate le coordinate.

Visualizza l'elenco del menu ZOOM.

Attiva/disattiva il modo di Tracciamento.

Quando il modo di Tracciamento é attivo,

appare il simbolo 8.

i

Apre un modulo di immissione per impo-
stazione del valore X (o T, o N, o 8). Im-

postate il valore citato e premete [. Il

cursore si sposta sul punto appena immes-

so nel grafico.

FC Solo per l'applicazione Function: attiva

un'elenco del menu perle funzioni cerca-

radici (riferimento "Cerca radici interatti-

vo" pagina 3-3.")

[52] Visualizza espressione corrente di defini-
zione. Premete per ripristinare il

menu.    
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Per tracciare

un grafico

Per spostarsi tra

le relazioni

Per spostarvi

direttamente

al valore

Per attivare/

disattivare

il tracciamento

Zoom

del grafico

Opzioni di zoom

Potete tracciare lungo la funzione utilizzando i tasti (4) ), i

quali spostano il cursore lungo il grafico. Il display fa vedere la

posizione corrente della coordinata (x, y) del cursore. Il modo

di Tracciamento display di coordinata sono impostati automa-

ticamente al termine del tracciamento del grafico.

Nota: Tracciamento potrebbe non comparire, oppure non ri-
spettare con precisione il vostro grafico, se la risoluzione (nel-

l'impostazione grafica) é impostata a Faster.

Questo perche RES: Faster traccia utilizzando soltanto colonne

alterne, mentre il tracciamento utilizza sempre tutte le colonne.

Nelle applicazioni Function e Sequenze: In modalità TRA-

CEpotete scorrere (spostare il cursore) a destra, oppure a sini-

stra per visualizzare una parte piu grande del grafico.

Se ci sono piu di una relazione visualizzata, potete spostarvi

tra varie relazioni operando su tasti freccia su e giu.

Per spostarvi direttamente sul valore invece di utilizzare la fun-

zione di TRACEusate il tasto del menu. Premete il tasto
e impostate il valore. Premete il tasto ETA per spostarvi

direttamente sul valore.

Se le etichette dei tasti menu non sono visualizzati, premete

prima ZI32T1].

* Disattivate il modo di tracciamento premendo HTS].

* Attivate il modo di tracciamento premendo Hi.

* Per disattivare il display di coordinata premete XI42T1].

Una delle opzioni principali dei tasti del menu é ESNTZ]. L'ope-

razione di zoom ridisegna il grafico con una scala piu grande o

piu piccola. Si tratta di una scorciatoia per cambiare il Setup

della vista Grafica.

Con l'opzione Set Factors é possibile specificare i fattori che

determinano i valori dell'operazione di zoom e se questa é cen-

trata rispetto alla posizione del cursore.

Premete EEE], selezionate un'opzione e premete LA. (Se lo

zoom non viene visualizzato, premete ZI3XT1]). Non tutte op-

zioni di zoom sono disponibili in tutte le applicazioni.

 

Opzione Funzione
 

Ricentra il grafico rispetto alla posizione

corrente della cursore senza la modifica

della scala.

Center
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Opzione Funzione
 

Box...

In

Out

xXx-Zoom In

xX-Zoom Out

Y-Zoom In

Y-Zoom Out

Square

Set

Auto Scale

Decimal  

Consente di disegnare un quadrilatero per

definire i limiti dell'area dello zoom. Fate

riferimento a "Altre viste per ridimensio-

namento e divisione del grafico" a pagina

2-13

Divide la scala orizontale e verticale per

fattori X e Y. Per adesso, se i fattori di

zoom sono 4, lo zooming risultante sara

di 1/4 cometante unita descritte per pixel.

(riferimento "Impostazione dei fattori").

Divide la scala orizzontale e verticale

usando il fattore X e Y (riferimento "Im-

postazione dei fattori").

Divide solo la scala orizontale, usando il

fattore X.

Moltiplica solo la scala orizzontale usan-

do il fattore X.

Divide solo la scala verticale, usando il

fattore fattore Y.

Moltiplica solo la scala verticale, usando

il fattore Y.

Cambia la scala verticale in modo che

corrisponda a quella orizzontale (utiliz-

zate ciò dopo aver eseguito Box-zoom,

X-zoom, Y-zoom).

Imposta i fattori di zoom X e Y per l'ope-

razione di zoom. Include l'opzione per ri-

centrare il grafico prima di eseguire lo

zoom.

Reimposta assi verticali in modo tale, che

il display visualizzi una parte significante

del grafico per l'impostazione degli assi x

forniti. (Per l'applicazione Sequenze e Sta-

tistics l'opzione di autoscaling imposta en-

trambigli assi).

Imposta entrambigli assi in modotale, che

ogni pixel = 0.1 unità. Cancella i valori pre-

definiti per XRNG (-6.5 a 6.5) e YRNG

(-3.1 a 3.2). (Non per applicazioni Sequen-

za, oppure Statistics).
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Ridimensiona solo gli assi orizontali. Ren-

dendo ogni pixel = 1 unita (non é disponi-

bile nell'applicazione Sequenzee Statisti-

Ridimensiona l'asse orizontale di 1 pixel

= 1/24 radianti, 7.5°, oppure 8!/,; gradi

centesimali e quello verticale in modo che

1 pixel = 0.1 unita. (Non é disponibile per

le applicazioni Sequenze o Statistics.)

Rimette il Display allo zoom precedente,

oppure se ci é stato un zoom solo, un-zoom

visualizzail grafico con l'impostazione ori-

Opzione Funzione

Integer

cs).

Trig

Un-zoom

ginale.
 

Esempi dello Zoom Gli schermi seguenti dimostrano gli effetti delle opzioni dello
zooming sul grafico di 3 sin x.

 
 

 

  

 

   

AMA
AA N
n: 0 F3C0#): 0 2131]

Zoom In:

In MA /

R: 0 F3C0X): 0 GT

Un-zoom:

EG] Un-zoom FA

Zoom Out:

 

 

  AJNA NI

 

 

 
ELETTI Out

Adesso eseguite unozoom.
AMAaa
o

ledormfrAACe/GOTO |FCN_|DEFNI
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X-Zoom In:

X-Zoom In

Adesso eseguite unozoom. Pi

IZ

 

 

  
X-Zoom Out:

X-Zoom Out
 

Adesso eseguite unozoom.
 

  
MALA

Y-Zoom In:

EER] Y-zoom In | | | |
 

Adesso eseguite unozoom.
 

  

 

 
Y-Zoom Out:

FETTE] Y-Zoom Out

Pa
 

  

 

Zoom Square:

RENT] Square
 

 

 
À\_\_,
LI

|e00rMTRACE]GOTO |FCN|DEFN(MENU) 
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ll box di Zoom

Per selezionare

i fattori dello zoom

L'opzione Box Zoom consente all'utilizzatore di disegnare un

riquadro intorno all'area di cui si desidera eseguire lo zoom in

dettaglio.

1.

. Utilizzate 1 tasti del cursore

. Premete il tasto [IA per ese-

Se é necessario premete il tasto [XIII] per attivare le eti-
chette dei tasti menu.

. Premete EELIX] e selezionate EEHI.

. Posizionate il cursore su uno degli angoli del riquadro da

creare. Premete il tasto EI per confermare.

 

per avvicinarvi al angolo op-  
LN N .posto. 7 N 2

SELECT SECOND CORNER

 

    
 

guire lo zoom in avanti del-

l'area riquadrata.  

pr

PiLITZIO.IT
  

. In vista Grafica , premete il tasto @I2T7].

. Premete ENTE].

. Selezionate Set Factors... e premete il tasto TA.

. Immettete i fattori di zoom. C'é un fattore dello zoom per

l'asse orizontale (XZOOM) e uno per l'asse verticale

(YZOOM).

Zooming out moltiplica gli assi per fattori, in modo tale,

che la distanza maggiore dell'asse apparisca sullo scherma.

Zooming In divide gli assi per fattori in modo tale, che di-

stanza dell'asse minore appaia sullo schermo.
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Altre viste per il ridimensionamento e la divisione del

grafico
TI Presente menu di vista opzioni ((VIEWS)) contiene le opzioni

per il disegno del grafico utilizzando certe configurazioni pre-

definite. Questa è definita come una scorciatoia per modificare

l'impostazione in vista Grafica. Per esempio, se avete definito

la funzione trigonometrica, potreste selezionare TRIG per di-

segnare la vostra funzione su scala trigonometrica. Contiene

anche opzionidi divisione del grafico.

Opzioni del In certe applicazioni, per esempio quelle, che registrate even-

menu di vista tualmente dasiti Internet, le opzioni del menu presenti posso-

no anche contenere opzioni chesi riferiscono alle APLET pre

impostate.

Premete (VIEWS), selezionate l'opzione e premete il tasto [i3.

 

Opzione Funzione
 

Plot-

Detail

Plot-Table

Overlay

Plot

Auto Scale

Decimal

Integer  

Divide lo schermo in due parti una con il

grafico e una con il dettaglio.

Divide lo schermo in due parti una con il

grafico e l'altra con la tabella dei dati.

Traccia l'espressione corrente senza can

cellare i grafici gia esistenti.

Ridimensiona gli assi verticali in modo

tale, che il display visualizza parte signi-

ficante del grafico, per l'impostazione del-

le assi x. (per applicazioni di Sequence e

Statistics la funzione Auto-Scale ridimen-

siona entrambi gli assi).

Processo di Auto-Scale utilizza soltanto
la prima funzione selezionata per deter-

minare la scala migliore da utilizzare.

Ridimensiona entrambi gli assiin modo

che ogni pixel = 0.1 unita. Cancella valo-

ri predefiniti per XRNG (-6.5 a 6.5) e

YRNG (3.1 a 3.2). (non per l'applicazio-

ne Sequence e Statistics).

Ridimensiona solo gli assi orizontali, ren-

dendo ogni pixel = 1 unita, (Non disponi-

bile per l'applicazione Sequence e Stati-

stics).
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Suddivisione

dello schermo

 

Opzione Funzione
 

Trig Ridimensiona l'asse orizontale in modo che

 
1 pixel = 7/24 radianti, 7.5° oppure 8!/;
gradi centesimali e quello verticale in modo

che 1 pixel = 0.1 unita, (Non disponibile

per l'applicazione Sequence e Statistics).   
La vista a schermo dettagliata consente una visualizzazione

simultanea di due viste dello stesso grafico.

1. Premete il tasto (VIEWS). Selezionate Plot-Detaile pre-
mete il tasto EI. Il grafico viene tracciato due volte. Nella

vista sulla parte destra potete eseguire lo zoom in avanti del

grafico.

. Premete il tasto IX] EEETIZ], selezionate il metodo di zoom

e premete il tasto [T, oppure (ENTER). In questo modosi ese-
gue lo zoom della vista di destra. Qui riportiamo un'esempio

della divisione dello schermo tramite funzioni di Zoom In.
 

 

 

 

— I tasti del menu Grafico sono tutti disponibili (per trac-

ciamento, visualizzazione delle coordinate, equazioni

ecc.).

— Il tasto (SHIFT) (4) sposta il cursore sinistro sull'estremità

di sinistra e il tasto (>) sposta il cursore destro

sull'estremita destra dell'intero grafico.

— Il tasto menu copia il grafico a destra sulla parte

sinistra e viceversa

. Per ripristinare la visualizazione dello schermo premete il

tasto [PLOT]. La parte sinistra andrà ad occupare l'intero

schermo.

La funzione Plot-Table vi consente di eseguire due viste simul-

tanee del grafico.

1. Premete il tasto (VIEWS). Selezionate Plot -Table e pre-
mete il tasto [I. Lo schermo visualizza il grafico sulla par-

te sinistra e con la tabella dei numeri sulla parte destra del

grafico.
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Sovrapposizione

dei grafici

Ridimensionamen-

to dei decimali

Ridimensionamen-

to dei Decimali

Ridimensionamen-

to Triginometrico

2. Per spostare la tabella in su e in giu utilizzate i tasti con le

frecce. Questi tasti consento-

no di spostare il punto sinistro

lungo il grafico facendo cor-

rispondere i valori della tabel-

la. I valori corrispondenti ven-

gono evidenziati.

 

 

 

 

3. Per spostarvi tra le funzioni, utilizzate i tasti con le frecce

indicanti su e giu per spostare il cursore da un grafico verso

l'altro.

4. Per ritornare a piena vista Numerica (o Grafica), premete il

tasto (o (PLOT).

Se volete tracciare un grafico su un grafico gia esistente senza

cancellare il grafico stesso, utilizzate il tasto Over-
lay Plot invece di (PLOT]. Si noti, che il tracciamento segue
solo le funzioni dell'applicazione corrente.

Ridimensionamento dei decimali é una divisione di preimpo-

stazione. Se avete cambiato il ridimensionamento a Trig, op-

pure Integer, potete reimpostarlo tramite Decimali.

Ridimensionamento dei decimali esegue gli assi in modo tale,

che ogni pixel sia 1 x 1 e l'originale si trovi vicino al centro

dello schermo.

Utilizzate il ridimensionamento trigonometrico qualsiasi volta

volete eseguire graficamente un'espressione che include le fun-

zioni trigonometriche. I tracciamenti trigonometrici riescono

ad intercettare meglio gli assi ai punti fattorizzati da 7.

Introduzione alla vista Numerica
 

Dopo di aver impostato e selezio-

nato l'espressione, oppure le

espressioni che volete analizza-

re in modalità di vista Simbolica,

premete il tasto per

consentire una visualizzazione della tabella dei valori dati per

variabili indipendenti (X, 7, 6 o N) e variabili dipendenti.
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Introduzione a Vista Numerica

Impostazioni in

vista Numerica

Per cancellare

 
RSFUNCTION NUMERIC SETUP È
NUMSTART:
NUMSTEP: 1

NUMTYPE: Automatic
NuM2zooM: 4

ENTER STARTING VALUE FOR TABLE

    
    
       
  
 

Premete il tasto NUM per
definire tutte le impostazioni della

tabella. Per la configurazione del-

la tabella utilizzate il modulo Nu-

merico di immissione.

1. Evidenziate il campo da modificare. Utilizzate i tasti appar-

tenenti.

— Se c'e un numero da impostare, scrivetelo, premete (ENTER),
oppure EIA. Per modificare un numero gia esistente, pre-

mete il tasto 1IH.

— Se c'e un'opzione da scegliere, premete [iItH, evidenzia-

te la vostra scelta e premete (ENTER), oppure ETA.

— Scorciatoia: Premete il tasto per copiare il valore
dalla modalità Plot Setup a NUMSTART e NUMSTEP. Il

tasto del menu vi consente di realizzare la tabella
in modo corrispondente rispetto le colonne di pixel in

vista grafica.

2. Dopo di aver effettuato ciò, premete il tasto per vi-
sualizzare la tabella dei numeri.

La tabella seguente presenta i dettagli dei campi del modulo per

l'impostazione in vista Numerica.

 

 

Campo Significato

NUMSTART Valore iniziale della variabile indipendente.

NUMSTEP La dimensione d'incremento da un valore

della variabile indipendente all'altro.

NUMTYPE Impostazione della tabella Numerica: Au-

tomatica, o personalizzata. Per impostare

una tabella personalizzata occorre immet-

tere manualmente nella tabella ogni singo-

lo valore indipendente.

NUMZOOM Consente di eseguire lo zoom in oppure

out dal valore selezionato della variabile

indipendente.    
Per cancellare i valori predefiniti per ogni tabella, premete il

 

impostazioni tasto CLEAR.
numeriche
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Impostazione di una tabella (vista numerica)

Tasti del menu La tabella seguente presenta in una maniera dettagliata i tasti

vista Numerica menu utilizzati per lavorare con la tabella dei numeri.

 

 

Tasto Significato

00M] Visualizza una lista del menu ZOOM.

EH Consente di passare alternativamente tra

due dimensioni di carattere.

GI] Visualizza l'espressione di definizione
della funzione relativa alla colonna evi-

denziata. Per cancellare quanto visualiz-

zato, premete il tasto [3].     
ZOOM nella La funzione dello ZOOM ridisegna i numeri nella tabella in

tabella dettagli piu grande, o uno piu piccolo.

Opzioni di ZOOM Latabella seguente elenca le opzioni di zoom:

 

Campo Significato
 

In Diminuisce gli intervalli per la variabile

indipendente in modo da visualizzare un

intervallo piu stretto. Utilizza il fattore

NUMZOOM nell'impostazione modalità

Numerica.

Out Aumentagli intervalli per la variabile in-

dipendente in modo da visualizzare un

intervallo piu ampio. Utilizza il fattore

NUMZOOM nell'impostazione modalità

Numerica.

Decimal Cambia gli intervalli per valore indipen-

dente a 0,1 unita. Inizia allo zero (scor-

ciatoia per cambiare NUMSTART e NU-

MSTEP).

Integer Cambia gli intervalli per variabile indipen-

dente a 1 unita. Inizia allo zero (scorcia-

toia per cambiare NUMSTEP).

Trig Cambia gli intervalli per variabile indipen-

dente a 1/24 radianti, oppure 7,5 gradi o

8!/; gradi centesimali. Inizia da zero.

Un-zoom Reimposta il display sullo zoom preceden-

te.     
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CONSIGLIO

Ricalcolo

automatico

Il display sulla parte destra é lo zoom In del display della parte

sinistra. Fattore di zoom é 4.

  
  

    
    

  

     

 

   

*_ | Fi |
ù ù
.1 .0998334
2 . 15 Bb bS
3 . 2955202
4 . 38594183
.5 . 4744255

I. 98334166468E- 2
lz00M]___|__]eIGJoern]____] leo0oM]___|__]eiGJDEFN]

 

 

Per spostarvi con il cursore su un valore indipendente nella

tabella utilizzate i tasti appatrenenti. Spostatevi prima ad una

colonna della variabile indipedente e impostate il valore per

spostarvi su.
 

Nella colonna X potete impostare qualsiasi valore nuovo. Se

premete il tasto (ENTER), i valori per la variabile indipendente
vengono ricalcolati e la tabella viene reimpostata con lo stesso

intervallo tra valori X.

Personalizzazione della tabella dei numeri

Impostazione

della tabella

Il valore predefinito del campo NUMTYPE é "Automatic" che

riempie i campi con i dati relativi agli intervalli regolari della

variabile indipendente (X, 7, 6 o N). Se l'opzione NUMTYPE é

impostata su "Bild your own" , la tabella deve essere compilata

manualmente inserendo i valori desiderati delle variabili indi-

pendenti che vengono calcolati e visualizzati.

1. Iniziate da un'espressione definita (in modalità vista Simbo-

lica) nell'applicazione scelta. Nota: Utlizzabile soltanto l'ap-

plicazione Function, Polar, Parametric e Sequence.

2. In setup della modalità Numerica ((SHIFT) NUM) selezionate
NUMTYPE: Build Your Own.

3. Aprite la vista Numerica ((NUM)).

4. Cancellate dati esistenti nella tabella tramite il tasto
CLEAR.

5. Immettete i valori delle variabili indipendenti nella colonna

sinistra. Dopo dell'impostazione dei numeri premete (ENTER).
Non é necessario impostarli in ordine, perché la loro regola-

zione puo essere effettuata tramite la funzione indicata con il

tasto EEIAi. Per inserire un numero tra altri due utilizzate

CH. 
* Fi F2_|

 

   

 

 

Impostate

i numeri >
nella

colonna X.

a Impostazioni di

F1 e F2 Vengono
< fatte automatica-

PINS|SORT|EIGTDEFNT A

a =
3.7 . u2. 89
100 -99 10607
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Cancellazione dei Per cancellare i dati della tabella, premete (SHIFT) CLEAR, HSE.

dati

Tasti del menu "Personalizzazione”

 

Tasto Significato
 

(11 Immette valore indipendente evidenziato

(X, 7, B o N) nella riga di scrittura. Pre-

mendo il tasto questa variabile

verra ricambiata al suo valore corrente.

E Inserisce una riga dei valori zero alla posi-

zione dell'evidenziamento. Sostituisce lo

zero impostando il numero desiderato e

premendo il tasto [ENTER].

Ordina i valori delle indipendenti varia-
bili in un'ordine crescente e decrescente.

Premete e selezionate l'opzione cre-

scente o decrescente dal menu e confer-

mate premendo il tasto EA.

EH Interrutore tra due dimensioni dei carat-

teri.

[52] Visualizza l'espressione della funzione di

definizione per | a colonna evidenziata.

DEL Cancella la riga evidenziata.   CLEAR Cancella tutti i dati della tabella.
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Esempio: Tracciamento di un cerchio

Tracciate il cerchio, x? + y? = 9. Esplicitando la

y= +9 -x.

Per tracciare entrambi valori positivi e negativi di y definite le

due equazioni in maniera seguente:

y= J9- x? ay= 9 -x

1. Nell'applicazione Funzioni specificate le funzioni impostan-

do:

APLET] Selezionate

Function

GHENN 9
OGNIRNA

9
ORA

  H8E2888 FUNCTION SYMBOLIC VIESE
VF1CRI=SC9I9-XE)
VEF2CXI==[TC9=XE)

 

    

 
  
  

i

EDIT CHK]_#_____]sHOW
  

2. Cancellate l'impostazione grafica corrente per immettere

impostazioni predefinite.

SETUP-PLOT

SHIFT ]CLEAR

3. Tracciate le due funzioni e re-

golate il menu in modo tale da

poter vedere tutto il circolo.

(PLONEGERI

valori predefiniti.

SHIFT SETUP-NUM

SHIFT CLEAR

NUM

 

FUNCTION PLOT SETUP

NRNG: 6.5
YRNG: -3. 1 3. 2

RTICK: 1 YTICK: 1

RES: Detail

ENTER MINIMUM HORIZONTAL VALLE

EDIT]|PAGE|__|]

LX
\l/

 

 

     
. Cancellate l'impostazione Numerica corrente per impostare

29882885 FUNCTION NUMERIC SETUP$$
NUMSTART: [E]
NUMSTEP: . 1

NUMTYPE: Automatic
NuMzoOoM: 4

ENTER STARTING VALUE FOR TABLE
EDIT |__|___|_(PLote/

 

. Visualizzate le funzioni in forma numerica.
 

 

Fi | F2 |
3
2.998333|-2.99833
8.993326|-2.99333
a. qBuAG2|- 98496
a.973214|-2.97321
2.950 |-2.q5804   
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L’applicazione APLET funzioni
 

Introduzione all‘APLET funzioni
Applicazione APLET funzioni vi premette di analizzare fino a

10 valori reali, funzioni rettangolari con valori reali y in con-

dizioni x. Per esempio y = 2x + 3.

Nel momento in cui avete definito la funzione, potete:

* Creare il grafico per cercare le intersezioni con gli assi carte-

siani, intercette, curve , aree tracciate, aree tracciate, estremi

* creare tabelle per analizzare funzioni in particolari valori.

Questo capitolo presenta i passi fondamentali dell’APLET Fun-

zioni accompagnandovi nella comprensione attraverso un esem-

pio. Fatte riferimento a pagina 2-1 “APLET viste” (APLET

Views) per ulteriori informazionicirca le modalita simbolica,

numerica e vista grafici di funzione.

Inizio di impiego dell’applicazione APLET funzioni

Attivazione

APLET funzioni

L’esempio seguente presenta due funzioni: una linearey= l —-x

e una di secondo grado y = (x + 3)? - 2.

1. Aprite l’applicazioneAPLET funzioni premendo seguenti

tasti.

  
    

  

   

Function PRERE FUNCTION SYMEDOLIC VIESS

ENT Ls
F2CX)=

L’APLET Funzioni é impo-

stato con modalita vista

simbolica.

  *

EDIT [A CHKÎ_#_[SHOW]EuaL

La modalita vista simbolica é la modalita di visualizazzione

necessaria per le APLET Fuinzioni, Parametrica, Polare e

Sequenziale. Le altre opzioni vista derivano della espres-

sioni simboliche.
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Definizione

dell’espressione

Impostazione

dell’area di

visualizzazione

del grafico

Eseguire

il grafico

2. Ci sono 10 campi di immissione per le funzioni, nel menu

riepilogativo delle funzioni inserite . Queste funzioni ven-

gono numerate da F1(X) fino a FO(X). Posizionate il curso-

re, evidenziando il campo di immissione che volete impie-

gare (F...(x)), quindi iniziate ad inserire l’espressione. (Potete

premere il tasto per cancellare l’espressione predefi-
nita in un campo di immissione, oppure CLEAR per
correzione di tutti i campi di immissione).
 

 

16) SSR FUNCTION SYMBOLIC VIE#88
YF1CK)=1-X%

3 FITTEFEE
DI FE00=F4<X)=

FSCK)= *

CATSDESOELT121

Potete cambiare la scala dei valori x e y sugli assi cartesiani, le

risoluzione del grafico di funzione nonché variare gli indicatori

di spaziatura presenti sugli assi cartesiani.

3. Entrate nel menu settaggi del grafico. Premete i tasti:
   

 

è FUNCTION PLOT SETUPÎ
RERNG: 6.59
YRNG: -3. 1 3.2
HTICK: 1 YTICK: 1

Detail

MINIMUM HORIZONTAL VALUE

SHIFT SETUP-PLOT

 

    
       

   

Nota: Per il nostro esempio, potete lasciare i settaggi del

grafico cosi come sono preimpostati, dal momento, che im-

piegheremo la Auto Scale per la scelta di valori appropriati

per le assi y ex. Se i valori impostati nel vostro calcolatore

differiscono da quelli dell’esempio del manuale, vi consi-

gliamo di reimpostarli a valori di base attraverso la pres-

sione dei tasti CLEAR.

4. Attivare l’opzione griglia per il grafico premendo i seguenti

tasti:

FAGEN

® © © mE    

 

  SSESSee FUNCTION PLOT SETUP SU
sé SIMULT _INV. CROSS
x CONNECT — LABELS

EiGRIO

 

  
   
  

 

DRAKN GRID?

5. Elaborare il grafico premendo i seguenti tasti:

 

CC AZZIN
F1C08d: 1
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Cambio scala

del grafico

Tracciare un

grafico

Analisi

del grafico con

le funzioni FCN

6.

7.

Nota: di base il cursore risulta

gia attivo.

8.

Siete in grado di cambiare la scala del grafico in modo da
aumentare la visione di insieme o dei dettagli particolari

della funzione tracciata. Per questo esempio selezionate
AutoScale (fate riferimento al “Menu opzioni viste” all apa-

gina 2-13 per una descrizione piu accurate dell’opzione

AUTO SCALE).

Auto
Scale 3

 

  Slot-Detail
“F2Plot-Table

Querlay Plot

     

    

   

 

   
Tracciate la funzione lineare.

Ds
 

 

   
Saltate dalla funzione lineare alla funzione quadratica.

(4)
 

 

  
 

 

. Richiamate il menu viste del grafico premendo il tasto

FEML  

 

  

 

Da menu viste del grafico potete impiegare le funzioni pre-

senti nel menu FCN per trovare le radici, intersezioni, coef-

ficiente angolare, aree per le funzioni definite nal APLET

funzioni(e qualsiasi applicazioni basate sulle Funzioni).

Funzioni FCN operano sulgrafico di funzione attualmnete

in uso. Per altre informazioni fate riferimentoalla pagina

edete “FCN funzioni” 3-9.
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Ricerca del valore 10.Trovate ora il valore maggiore delle due intersezioni con

maggiore delle

2 intersezioni

con l’asse della

funzione di

secondo grado

Ricerca

del punto di

intersezione tra

due funzioni

l’asse delle x dell’equazione di secondo grado.

Nota: Spostate il cursore verso il grafico della funzione di

secondo grado premendoi tasti (a )(v). A questo punto spo-
state il cursore verso il valore di x = —-1 premendo i tasti (4)
P).
 

     
xi] Root : : D

[1 {pa DI

 

   
11.Trovate il punto di intersezione tra due funzioni.

GEN GI] (v) DA  

 

12.Scegliete l’intersezione della funzione lineare con quella di

secondo grado e confermate con OK.

[TS
 

 
Le coordinate dei punti di in-

tersezione sono visualizzate in

basso sullo schermo.  

 

 Nota: Se dovessero esistere

più intersezioni(come nel

caso del nostro esempio) le coordinate proposte si riferi-

scono alla posizione attuale del punto in cui é presente il

cursore.

  |-SECT: (-1.2) KIT]
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Ricerca del 13.Trovate il coefficiente angolare della funzione di secondo
coefficiente grado nel punto di intersezione con la funzione lineare, pre-
angolare della mendo i seguenti tasti:

 

 

funzione di IT
secondo grado Slope

IS
Il coefficiente angolare é indi-   

 

 cato nella parte bassa dello (SLOPE:4 ZE

schermo.

14.La ricerca dell‘area creata dalle due funzioninel intervallo

—-2 <x <-1, spostate il cursore al F1(x) = 1 — x e selezionate

l’opzione selezionata premendo i seguenti tasti:

GT24]

Signed area

 

 

  

 

Calcolo dell’area 15.Spostate il cursore sul grafico verso il valore x = 1 tramite

definita nelle due i tasti (>) (4) confermate con OK.

funzioni KA  

 

16.Premere [TA per accettare utilizzo della funzione F2(x) =

= (x + 3)? — 2 come seconda parte dell’integrale definito.

17.Scegliete il valore di chiusura per la variabile x premendo

seguenti tasti:

GUT

2
ca

 

 

Cursore si spostera su x = -2

sulla funzione lineare.

   

 
 

L'applicazione APLET funzioni 3-5



Ricerca degli

estremi della

funzione di

secondo grado

18.Visualizzate il valore del integrale definito.

Nota: Fate riferimento all

apagina 3-10per altre moda-

lita di calcolo di aree di fun- ni

zioni.

 

 

  

 

19.Spostate il cursore sulla funzione di secondo grado per la

ricerca degli estremi premendo i seguenti tasti

PN HMENUIFCHI
Extremum [TA

 

 
Le coordinate delgli estremi   

 

parte bassa dello schermo.
 

 

 
 

 

 

   

 
   

 

  

   

 

  
  

 

SUGGERIMENTO I valori di massimo e di minimo proposti dall afunzione ROOT
ed EXTREMUM sono sempre limitati ad un valore. Questo

valore corrisponde semprealla posizione del cursore nel grafi-

co della funzione in uso. Per ottenere dei valori differenti dovete

rilocare il cursore nel grafico della funzioneverso altri punti di

massimo e minimo che potrebbero esistere.

Vizualizzazione _20.Visualizzate l’aspetto numerico della funzione premendo il

della modalita tasto
vista numerica NUM |

di
8.869
4.56

: : 16-25
6
l200M]___|_[eis[oern]___]

Impostazione 21.Controllate le impostazioni del setup vista numerica pre-

della tabella mendo i seguenti tasti

[SHIFT SETUP-NUM EFUNCTION NUMERIC SETUP
NUMSTART: [E]

NUMSTEP: .1
NUMTYPE: Automatic
NuMzogM: 4

ENTER STARTING VALUE FOR TABLE

Ia

Fate riferimento all apagina 2-16 per ulteriori informazioni

su “Impostazione tabella”.
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22.Aggiustate | settaggi della tabella in corrispondenza con le

colonne di pixel presenti in modalita grafica di tabelle (Se-

tup vista numerica).

 

 

   
    
    
     
  
 

 

253 CIA PSEFUNCTION NUMERIC SETUP #8
NUMSTART: EIZRE
NUMSTEP: 1
NuMTYPE: Automatic
NUMZOIM: 4
ENTER STARTING VALUE FOR TABLE

Analisi della 23.Visualizzate la tabella dei valori numerici premendo i se-
tabella guenti tasti:

NUM
 

   

 

Spostarsi sulla 24.Spostate il cursore sino al valore X = 5,9.
 
 

   

 

 
  

     

-E&.4 2.4 9.56
-6.3 2.3 8.69
-6&.e Ce 8.24
-&6.1 7.1 7.61
- 2? ?

6.9 6.41

Spostamento 25.Spostate direttamente sul valore X = 10.

diretto ad un 10 [TA X | FL] F2
valore definito de pn: fi86:26

q.2 -B.? 59.29
9.6 -B.8 61.64

-8.9 64.41
‘ - 6?

16
EL) OOOOTT(0321  

Per accedere alle 26.Effettuato lo zoom in profondita sul valore X = 10 con

opzioni ZOOM fattore di ingrandimento 4. Nota: L'opzione NUMZOOM é

impostata inizialmente su valore di dettaglio 4. Per eseguire

questa operazione premete i seguenti tasti:

EEN] In  
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Cambio

dimensione

di font

Visualizzazione

della definizione

simbolica di una

colonna

27.Visualizzate i valori presenti in tabella con caratteri grandi

premendo il tasto corrispondente al menù BIG.

 
 

   

 

EH Fi F2
-8.875 ]163. 766
-8 164.41
-8.925 |165. 056
- 165. 783

6alE

28.Visualizzate la definizione simbolica della colonna F1 pre-

mendoi tasti:

(>) az

La visualizzazione simbolica

della colonna compare in bas-

so sullo schermo.

 

 

 

  

Analisi interattiva dell’applicazione APLET

Funzioni
Dal menu visualizzazione grafici potete impiegare le funzioni

del menu FCN per ricercare le radici, punti di intersezioni, co-

eficienti angolari. Aree definite da piu funzioni presenti nel

MENU APLET Funzioni. Fate riferimento all apagina 3-9 per

ulteriori informazioni FCN applicate al grafico selezionato nei

nostri esempi.

Risultati delle funzioni FCN sono registrati tramite variabili

seguenti:

* AREA

* EXTREMUM

* ISECT

* ROOT

* SLOPE

Per esempio, se utilizzate la funzione ROOT per trovare la

radice di un grafico, potete impiegare il risultato direttamente

per ulteriori calcoli nel menu principale (HOME).
 
21

 

FUNCTION è

 

2xRoot “2+3*STRoat
(5. 02943725154, 3. 7778.

srommmommmmmm®>ì
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Accesso alle

variabili FCN

Funzioni FCN

Le variabili i FCN sono contenute nel menu VARS.

Per accedere alle variabili contenute nel menu principale FCN

in HOME. Premete i tasti seguenti :

Plot FCN

0)
(4)(Y) oppure per scegliere

[TS una variabile quindi

 

 
3
ù Ext remum

Isect
—-|Numeric *iRoot    

 

Per accedere alla variabile FCN sull’Applicazione funzioni in

Vista simbolica dell’appliaczione APLET Funzioni premete

i seguenti tasti:

Plot FCN

0)
(4) (Y) oppure per scegliere

CA una variabile quindi

Funzioni FCN sono seguenti:

 

Funzione Descrizione
 

Root

Extremum

 

Selezionate il comando Root per in-

dicare la radice della funzione in cor-

rispondenza dellaposizione attuale del

cursore. Se non dovesse essere isola-

ta la radice, ma solamente un estre-

mo,il risultato é classificato con l’eti-

chetta EXTR: invece di ROOT:

(l’opzione ricerca radice é ritrovata

anche nell’appliaczione APLET Sol-

ve, riferimento pagina 7-6 “Interpre-

tazione risultati”): Il cursore viene

spostato al valore di radice sull’ine-

trasse delle (f(X)=0) e il valore risul-

tante viene registrato inuna variabile

chiamata ROOT.

Selezionate Extremum isolare il mas-

simo, oppure minimo della funzione

corrente in corrispondenza della po-

sizione attuale del cursore. Questo vie-

ne spostato in corrispondenza dei pun-

ti notevoli identificati sulla funzione.

Il risultato viene registrato in una va-

riabile chiamata EXTREMUM.
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Shading area

(Area evidenziata)

 

Funkce Popis
 

 

Slope Selezionate Slope per isolare il va-

lore numerico della derivata prima in

corrispondenza della posizione cor-

rente del cursore chiamata SLOPE.

Signed area Selezionate Signed area per iso-

lare l’integrale definito (numerico).
(Se esistono due o piu funzioni immes-

se all’interno dell’APLET funzioni vi

sarà richiesto di scegliere la seconda

espressione da una lista che compren-

de l’asse x). Selezionate un punto di

partenza quindi spostate il cursore

verso il punto desiderato. Il valore vie-

ne registrato nella variabile AREA.

Intersection Selezionate Intersection per iso-

lare l’intersezione di due grafici nel

punto più vicino all aposizione attua-

le del cursore. (Avete bisogno di alme-

no duefunzioniselezionate nell’opzio-

ne viste simboliche.)

INTERSECTION visualizza il cvalo-

re delle coordinate e sposta il cursore

nel punto di intersezione. (Ricordate

di impiegare la funzione Solve.) Il

valore risultante in x é registrato nella

variabile chiamata ISECT.    
Potete evidenziare un’area selezionata tra due funzioni. Questo

procedimento fornisce in modo approssimativo dell’area sele-

zionata.

1. Attivate l’APLET Funzioni. L’applicazione APLET Fun-

zioni si attiva in modalita simbolica.

. Selezionate l’espressione la cui curva volete analizzare.

. Premete il tasto [PLOT] per tracciare le funzioni.

. Premete (4) oppure (») per selezionare il C cursore sul pun-
to di partenza dell’area che volete evidenziare.

. Premete QST].

. Premete quindi selezionate la funzione Signed area

e confermate con [îTA.
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7. Premete [TA e selezionate la funzione che sara da limite del-

l’area evidenziata. Quindi premete A.

8. Premete (4) oppure (») per evidenziare l’area.

9. Premete [A per calcolare l’area. La misurazione dell’area

viene evidenziata in basso sullo schermo.

Per rimuovere l’area selezionata in precedenza, premete il tasto

PLOT] per ritracciare altri grafici.

Tracciare il grafico del sistema lineare dell’esempio

Supponiamo, che desiderate tracciare il grafico del seguente

sistema lineare:

x+2 x<-1

f(x) = x —1<x<1

4-x ;x21

1. Aprite l’pplicazione APLET funzioni premendo seguenti

tasti:

APLET 3888889888 FUNCTION SYMEDLIC VIEN $888888

. ISTETEFunction F208=

 

Eli F30X)=
F4CX2=
FSG0=

CITADEOECI1t1

2. Evidenziate la linea, che intendete impiegare e digitate

l’espressione (Potete premere per cancellare un’espres-
sione preesistente o premere CLEAR per eliminare
tutti i contenuti).

O 8020 6
(O & (SHIFT) CHARS £

© 10 RNER
SEO 0
(SHIFT) CHARS > ((-))1
(SHIFT) AND Ed

(AF)CHARS < 1 () (ENTER)
40) 80 © UE

(SHIFT) CHARS > 1 D)

 

  
N88 FUNCTION SYMBOLIC VIEN $
YF1CKX)=CX+2)/C0X£-1)
YF2C00)=Xè/CX>-1 AND...
VESCQRI=C4=XI/CX2 1)

     
   

 

 

  

Nota: Potete imiegare il tasto | AN

menu EX per meglio inserire ZA

le equazioni. Questo ha lo

stesso effetto deltasto (X,T,8). |m:0 F1C43: UNDEFINED 
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L’applicazione APLET Parametric
 

Introduzione all’APLET Parametric

Applicazione APLET Parametric vi permette di analizzare equa-

zioni parametriche. Si tratta di equazioni nelle quali entrambi

i valori di x e y sono definiti come funzioni del valore t. Esse

assumono la forma di x = f(1) e y = g(t).

Impiego iniziale dell’applicazione APLET Parametric

L’esempio seguente dimostra l’impiego di un’equazione para-

metrica:

x(t) = 3 sin t

"U() =3 cost

Nota: Questo esempio eseguirà una circonferenza. Perché que-

sto esempio sia eseguito in modo corretto , L’unità di misura

angolare deve essere impostata in gradi.

Attivazione 1. Aprite l’applicazione APLET parametric premendo seguenti

dell’applicazione tasti:

APLET Parametric
 
  

 

APLET LIBRARY8FERA
BKB: n

Parametric Inferential.. . 5KB
AT Parametric [214]

 

Definizione delle 2. Immettete ogni equazione e premete i tasti seguenti:

 espressioni 3

3

 

 

L'applicazione APLET Parametric 4-1



Impostazione

dell’unità di

misura angolare

Impostazione

del grafico

Impostazione

del grafico di

visualizzazione

delle espressioni

3.

6.

Impostate l’unità di misura angolare in gradi premendo se-

guenti tasti:
 
   

   

 

  

  

MODES i HDME MODES
se e PEC

: num |MNEITaSS
a DECII Radians

GradsDegrees   CHOOSE ANGLE MEASURE

IaANITTI

. Visualizzate le opzioni del grafico premendo i seguenti tasti:
 

   
  
  

ve PARAMETRIC PLOT SETUP 3%

TRNG: [n]

TSTEP: . 1

RRNG: - 6.5 6.5
YRNG: -3. 1 3.2

ENTER MINIMUM TIME VALUE
IITAL

  PLOT

 

Potete vedere che l’impostazione del setup della modalità

grafica, contiene due campi, che non sono inclusi nell’ap-

plicazione APLET Funzioni, chiamati TRNG e TSTEP.

Il campo TRNG specifica la gamma di valori rt, e il campo

TSTERPspecifica il valore di differenza (passo) tra i valori.

. Impostate i campi chiamati TRNG e TSTEP in modotale,

che t si vari da 0° a 360° in passi di 5°, premendo i seguenti

tasti:

32888888 PARAMETRIC PLOT SETUP 8(>) 360 ES Sa 269

5 Ema TSTEP: 5
ANG: 6.9
YRNG: -3.1 3.2

 

ENTER MINIMUM HORIZONTAL VALUE
IGTOANTA2

Effettuate visualizzazione grafica delle espressioni premendo

il tasto PLOT.

IN
7

 

  

 

T: 0 (0.3)

. Per vedere l’intero circolo, premete due volte il tasto IST].

 

o i
i
 

  i  
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Sovrapposizione 38. Tracciate un triangolo sulla circonferenza visualizzata in

 
    

di un grafico precedenza, premendo i tasti

preesistente PLOT $ PARAMETRIC PLOT SETUP $
2 TRNG: B 368

TSTEP: 120

120 EA NRNG: 6.5
YRNG: -3. 1 3.2
ENTER MINIMUM HORIZONTAL VALUE

VIEWS

Overlay Plot NN
[OK
EAST GIASTIO i I j

Il triangolo viene visualizzato all’interno del circolo (senza

influire sull’equazione esistente.

 

    

Siete in grado di analizzare il grafico impiegando la traccia,

lo ZOOM, lo schermo spezzato e le funzioni disponibili

dall’applicazione APLET Funzioni. Fate riferimento a “Ana-

lisi grafica” in pagina 2-7.

Visualizzazione 9. Visualizzate la tabella dei valori numerici premendo il tasto

in modalità NUM.

i Yi
Q E]
.005236 |2.999995
.014472 |a. 999982
.0157079|2. 999959
. 020943B|2. 999927
. 02617162. 999866

numerica NUM T

9
La colonna funziona in modo FEIRENETERNIT]

seguente: Potete evidenziare il valore tf, reimpostare il valo-

re desiderato di sostituzione di questo e controllare lo spo-

stamento del cursore sul valore reimpostato. Potete anche

effettuare ZOOM IN OUTin qualsisasi valore tr della tabel-

la.

 

Vedrete evidenziata la colon- :

na di valori t. a     

Potete analizzare la tabella impiegando i tasti FATTx], [12111],

creare la vostra tabella personalizzata impiegando le fun-

zionalità disponibili dall’applicazione APLET Funzioni. Fate

riferimento alle pagine 2-18 “Visualizzazione della tabella

in modalità numerica”.
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L’applicazione APLET Polar
 

Introduzione all’applicazione APLET Polar
L’applicazione APLET Polar, gestisce la funzione trigonome-

trica r in termini di angolo 6 ad esempio: r=2cos(48).

Impiego iniziale 1. Aprite l’applicazione Polar APLET premendo i tasti seguen-

dell’applicazione ti:
APLET Polar Polar

RESET IYESISTART

 
    

  

 

28 POLAR SYMEDLIC VIEN 33

Come nel caso dell’applicazione Funzioni APLET, l’appli-

cazione Polar APLET si apre in modalità vista Simbolica

Definizione 2. Definite equazione polare r = 2ncos(0/2)cos(0)? premendo

dell’espressione seguenti tasti:
 

  
E POLAR SYMBDLIC VIEW $$

I=2XMFCO0SC8/2),.  
  
      
  

x1,6)) 2 TE
R3C8 d=

X10 R4CA)=
(2) (ENTER R508)=

EDIT[vCHK]_e_]___]SHoOW] Ev

Specifica del 3. Effettuate impostazione grafica dell’espressione. In questo

esempio impiegheremo il settaggio predefinito, ad eccezio-

ne dei campi BRNG. Procedete tramite pressione dei tasti

seguenti:

settaggio grafico

 annnananannnnan](SAIFT)SETUP-PLOT —=___—_—_—e
(SHIFT ]CLEAR SZ
(>) 4 (SHIFT) n UA _—_ ,

 9: 0 R1C9): 6.283185 ZI

Visualizzazione 4. Visualizzate l’espressione grafica premendoil tasto [PLOT].

dell’espressione
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Analisi della 5. Visualizzate vista grafica premendo i tasti con le etichette

visualizzazione ERE.
del grafico

 

Le opzioni della vista in mo-

dalità grafica disponibili, sono

le stesse dell’applicazione

APLET Funzioni. Fate riferi-

mento a “Analisi visualizzazione del grafico” delle pagine

2-7. per maggiori informazioni

 

 

 

Visualizzazione 6. Visualizzate una tabella di valori 6 per RI, premendo il tasto

in modalità NUM).
numerica

 

 

Le opzioni presenti in vista

modalità numerica disponibi-

li sono le stesse triovate nel-
l’applicazione APLET Fun-

zioni. Fate riferimento alla pagina 2-18 “Analisi dei valori

numerici” per maggiori informazioni.
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L’applicazione APLET Sequence
 

Introduzione all’applicazione APLET

Sequence
L’applicazione Sequenze vi permette analizzare le funzioni se-

quenziali. Potete definire una specifica funzione sequenziale,

chiamata ad esempioU1:

.

In condizioni n

In condizioni Ul(n-1)

In condizioni U l(n-2)

In condizioni di altra funzione sequenziale, per esempio,

U2(n)

In qualsiasi combinazione sopraindicata.

Impiego iniziale dell’applicazione APLET Sequence

L'esempio seguente definisce e successivamente visualizza in

modalità grafica un’espressione dell’applicazione APLET Se-

quence.

Avvio 1.

dell’applicazione

APLET Sequence

Aprite l’applicazione Sequence premendo i tasti.

      

  
   

APLET PARRA SEQUENCE SYMBOLIC VIESR

Sequence “SRLU1LC2?)
START U1CN)=

U2<1 =
U2c2)= Li
EDIT | CHK]|]smhoOH

   

   

L’applicazione APLET Sequence é impostata con modalità

in vista Simbolica.
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Definizione

dell’espresione

Specifica del

settaggio grafico

2.

3.

Definite la sequenza di Fibonacci, in cui ogni condizione

(dopo le prime due) é la somma delle due condizioni prece-

denti:

UU, =1,0,=1, UV, =U,_1 *+U,> ,n>3.

In modalità vista Simbolica dell’applicazione APLET Se-

quence evidenziate il campo U1(1) e iniziate a definire la

vostra funzione sequenziale, premendo i seguenti tasti:

1 1 PSN SEQUENCE SYMBDOLIC VIEW

HI (GI i

[XF]

 

 

Nota: Potete usare tasti menù

KI, UH e [TÉ per facilitare
l'immissione delle equazioni.

ENTER
 

i
vU1CN2=U1CN-1)+U1 CN...
PEII

 

In modalità grafica Plot Setup impostate l’opzione SE-

QPLOT con Stairstep. Cancellate il grafico predefini-

to.

— Stairstep grafico, visualizza il valore n sugli assi oriz-

zontali e il valor U, sugli assi verticali.

— Cobweb grafico visualizza il valore U_, sugli assi oriz-

zontali e U, sugli assi verticali. Premete seguenti tasti:

 

 

SHIFT |SETUP-PLOT 8 SEQUENCE PLOT SETUP #98
SEGPLOT: Stairstep

SHIFT CLEAR NRNG: 1 8

8 [ENTER ERNG: 2
o D)è(ta al -2 Îo. 6

ENTER MINIMUM VERTICAL VALUE
HGE
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Visualizzazione 4. Effettuate visualizzazione grafica della sequenza di Fibonacci,

 

grafica della premendo

sequenza (PLOT).

   N ULCN): 1

5. In modalità Plot Setup impostate l’opzione SEQPLOT con

Cobweb, procedete premento i tasti seguenti:
 

SHIFT SETUP-PLOT

WITH Cobweb

   

 

 

   

N:1 - UlCN): 1

Visualizzazione 6. Visualizzate la tabella dei valori numerici per questo esem-

della tabella pio, premendoil tasto

NUM |. N ui

si;3 a4 5
5 5
E B

1
l200M|___|___|eiG[DEF]
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L’applicazione APLET Solve
 

Introduzione all’applicazione APLET Solve
L’applicazione APLET Solve risolve le equazioni, oppure le

espressioni perle loro variabili sconosciute. Definite un’equa-

zione, oppure espressione in vista modalità Simbolica, quindi

fornite i valori a tutte le variabili tranne una in vista modalità

Numerica. Solve opera soltanto con i numeri.

Notate la differenza tra equazione ed espressione:

*  Un’equazione contiene un segno di uguale. La sua soluzione

é un valore per la variabile sconosciuta il quale fa si che

entrambi i lati abbiano lo stesso valore.

* Espressione non contiene un segno di uguale. La sua solu-

zione é una radice, ossia un valore per la variabile incognita

che rende l’espressione uguale a zero.

Potete impiegare l’applicazione APLET Solve per risolvere

un’equazione rispetto ad una qualsiasi delle sue variabili.

Nel momento in cui attivate l’applicazione APLET Solve, que-

sta si apre in vista modalità Simbolica.

* In modalità vista Simbolica specificate l’espressione oppu-

re l’equazione da risolvere. Potete definire fino a dieci equa-

zioni (oppure espressioni ), nominate da EO a E9. Ogni equa-

zione puo contenere fino a 27 variabili eali, nominate da A

aZeb.

* In modalità vista Numerica specificate i valori delle varia-

bili conosciute, evidenziate la variabile che desiderate iso-

lare e premete EGNA.

Potete risolvere le equazioni quante volte volete, impiegando

nuovi valori per le variabili conosciute, ed evidenziando una

nuova incognita su cui calcolare il valore.

Nota: Non é possibile risolvere più di una variabile alla volta.

Le equazioni simultanee e lineari, per esempio, possono essere

risolte con utilizzo delle matrici, oppure grafici in applicazio-

ne APLETFunzioni.
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Impiego iniziale dell’applicazione APLET Solve

Supponiamo, che vogliate trovare l’accelerazione necessaria per

aumentare la velocità di un’automobile dal valore 16,67 m/sec al

valore di 27,78 m/sec in una distanza di 100 mt.

La equazione é seguente:

ve =? + 2ad

 

   
 
     

   

    

 

 

 

 

 

 

 

Attivazione 1. Aprite l’applicazione APLET Solve premendo i tasti se-

dell’applicazione guenti:
APLET Solve Solve E APLETOEi

STAT Sequence . ezkB
o ar

L’applicazione APLET Solve Functpon . 26KB

sì apre in modalità vista Sim-

bolica.

Definizione
dell’equazione 2. Definite l’equazione premendo i tasti seguenti:

Vv) 8 SOLVE SYMBOLIC VIE 28

a ua I
209)

AG) -
D LEDITCcHK]_=____[SHOW]EvAL

Nota: Potete impiegare il segno B per controllare l’immis-

sione dell'equazione.

Definizione
delle variabili 3. Visualizzate l’applicazione Solve in modalità vista Numeri-
conosciute ca sullo schermo premendo NUM.

è #% SOLVE NUMERIC VIEN
NUM

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

4. Immettete i valori delle variabili conosciute.

270) 738 SSN SOLVE NUMERIC VIEW £
1667 :

O fo
1 0 0 ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

CONSIGLIO Assicuratevi che il separatore decimale sia impostato con la
virgola (,) anzichè punto (0.
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Soluzione

rispetto alla

variabile

sconosciuta

Visualizzazione

grafica

dell’equazione

. Risolvete rispetto alla variabile sconosciuta (A), premendo

i tasti:

 
Cv) (v) : % SOLVE NUMERIC VIEW #8

vi 27. 08
UU: 16.67
2. 469197
Db: 189

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
pi

 

In questo caso l’accelerazione necessaria all’aumento velo-

cità della machina dal valore 16,67 m/sec (60 kph) al valore

27,78 m/sec (100 kph ) in una distanza di 100 metri appros-

simativamente risulta essere di 2,47 m/s2.

Siccome la variabile A in questa equazione é lineare, nel

momento in cui vengono sostituiti i valori per V, U e D,

sappiamo, che non é necessario cercare nessun’altra solu-

zione.

La visualizzazione grafica mostra un grafico per ogni mem-

bro dell’equazione selezionata. Potete scegliere una qualsi-

asi delle variabili in modalità vista numerica da considerar-

si variabile indipendente.

Le variabili rimanenti prendono uno dei valori a loro asse-

gnati in modalità vista Numerica. L’equazione corrente é

V2 = U? + 24D. Evidenziando la variabile A, la modalità

visualizzazione grafica mostrerà due grafici.

Unodi loro é seguente:

Y= V? con V= 27,78, oppure Y= 771,7284. Questo grafico
sarà una linea orizontale. L’altro grafico sarà Y= U? + 24D,

con U = 16,67 e D = 100, oppure Y = 2004+ 277.8889.

anche questo grafico é lineare. La soluzione desiderata é il

valore di A, dove si intercettano queste due linee.

. Visualizzate il grafico dell’equazione per la variabileA. Pro-

cedete premendo i tasti seguenti:

Auto __-
Scale

LA I

A: 0 El:771.7284 x
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7. Spostate il cursore lungo il grafico che rappresenta il lato

sinistro dell’equazione, fino a giungere in prossimità del-

l’intersezione premendo il tasto cursore destro per circa 20

volte.

 

 

 

  

(=) #20* pa
. . I . 7] pi

Notate cheil valore di A è evi-

denziato vicino all’angolo in

basso a sinistra dello schermo. L&:2- El:771.7284 QNT

 

La visualizzazione grafica offre un modo conveniente per

trovare una soluzione approssimativa prima dell’impiego

dell’opzione vista Numerica di Solve. Fate riferimento a

“Visualizzazione grafica per trovare stima” a pagina 7-8.

Tasti di modalità Numerica dell’applicazione Solve

Tasti dell’applicazione Solve in vista Numerica sono seguenti:

 

Tasto Significato
 

ET Copia il valore evidenziato nella righa di

scritura per l’operazione di modifica. Alla

fine premete [îA.

[Li] Vizualizza un messaggio sulla soluzione

(fate riferimento a “Interpreatzione deiri-

sultati” a pagina 7-6).

FAGE| Visualizza altre pagine di variabili, se ci

sono.

1522] Visualizza l’espressione corrente. Preme-

te EIA per terminare.

ET Trova la soluzione per la variabile eviden-

ziata riferendosi ai valori immessi in pre-

cedenza

Cancella la variabile evidenziata a zero o

cancella il carattere corrente nella riga di

scrittura, se questa era attiva.

CLEAR Ripristina tutti i valori delle variabili sul-
lo zero oppure cancella la riga di scrittu-

ra, se il cursore era nella riga di scrittura.    
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Impiego di una stima iniziale

CONSIGLIO

Formato

del numero

Fornendo un valore stimato per la variabile sconosciuta prima

di premere il tasto potete ottenere una soluzione più

veloce e probabilmente anche più precisa. Solve cercherà una

prima soluzione vicino alla stima iniziale.

Prima della visualizzazione grafica assicuratevi, che la varia-

bile sconosciuta sia evidenziata in modalità vista Numerica.

Visualizzate quindi l’equazione per farvi aiutare a scegliere la

stima iniziale se non conoscete il raggio in cui cercare la solu-

zione. Fate riferimento a “Visualizzazione grafica per ricerca

della stima” a pagina 7-8.
 

Unastima iniziale é importante sopratutto nei casi di una curva

che potrebbe avere più di una soluzione. In questo caso viene

fornito soltanto il valore corrispondente al valore iniziale della

stima.
 

Nella vista modalità Numerica dell’applicazione Solve potete

modificare il formato dei numeri. Le opzioni sono le stesse

presenti nella modalità HOME: Standard, fissa, scientifica e

tecnica. Per le ultime tre si deve specificare anche il numero di

cifre di precisione desiderato (fate riferimento al capitolo “Modi

di visualizzazione a pagina 1-9”).

Potrebbe risultare conveniente impostare un formato del nu-

mero differente per l’applicazione Solve a seconda dei casi; ad

esempio in ambito monetario consigliamo l’impiego del for-

mato numerico Fixed 2.
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Interpretazione dei risultati
Dopo che l’applicazione Solve ha dato una soluzione, premete

il tasto [Kt] in modalità vista Numerica per avere più infor-

mazioni. Vedrete uno dei tre messaggi seguenti. Premete tasto

[A in seguito per cancellare il messaggio.

 

Messaggio Condizione
 

Zero L’applicazione Solve ha trovato un punto

in cui il valore dell’equazione (o radice

dell’espressione) é zero in una precisione

a 12 cifre del calcolatore.

Sign Reversal Solve ha trovato due punti in cui il valore

(inversione dell’equazione ha segni opposti, ma non

del segno) riesce a trovare un punto tra essi dove il

valore sia zero. Questo potrebbe essere de-

terminato dal fatto che i due punti sono

vicini (differiscono di 1 nella dodicesima

cifra ) oppure l’equazione non é valutata

in modo reale tra i due punti. Solve dà il

punto in cui il valore é più vicino allo zero.

Se il valore dell’equazione é una funzio-

ne reale continua. Il punto é la migliore

approssimazione di una radice.

Extremum Solve ha trovato un punto in cui il valore

dell’equazione si avvicina a un minimo

locale (per i valori positivi) o a un massi-

mo (per i valori negativi). Tale punto può

essere o non essere una radice.

Oppure: Solve ha interrotto la ricerca a:

9.99999999999E499, il numero più gran-

de che il calcolatore può rappresentare.     
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CONSIGLIO

ll cerca-radici

in funzione

Se l’applicazione Solve non trova una soluzione, potete vedere

uno dei seguenti messaggi:

 

Messaggio Condizione
 

Bad Guess(es) Non é stata trovata nessuna soluzione. Una

(Stime errate) o più delle stime iniziali si trovano fuori

del campo dell’equazione. Perciò la solu-

zione non era un numero reale o ha cau-

sato un errore.

Constant? Non é stata trovata alcuna soluzione. Il

(costante?) valore dell’equazione é lo stesso in ogni

punto campionato.     
 

É importante verificare le informazioni riguardanti il processo

di soluzione. Per esempio,la soluzione, che l’applicazione Solve

fornisce non risulta essere una soluzione, ma corrisponde al

valore della funzione più vicino allo zero. Soltanto se control-

late e verificate quest’informazione, capirete, se si tratta di

questo caso.
 

Calcolando e cercando una radice è possibile esaminare il pro-

cesso del cerca-radici. Subito dopo aver premuto per

attivare il cerca-radici, premete un tasto qualsiasi tranne (ON).
Appaiono due stime intermedie e, sulla sinistra, il segno del-

l’espressione calcolata per ogni stima. Per esempio:

+22.2193305555745

—-121.311111111149

Potete vedere, come il cerca-radici trova un’inversione di se-

gno, converte su minimo/massimo locale o non converte del

tutto. Se nel processo non vi é convergenza, é possibile annul-

lare l’operazione premendo il tasto e ripartendo con una

nuova stima iniziale.

 

L'applicazione APLET Solve



Tracciamento per trovare le stime iniziali
Il motivo principale del tracciamento nell’applicazione Solve é

di semplificare le ricerca di soluzioni per quelle equazioni che

hanno soluzioni difficili da risolvere o molteplici.

Esempio: Considerate l’equazione di movimento per un corpo

in accelarazione.

2

x = vot + =

dove x é distanza v, é la velocità iniziale, t é il tempo e a é

l’accelerazione. Siamo in presenza di due equazioni, y = x e

»=vt+ (at?) /2

Dal momento che questa equazione é di secondo grado pert, ci

possono essere entrambe le soluzioni — positiva che negativa.

In questo caso interessano solo le soluzioni positive, perché

hanno significato solo le distanze positive.

1. Selezionate l’applicazione Solve e immettete l’equazione

premendo i tasti seguenti:

Solve ELL     SOLVE SYMBOLIC VIEN

         

  

(ALPHA]X H i X=YXT+A+T2/2

(APRA)V ©) (APAAT E:
()(ALPHAJA ES: v
CIO (ALPHAJT (2)2 EDIT

|

CHE]=||SHOH]EvAL]

a

2. Trovate la soluzione per 7 (tempo), quando X=30, V=2 e

A = 4. Impostate poi i valori per X, V e A; e alla fine eviden-

ziate il valore della variabile indipendente 7, operando tra-

mite seguenti tasti:

 

SOLVE NUMERIC VIEW #
N:

30 (ENTER v 2
2 (ENTER i

(Y)4 (ENTER ENTER VALLE OR PRESS SOLVE
Cv) Cv) per evidenziare T ETADCOO(1311ETNA
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3. Impiegate la vista grafica per trovare una stima iniziale per

T. Impostate prima di tutto gli intervalli X e Y appropriati

nell’impostazione grafica. Avendo un’equazione X=V*xT

+ A x T?/2 , il tracciamento produce due grafici: uno per

Y= X e altro per Y= V x T+ Ax T?/2. In questo caso

abbiamo impostato X= 30 quindi uno dei diagrammi sarà Y

= 30. Impostate YRNG —5 su 35. Tenete il valore predefinito

di XRNG tra —6,5 su 6,5.
 

88 SOLVE PLOT SETUP $$
®RNG: - 6.5 6.9
YRNG: 35

SETUP-PLOT

MO;A
35 (ENTER)

5
xTtIck: HI YTICK: 1
RES: Detail

ENTER HORIZONTAL TICK SPACING

 

4. Visualizzate il grafico.

5. Spostate il cursore vicino all’intersezione positiva (lato de-

stro). Il valore evidenziato dal cursore sarà la stima iniziale

per T.

P) A L

I due punti dell’intersezione

mostrano, che ci sono due so-

luzioni per l’equazione, nono-

stante ciò, avendo significato

solo valori positivi per x, si deve trovare la soluzione per

l’intersezione sul lato destro dell’asse y.

 
 

  
T:3.4 El:39  

6. Ritornate nella modalità della vista Numerica premendo il

tasto [NUM].

Nota: il valore T corrisponde

alla posizione del cursore

data dalla vista grafica.

 

 

SUOLVE NUMERIC VIEN}

    

 

LI
y:

T:

A

7. Assicuratevi, che il valore T

l’equazione premendo ELIS.

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
EDIT INFO|__||OEFN ]5OLE)
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8. Impiegate quest’equazione per risolvere un’altra variabile,

ad esempio la velocità. Che velocità iniziale deve avere un

corpo per percorrere 50 m in 3 secondi? Si considera la stessa

accelerazione 4 m/s’. Lasciate ultimo valore di V come sti-
ma iniziale.

3 (4) 24) 4) * SUOLVE NUMERIC VIEW 3

#* 50
50 10. 6666666567
TT n 3

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
EDIT INFO|__||DEFN[SoLve]

 

Impiego delle variabili in equazioni

Variabili di Home

CONSIGLIO

Variabili

applicative

Potete utilizzare qualsiasi delle variabili reali, da A a Ze.

Non utilizzate variabili definite per altri tipi, come per esem-

pio M1 (variabile matrice).

Le variabili di Home (diverse da quelle delle impostazioni del-

le applicazioni come Xmin e Ytick) sono tutte globali, ossia

sono condivise all’interno dei diversi contesti del calcolatore.

Un valore assegnato a una variabile di Home in un qualsiasi

punto rimane associata a tale variabile dovunque questa venga

utilizzata.

Se é definito il valore per 7 (come nell’esempio precedente) in

un’altra applicazione o addiritura un’altra equazione di Solve,

questo valore compare nella vista di modalità numerica per questa

equazione di Solve. Quando si ridefinisce poi il valore per T

nell’equazione di Solve, tale valore vale per 7 in tutti gli altri

contesti (finché non viene cambiato).

Tale condivisione consente di operare sullo stesso problema in

diversi punti (ad esempio Home e Solve) senza dover aggior-

nare il valore dovunque viene ricalcolato.

 

Siccome l’applicazione Solve impiega qualsiasi valore varia-

bile esistente, controllate il valore della variabile esistente che

potrebbe inficiare il processo di risoluzione. (Potete utilizzare

CLEAR per cancallare tutti i valori a zero nell’applica-

zione Solve in modalità vista Numerica, se volete).
 

Le Funzioni definite in altre applicazioni possono essere im-

piegate con l’applicazione Solve. Per esempio,se nell’applica-

zione APLET FUNCTIONdefinite F1 (X) =X?+10, potete im-
postare F1 (X)=50 per risolvere l’equazione X2°+10=50.
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L’applicazione APLET Statistics
 

Introduzione all’applicazione APLET

Statistics
L’applicazione APLET Statistics puo memorizzare fino a dieci

gruppi distinti di dati per volta e puo effettuare delle analisi

statistiche a una o due variabili di uno o più gruppi dati.

L’applicazione Statistiche é impostata con modalià vista

Numerica che viene impiegato per l’impostazione dei dati.

Modalià vista Simbolica é impiegata per specificare la colonna

dei dati, che contiene dati e la colonna che contiene frequenze.

Potete anche computere valori statistici in Home e richiamare i

valori di specifiche statistiche varianti.

Valori computati in applicazioni Statistics vengono memoriz-

zati in variabili e molte di queste variabili vengono elencate

tramite funzione EAGL#3, eccesibile da applicazione Statistics

in modalià vista Numerica.

Inizio di impiego dell’applicazione Statistics

L’Esempio seguente vi chiede di immettere e analizzare i dati di

vendite e pubblicità ( vedi tabella sotto ), Calcolare le statisti-

che, approssimare la curva ai dati e prevedere l’effetto di una

maggiore pubblicità sulle vendite.

 

 

Minuti di pubblicità Vendite risultanti ($)

(indipendente, x) (dipendente, y)

2 1400

1 920

3 1100

5 2265

5 2890

4 2200     
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Inizio di impiego

di Applicazioni

statistiche

Impostazione

dei dati

Selezionate fit e

colonne dei dati

1.

4.

Aprite APLET Statistisc e cancellate i dati esistenti tramite

pressione del tasto [A=H131.

APLET ni Ci | C2 C3 Cc4
. . 1

Statistics
REZETIYE=,|

LA

 

 

 

   
 GIAICEEOOANA

L’applicazione Statistiche si

apre in modalià vista Nume-

rica

 

1VAR/2VAR

Applicazionestatistiche é configurata qualsiasi volta per solo

uno dei duetipi di analisi statistica: una variabile ,

oppure due variabili EIGIXI. Il quinto tasto della tastiera

evidenzia in modalià vista Numerica qualsiasi volta una di

queste opzioni e visualizza l’opzione corrente selezionata.

 
  

 

    

. Selezionate analisi statistica a due variabili premendo il ta-

sto EEEIA.

Dovete selezionare ENG perché in questo esempio stiamo

analizzando un gruppo dati comprendente due variabili:

minuti di publicita e risultati vendita.

. Impostate i dati nelle colonne in modo seguente:

2 (ENTER]1

3 (NTER)5
5 (ENTER)4

ll, 14898
(>) per spostarvi all’altra GTAACEEORATOSIA)

colonna

1400 920
1100 2265
2890 2200

Selezionate settaggio in modalià vista Simbolica operando

sui tasti seguenti:

SHIFT SETUP-SYMB E} STATISTICS SYMEDLIC SETUP$$
TTT ANGLE MEASURE: Radi ans

(v) = s1FIT:I(3PTseri: Li near
Linear saFif:Linear  SvVFIT:L i near

LA
ssFIT:L i near

CHOOSE STATISTICS MODEL TYPE
|lemoo5]|__|]
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Analisi delle

statistiche

Settaggio del

grafico

6.

8.

Potete definire fino a cinque analisi dei dati a due variabili

nominati da S1 a S5. In questo esempio creeremo soltanto

uno: Sl.

 

        

     

    

 

 

 

 

 

 
 

   

 

 

 

   

    

 

   
  

. Specificate le colonne che devono portare i dati, che desi-

derate analizzare. Conferma- [XEstatistics svMeDLIC VIEH SSR
o. Si:NEc2te tramite il tasto (SYMB]). ‘Fit 1: mex

Potete aver impostato i vostri Fit2: m*X+b

dati nelle colonne tranne C1 |ENTER INDEPENDENT

e C2.

Trovate il tempo principale di pubblicità MEANX) e il tem-

po principale di vendita (MEANY). Confermate tramite i tasti

seguenti:

TE

MEANX é attorno 3.3 minuti

MEANY é attorno 1796 $
3. 33333333333
IOOIAIT

. Passate nella parte bassa del display il valore del coefficiente

di correlazione(CORR). Il valore CORR indica il livello di

corrispondenza dei dati nel modello lineare.

(Y) 9 volte

Il valore é attorno 0,8995 per

quattro significati digitati.

Confermate con ETA OOaa

Cambiate la gamma per visualizzazione grafica per assicu-

rarvi, che tutti i punti dei dati sono graficamente vizualizza-

ti (e selezionate un punto indicazione differente, se volete),

operando sui tasti seguenti:

[SHIFT ]|SETUP-PLOT FEDSTATISTICS PLOT SETU
#RNG: - 2 7?

>) 7 YRNG: - 199 48098
- S1MARK: S2MARK: «Do SI3MARK: «p

100 caratiSI SSMARK: 4

4000 CHOOSE MARK FOR SCATTER PLOT
ELLALTL5
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Visualizzazione

del grafico

Per disegnare

la curva di

regressione

Visualizzazione

dell’equazione

per approssima-

zione lineare

9. Entrate nel menu settaggi grafico premendio il tasto
 

(o).

 

 

10.Disegnate la curva di regressione (la curva corrispondente ai

punti di dati). Procedete premendo i tasti seguenti:

GT
 

Presente visualizzazione gra-

fica presenta un alinea di re-

gressione (curva di unione dei

punti dati).
  UOEGun]

11. Tornate nella modalià in vista Simbolica premendo il tasto

FE] STATISTICS SYMEDLIC VIEN 888888

(SYMB). vS1: Cc2
vFit1:425.875*X+376...
S2:
Fit2: m*X+b *

ENTER INDEPENDENT
IGTTSAOCICn

 

12. Visualizzate la equazione per approssimazionelineare tra-

mite 1 tasti seguenti

(v) spostatevi con il cursore

Su FIT1

425. B7SI'N+376. 25

Pieno valore di FIT1 si vede sullo schermo. Il coefficiente

angolare (m) é 425.875. Intercetta y (b) é attorno 376.25.
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Valori predefiniti 13.Per trovare il valore previsto di vendita, se pubblicità é

cresciuta entro 6 minuti.

S (evidenziate
Stat-Two)

(>)(Y) (per evidenziare m—_————

PREDY) EiDOOOI

6 (ENTER

 

 

14.Ritornate alla vista grafica premendo il tasto

(Fon.
 

  UOCAGORZ

15.Spostatevi con il cursore sul punto evidenziato sulla linea di

regressione premendo i tasti seguenti:

 

(V) Ema
6

a
Seguite il valore predefinitoy

nella parte sinistra dello scher-

ma.

 

  #6 PREDY:2931.5 [MENU

Impostazione e modifica dei dati statistici

CONSIGLIO

Modalià vista Numerica ((NUM )) é impiegata per immettere i dati

nell’applicazione Statistiche. Ogni colonna rappresenta una

variabile nominata da CO a C9. Dopo dell’impostazione dei dati

dovete definire il gruppo dati in modalià vista simbolica (SYMB)).

 

Colonna dati deve contenere almeno quattro dati per poter ac-

cedere a due valide varianti statistiche, oppure due punti dati

per una variabile di statistica.
 

Potete anche memorizzare valori dei dati statistici in una lista

di coppie da HOMEnella colonna dati statistici. Per esempio:

in HOME, L1 C1 potete copiare la lista nella colonna

dati di variabile C1.
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Tasti di modalià vista Numerica dell’applicazione

Statistiche

Tasti della modalià vista Numerica dell’applicazione Statisti-

 

 

che:

Chiave Spiegazione

11] Copia l’elemento evidenziato nella riga di

scrittura.

Inserisce un valore zero sopra alla cella

evidenziata.

Ordina la colonna di dati indipendente
specificata in ordine decrescente o cre-

scente e ordina contemporaneamente la

colonna di dati dipendente (o di frequen-

za) specificata.

EH Passa da una dimensione grande a una pic-
cola e viceversa.

LUAfim Interrutore bistabile che imposta la stati-

ENI stica a una variabile o a due variabili. Tale

impostazione influisce sui calcoli e i gra-

fici statistici. L’etichetta e indicano l’im-

postazione corrente.

Calcolale statistiche descrittive per i dati

statistici specificati in modalià vista Sim-

bolica.

DEL Cancella il valore attualmente evidenzia-

to.

CLEAR Cancella l’intera colonna dei dati o tutte

le colonne dei dati.

cursor Si sposta sulla prima o sull’ultima riga o

colonna.     
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Esempio State misurando altezza degli studenti nella classe per trovare

altezza media. Primi cinque studenti hanno misura seguente

160 cm, 165 cm, 170 cm, 175 cm, 180 cm.

1. Aprite L’applicazione Statistiche tramite pressione sui se-

guenti tasti:

APLET

Statistics
FEZET
uiLE

)

pe
r)

  

  

  

 

APLET LIBRARY SEREEEA

Function BKB
Inferential S.. .54KB
Parametric [2]
Polar

54]

   

  

2. Impostate i dati di misura in modo seguente:

160
165
170
175
180

3. Trovate la media del campio-

ne.

Assicuratevi che i tasti FATA

/ leggono FEE]. Pre-

mete BIL per vedere le sta-

 
C2 C3_ C4
 

 

   

 

  
 
 

  

 

L_|_| _|__|_lo   

 

tistiche calcolate secondo il campione dei dati dal C1. Pre-

mendo tasto (v) potete accedere alle altre statistiche.

Notate, che la nominazione

delle colonnedi statistica é HI.

Ci sono 5 definizioni dei grup-

pi dati disponibili per statisti-

ca a una variabile; H1 — H5.

 
 

   

 

   
Se i dati impostati sono impostati su C1, l’H1 viene automa-

ticamente impostato su C1 per i dati e la frequenza di tutti

i dati verrà unita a 1. Potete scegliere altre colonne dei dati

dal settaggio di statistiche in modalià di vista Simbolica.
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4. Premere IA per chiudere lo [XEW% STATISTICS SYMEOLIC VIEMI RINSE

schermo delle statistiche e lo
premete il tasto per H3: !
vedere definizioni dei gruppi - ”

. ENTER SAMPLE
dati. LEMcHKI_C_|____JiHoW]Ent]

 

La prima colonna indica colonna associata dei dati per ogni

gruppo di definizione dei e la seconda colonna indica la

frequenza costante, oppure colonna portante le frequenze.

Tasti che potete impiegare utilizzare sono seguenti:

 

 

Tasto Funzione

(1 Copia la variabile di colonna (o l’espressio-

ne variabile) sulla riga di scrittura per la

sucessiva modifica. Premete alla fine LIA.

Mette/toglie il segno di spunta dal gruppo

di dati corrente. Vengono calcolati e trac-

ciati solo i dati spuntati.

O Ausilio di scrittura per le variabili di (MH),

oppure per espressione di approssimazio-

ne (H)

[HO] Visualizza l’espressione variabile corren-

te nella forma matematica standard. Pre-

mete infine [TS.

Calcola le variabili nell’espressione di
colonna (C1, ecc.).

Menu per l’immissione dei nomi delle

variabili e del contenuto delle variabili.

Menu per l’immissione di operazioni ma-
tematiche.

DEL Cancella la variabile evidenziata, oppure,

il carattere corrente nella rigadi scrittura.    
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Tasto Funzione
 

CLEAR Reimposta le specifiche predefinite per i
gruppi di dati o cancella la riga di scrittu-

ra (se era attiva).

Note: Se (SHIFT) CLEAR viene utilizzato,

l’impostazione dei dati deve essere scelta

nuovamente prima dell’impiego.   
 

Per continuare sul nostro esempio, supponiamo, che altezza

degli studenti rimanenti nella classe viene arrotondata al valore

più vicino dei primi cinque valori . Invece dell’impostazione di

tutti i nuovi valori nel C1, semplicemente creeremo una colonna

nuova C2 che tiene le frequenze dei nostri cinque dati della

colonna C1.

 

 

Altezza (cm) Frequenza

160 5

165 3

170 8

175 2

180 1    
5. Spostate il cursore di eviden- [FEE STATISTICS STMEOLIC VIEW 204

ziamento linea verso la colon-

na destra della definizione H1

e reimpostate il valore della ENTER SAMPLE

frequenza 1 con il nome C2. (GuarzxTtaMomaaELITE

Hi 2

 

1 *

 

6. Ritornate in modalià vista Numerica premendo il tasto

NUM].

7. Impostate i dati della frequenza secondo la tabella.

D 5a
3 ENEA)
8 (ENTER)
2 (ENTE)
1 (ENTER) A IOAA

 

C4
 

 

n
u
n
o
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Impostazione

angolare

Memorizzazione

di dati

Per modificare

un gruppo

dei dati

Per cancellare

i dati

 
8. Visualizzate le caratteristiche

raggiunte premendo il tasto

STATS

Potete scendere in basso per NCT

vedere il valore medio. L’altezza media é di circa 167.63 cm.

 

   

 

9. Controllate l’impostazione dei dati tramite un istogramma

grafico premendoi tasti seguenti:

a SETUP-PLOT
 
FEMME STATISTICS PLOT SETUP
STATPLOT: Hist  HWIDTH: 5
RRNG: 1608 185
YRNG: - 2 18
HRNG: 168
ENTER MAXIMUM HISTOGRAM VALUE
IGOTT

   

 

    

  

Impostate settaggio di infor-

mazioni appropriate ai vostri

dati.  
10. Visualizzate un’ istogramma dei dati premendo il tasto

 

 H1: [160 ..165)

 

Il modo dell’impostazione dell’angolo puo essere ignorato a

meno che la definmizione dell’approssimazione (nella vista Sim-

bolica) comporti una funzione trigonometrica. Dopo si dovreb-

be specificare nella vista di impostazione Simbolica se le unita

trigonometriche saranno in gradi, radianti, oppure in gradi cen-

tesimali.

I dati impostati vengono automaticamente memorizzati . Dopo

di aver finito di impostare i valori dei dati, potete schiacciare il

tasto per altra Vista statistica (come (SYMB)), oppure potete pas-
sare da un’altra applicazione, oppure HOME.

In Vista numerica dell’applicazione Statistica potete eviden-

ziare il valore dei dati da cambiare. Immettere un nuovo valore

e premere (ENTER), oppure premete [2% per coppiare il valore

nella linea di scrittura per la modifica.

* Per cancellare un dato singolo, evidenziatelo e premete (DEL).
Il valore sotto il DELET verra spostato di una riga in su.

* Per cancellare una colonna dei dati evidenziate una voce

desiderata nella colonna e premete (SHIFT) CLEAR. Selezio-

nate il nome della colonna.

* Per cancellare tutti i dati della colonna, premete CLE-
AR. Selezionate A11 columns (tutte le colonne).
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Per immettere

i dati

Per ordinare

i valori dei dati

Evidenziate la voce che segue il punto di inserimento. Premete

e impostate il numero. Questo sovrascrive lo zero immesso.

1. Nella vista Numerica evidenziate la colonna da ordinare e

premete ELA].

2. Selezionate opzione SORT ORDER. Potete scegliere

“Ascending o Descending”.

3. Specificate le colonne di dati INDIPENDENT, oppure DE-

PENDENTL’ordine é in base alla colonna Indipendent .Per

il momento, se l’età é C1 e Reddito é C2, e se si vuole

ordinare in base al Reddito, si rende C2 colonna indipenden-

te per l’ordinamento e C1 come colonna dependent (dipen-

dente).

— Per ordinare una colonna sola, selezionate None per la

colonna dipendente dependent.

— Per unastatistica a una variabile con due colonnedidati,

specificate la colonna della frequenza come colonna di-

pendente dependent.

4. Premete [H.

Definizione del modello di regressione (2VAR)

Per scegliere
approssimazione

Vista simbolica comprende un’espressione (Fitl a Fit5) che

definisce modello di regressione, oppure “approssimazione”

da utilizzare per analisi di regressione di ogni gruppo dei set

dati a due variabili.

Ci sono tre modi per selezionare il modello di regressione:

* Accettare dell’opzione predefinita per approssimare i dati a

unalinea retta.

* Selezionare una delle opzioni di approssimazione disponi-

bili nella vista di impostazione Simbolica.

* Immettere un’ espressione personalizzata matematica nella

vista Simbolica. Questa espressione verrà tracciata, ma non

verra adattata ai punti dati

1. In Vista numerica , verificate, se EL1:L) é impostato.

2. Premete SETUP-SYMB per visualizzare vista Simbo-
lica. Evidenziate il numero di approssimazione (S1FITAa

S5FIT) che volete definire.

3. Premete ed eseguite una selezione dell’elenco se-

guente. Premete EIA per confermare operazione fatta. For-

mula di regressione per approssimazione viene visualizzata

in vista Simbolica.
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Modelli di

approssimazione

Per definire una

propria

approssimazione

Sono disponibili otto modelli di approssimazione:

 

Modello Significato
 

Linear (predefinito). Approssimai dati in li-

nearetta, y = mx + b.Utilizza il meto-

do di approssimazione dei minimi

quadrati.

Logarithmic Approssimazione di una curva loga-

ritmica y = m Inx + b.

Exponential Approssimazione di una curva espo-

nenziale, y = be”.

Power Approssimazione di una curva di po-

tenza, y = bx"”.

Quadratic Aprossimazione di una curva quadra-

tica, y= ax? + bx + c. Richiede minimo
quattro punti.

Cubic Aprossimazione di una curva quadra-

tica y= ax? + bx? + cx + d.

Logistic Approssimazione di una curva logi-

y= L
stica, - ba)?

1 + ae' bx)

Dove L é valore di saturazione per cre-

scita. Potete memorizzare valore rea-

le positivo in L, oppure se L = 0, Lcon-

sente di calcolare automaticamente.

User Defined Definisce l’espressione (in vista Sim-

bolica)    
 

1. In vista Numerica, verificate impostazione ERA.

2. Visualizzate l’appliacazione vista simbolica.

3. Evidenziate l’espressione di approssimazione (FIT1 ecc.)

per impostazione dati desiderati.

4. Impostate un’espressione e premete (ENTER].

Variabile indipendente deve essereXed espressione non deve

contenere nessuna variabile sconosciuta.

Esempio: 1,5 x cosx + 0,3 x sinx

Questo cambia automaticamente in Fit type (S1FIT, ecc.) in

settaggio vista Simbolica aUser Defined.
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Calcolo delle Statistiche

Una variabile

 

Statistica Definizione
 

N2

TOTX

MEANZ

PVARX

SVARX

PSDEV

SSDEV

MINZ

Q1

MEDIAN

03

MAXX  

Numero di punti dati.

Somma dei valori dei dati (con loro fre-

quenze).

Valore principale di un gruppodi dati.

Varianza della popolazione del gruppo dei

dati.

Varianza campione di un gruppo di dati.

Deviazione standard della popolazione di

un gruppo dati.

Deviazione campione standard di un grup-

po di dati.

Valore minimo dati di gruppo di dati

Primo quartile — mediana di ordinale sul-

la sinistra della mediana

valore medio di un set di dati.

Terzo quartile: mediana destra di ordinali

sulla destra della mediana.

Valore dati massimo nel gruppo di dati.
 

Se il gruppo dei dati contine un numero di valori aggiunti il

valore del gruppo del valore mediano non viene impiegato al
calcolo di Q1 e Q3 in tabella sopraindicata. Per esempio, per

per un gruppo dati seguente:

{3,5,7,8,15,16,17}

Soltanto primi tre numeri, 3, 5 e 7 sono utilizzati per calcolare

Q1, e solo ultimi tre numeri per calcolare Q3.
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Due variabili

 

 

 

Statistica Definizione

MEANX Media valore x (indipendente)

XX Sommadi valori x.

XX2 Somma di valori x?.

MEANY Media dei valori y (dipendente).

zY Sommadei valori y.

XY2 Somma dei valori y?.

ZXY Sommadi ogni xy.

SCOV Campione di una covarianza dei dati di-

pendenti e indipendenti delle colonne.

PCOV Covarianza dell apopolazione dei dati di-

pendenti e indipendenti delle colonne.

CORR Coefficiente di correlazione della colon-

ne di dati indipendenti e dipendenti solo

per un’approssimazione lineare Dà un

valore compreso tra O e 1, dove 1 é l’ap-

prossimazione dei dati dipendenti e indi-

pendenti.

RELERR Errore relativo (per approssimazione se- lezionata). Prevvede misurazione di pre-

cisione dell’approssimazione.
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Tracciamento

Per tracciare

i dati statistici

CONSIGLIO

Potete tracciare:

* istogrammi (FEEL)

* diagrammi box-whisker (FIT)

* diagrammadi dispersione dei dati (EI)

Dopo aver immesso i vostri dati ((NUM)), definito gruppo dati
((SYMB)) e il vostro modello di approssimazione per due variabili

statistiche ((SHIFT) SETUP-SYMB), potete tracciare i dati Potete

selezionare 5 diagrammidi dispersione oppure box — and whisker

per volta e si puo tracciare solo un istogramma alla volta.

1. Nelle vista Simbolica ((SYMB)) selezionate (IA), i gruppi
di dati, che voletetracciare.

2. Per dati con una variabile (FEET) selezionate tipo di trac-

ciamento nell’ impostazione grafica (SHIFT) SETUP-PLOT),
evidenziate STATPLOT, premete [XiKTH, selezionate Hi-

stogramo BoxWhisker e premete A.

3. Per qualsiasi tracciato grafico, specialmente per istogram-

mi adattate la scala grafica all’intervallo di tracciamento nella

vista di impostazione grafica. . Se trovate barre di istogram-

mi troppo fini oppure grosse, potete effettuare una regola-

zione tramite impostazione HWIDTH.

4. Premete (PLOT). Se non avere regolato Impostazione grafica

(plot), potete provare con Auto Scale. Confer-
mate con [1A
 
L’impiego di Auto Scale puo essere spesso il modo migliore

per tracciare, perché regola automaticamente la scala di trac-

ciamento, che puo essere regolata tramite Plot SetupView.
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Tipi di tracciato

Istogramma

Diagramma Box

and Whisker

Diagramma di

dispersione

Statistica a una variabile.

I numeri sotto al grafico indica-

no, che la barra corrente (il cur-

sore) inizia al valore O e finisce

al valore 2(non icluso 2) e fre-

 

b
A
e
b
b

  H1: [0..2) F:1

quenza per questa colonna (che é , numero dei dati di elementi

tra O e 2)é 1. Più informazioni premendo (>).

Statistica a una variabile.

Il segmento sinistro segnala il

valore minimo dei dati.il rettan-

golo indica il primo quartile, la

medianae il terzo quartile. Il seg-

mento destro segnala massimo valore dei dati.

Statistica a due variabili.

Numeri nel diagramma indicano,

che il cursore é sul primo punto

dati per S2 (1,6) Premete [>] per

spostare il cursore su un’altro

punto di dati e visualizzazione

dell’informazione qui contenuta.

Per collegare punti dei dati alla

visualizzazione nel diagramma,

evidenziate CHECKMARK sul-

la seconda pagina del PlotSetup.

Non si tratta della curva di re-

gressione.

 

  
H1.MED: 13

 

>  
 

+

S2l 13:1, 6 ER]

Se 11:1, 6  
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Approssimazione di una curva di dati a 2VAR

Coefficiente

di correlazione

Errore relativo

CONSIGLIO

In modalià vista Grafica premete Qi. Verrà disegnata una curva

di approssimazione dei gruppi di dati a due variabili. Vedete

“Per selezionare approssimazione”a pagina 8-11. Procedete pre-

mendo 1 tasti seguenti:

 

 

 

  

MEN] è
FIT è

+

SPl 111, 6

XEN8 STATISTICS SYMBDLIC VIENSE
sS1:C1
Fiti:2.12195121951i..

vS2: C3 Cc4
vFit2: PACESEZICIZZI ON

ENTER USER DEFINED FIT
EDITCHK]_*_|]SHoOM]Evan]

Espressione in Fit2 1. 98082191781 ‘+2. 2657!

mostra la pendenza

e y = intercetta = 2.2657.

Coefficiente di correlazione é memorizzato nella variabile

CORR.É solo una misura di approssimazione soltanto alla curva

lineare. Riguardo il modello di approssimazione selezionato,

CORRsi riferisce al modello lineare.

Errore relativo è memorizzato in una variabile chiamata RE -
LERR.Errore relativo prevede ad una misurazione di precisio-

ne dell’approssimazione pertutte le approssimazioni e dipen-

de dal modello di approssimazione selezionato.

Errore relativo é una misura di errori tra valori preimpostati e

valori attuali basati sulla specifica di approssimazione. Nume-

ro più piccolo significa migliore approssimazione.
 
In ordine di acesso a queste variabili dopo dell’immissione gra-

fica del gruppi di statistiche dovete premere per accede-

re allavista Numerica e dopo per far visualizzare i valo-

ri di correlazione. I valori sono memorizzati nelle variabili durante

accesso nella vista Simbolica.
 

 
L'applicazioni APLET Statistics 8-17



Impostazione del grafico

Tipo di grafico
(1VAR)

Larghezza
dell’isstogramma

Intervallo

dell’istogramma

Segno di traccia-
mento (2VAR)

Punti collegati

(2VAR)

Il menu di impostazione grafica ((SHIFT) SETUP-PLOT) impo-
sta la maggior parte degli stessi parametri di impostazione come

per le altre applicazioni preimpostate (predefinite).

Fate riferimento al capitolo “Settaggi grafico” a pagina 2-5.

Impostazione univoche, dell’applicazione Statistics sono le se-

guenti:

STATPLOT permette di specificare un’istogramma, oppure box

whisker per la statistica a una variabile (SeFE é imposta-
ta). Premete [iI] per cambiare impostazione evidenziata.

HWIDTH permette di specificare larghezza di una barra di un

istogramma. Qusto determina, quante linee potranno essere

approssimate alla visualizzazione, ugualmente come modo di

distribuzione dei dati (quanti valori ogni barra rappresenta).

HRNG permette di specificare l’intervallo di valori per un grup-

po di bare di un istogramma L’intervallo si sposta dall’estrema

sinistra della barra più a sinistra all’estrema destra della barra

più a destra. Potete limitare l’intervallo eccliudendo qualsiasi

valore sospettato.

S1MARK e S5MARK permette di specificare uno di cinque sim-

boli da utilizzare per tracciare i gruppi di dati. Utilizzate [xITiIH

per cambiare il settaggio evidenziato.

CONNECT (sulla seconda pagina) dopo dell’evidenziamento ,

permette una connessione dei dati durante loro visualizzazio-

ne. Linea risultante non é una curva di regressione. Ordine di

vizualizzazione grafica é in accordo con caratteristiche di au-

mento valori indipendenti . Per il momento i gruppi dei dati

(1,1), (3,9), (4,16), (2,4) possono essere graficamente presen-

tati e tracciati in ordine (1,1), (2,4), (3,9), (4,16).
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Ricerca problemi di tracciamento

Se avete riscontrato delle difficolta di tracciamento, verificate di

avere a disposizione quanto segue:

Etichetta corretta di menu FE], oppure ELI di modalià
vista Numerica.

Approssimazione corretta (modello di regressione), se il

gruppo dei dati é a due variabili.

Soltanto gruppo dei dati da computare, oppure visualizzare

graficamente possono essere evidenziati (vista Simbolica).

Intervallo di tracciamento corretto. Cercate ad utilizzare uti-

lizzare Auto Scale (anziché (PLOT)), oppure re-
golare i parametri di tracciamento (nell’ impostazione gra-

fica) per gli intervalli degli assi e la larghezza delle barre

degli istogrammi (HWIDTH).

Nella modalità a due variabili EASI3] controllate che entram-

be le colonne contengano i dati e che siano della stessa lun-

ghezza.

Nel sistema FAI] controllate, che la colonna della frequen-

za pari si adella stessa lunghezza come colonna dati.
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Analisi del grafico

La vista grafica ha dei tasti per lo zoom,tracciamento e visualiz-

zazione delle coordinate. Sotto potete trovare opzioni
di scala, descritte nel capitolo “Analisi del grafico” a pagina 2-7.

Tasti della vista grafica

 

 

Tasto Funzione

CLEAR Eliminail grafico.

Offre altre viste predefinite per la divisione
dello schermo,la sovrapposizione dei gra-

fici e la scala automatica degli assi. Sposta

il cursore a destra, oppure a sinistra

E Sposta il cursore verso l’estrema sinistra

SHIFT] (>) o l’estrema destra.

FEET) Visualizza il menu ZOOM.

LT Attiva/disattiva il mode trace. Quando il

Trace é attivo appare simbolo dell’opzio-

ne.

a Attiva/disattiva il modo li. Attivando

viene disegnata una linea di aprossima-

zione dei punti in base al modello corren-

te di regressione.

Vi chiede la specifica del valore della li-
(2VARstatistic nea di approssimazione oppure un nume-

only) ro punti dati per spostarsi su.

EH] Visualizza l’equazione della curva di re-

gressione.

GI] Attiva e disattiva le etichette dei tasti dei
menu. Quando le etichette sono disattiva-

te qualsiasi tasto di menu puo attivarle.     
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Calcolo dei valori predefiniti

Per trovare

i valori

predefiniti

CONSIGLIO

Le funzioni PRENDX e PRENDY prevedono i valori per x e y

dato un valore ipotetico per l’altro. La stima si basa sulla curva

calcolata per l’approssimazione dei dati secondo l’andamento

specificato.

1. In vista grafica disegnate la curva di regressione per gruppi

dei dati.

2. Premete (v) per spostarevi sulla curva di regressione.

3. Premete [1A] e impostate il valore x. Il cursore si sposta

sul punto desiderato sulla curva e il display coordinato mo-

strerà x e il valore previsto di y.

In HOME:

— Immettete PRENDX (y-valore) e premete per tro-
vare valore previsto per la variabile indipendente dato un

valore dipendente ipotetico.

— Immettete PREDY (x — valore) per trovare il valore

previsto della variabile dipendente dato un valore ipotetico

della variabile indipendente.

Potete immettere PRENDX e PRENDY nella linea di lettura,

oppure potete coppiare nomi di queste funzioni dal MATH

menu dalle statistiche a due variabili.
 

Nei casi, in cui é visualizzata più di una curva di approssima-

zione la funzione PRENDYutilizza dati della curva ultimamente

calcolata. Per evitare gli errori di questa funzione controllate

tutte approssimazioni tranne quella con cui volete operare,

oppure utilizzate metodo della vista grafica.
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L’applicazione APLET Inferenze
 

Introduzione all’applicazione APLET

inferenze

Esempio dati

Applicazione inferenze offre la potenzialità di esecuzione di

calcoli di intervalli di confidenza e test ipotetici basati su distri-

buzione normale Z, oppure distribuzione t di Student.

In base alle forme statistiche di uno o piu campioni potete

testare ipotesi e trovare intervalli di confidenza per le quantita

sucessive :

* media

* proporzione

* differenza tra due valori medi

* differenza tra due valori proporzionali

Nel momentoin cui accedete alla modalità di immissione per un

test di Inferenza la forma di input contiene ‘dati di esempio”

preimpostati. Questi dati sono preparati in modo da riportare

risultati significativi per la comprensione di questo test esem-

pio. L’aiuto online del calcolatore, permettedi capire ciò che i

dati di esempio rappresentano.
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Impiego iniziale dell’applicazione APLET Inference

Questo esempio descrive le opzioni dell’applicazione APLET

Inferenza e le sue funzionalità accompagnandovi attraverso una

dimostrazione su un’esempio dati per un test- Z a media |.

Esecuzione

dell’applicazione

APLET Inferenze
Ein.

L’Applicazione inferenze si

apre in Vista simbolica

Selezionate Inferential

1. Aprite l’applicazione Inferenze premendo i tasti seguenti:
 

INF STAT SYMBOLIC VIEN 888888

 

  
      

  
    

Z-Test:
LT HYPOTH: << MB

1 n

Choose dh inFerentiat Hethod

aCIO 

Tasti modilità SYMB dell’applicazione Inferenze

La Tabella seguente riassume opzioni disponibili in vista Sim-

bolica

 

Test Ipotetici Intervalli di confidenza
 

Z: IU , Z-Test

su ] media

Z:p,- uu, Z-Test

di differenza tra

due valori medi

Z: 1 P, Z-Test su

1 proporzione

Z: P,-P,, Z-Test

in differenza tra

due proporzioni

T: Ip, T-Test su

1 valore medio

T: L;-Uu;, T-

Testen di diffe-

renza tra due va-

lori medi  

Z-Int: lì, confidenza intervallo per 1
valore medio, basato su distribuzione

Normale

Z-Int: ù ,;- u,, intervallo confidenza
per differenza di due valori medi, ba-

sato su distribuzione Normale

Z-Int: 1 P, intervallo confidenza per 1

proporzione, basato su distribuzione

Normale

Z-Int: P_-P., Intervallo confidenza per

differenza tra due valori proporziona-

li , basato su distribuzione Normale

T-Int: lu, intervallo confidenza per 1
valore medio in base alla distribuzione

t di Student

T-Int: ui 1- p2, intervalli confidenza
per differenza di due valori medi, in

base alla distribuzione t gestita dallo

studente   
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Se selezionate uno dei test Ipotetici, potete scegliere Ipotesi

alternative per provare un’Ipotesi nulla. Per ogni test ci sono

tre possibili scelte per un’ipotesi alternativa, basata sulla com-

parazione quantitativa di due valori. Ipotesi nulla significa, che

due quantita sono uguali. L'ipotesi alternativa copre numorevo-

li casi, nei quali due quantità fossero non uguali.:<>e !.

Definizione del In questa sezione impiegheremo un’esempio dei dati Test-Z su

metodo 1 valore medio per illustrare, come funziona l’applicazione e
Inferenziale che cosa rappresentano le varie viste:

1. Selezionate Hypothesis Test tramite metodo inferenziale

impostando
 

   

 

   

 

 
   

La, LULU INF STAT SYMBOLIC VIEN

| METHT= iSelezionate HYPOTH TEST Ti

ALT CONF INTERVAL
DELLI

Choose an inferential nethod

2. Definite tipo di test impostando

tra (v)

  zZz-Test: 1 u aLt |Z-Test: P1-P2
choo T-Test: 1 n   
 

3. Selezionate un’Ipotesi alternativa
 

 

mm Cv) BEN INF STAT SYMEDLIC VIEN}

HETHITA rvpe Sa
u<uO ALT |HEMB

Choose alternative hypothesi5
LINA

 
 

1A RSS INF STAT SYMBOLIC VIEN}

METHOD: HYPOTH TEST
TYPE: Z-Test: 1 n
ALT HYPOTH:

 

 Choose alternative hypothesis
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Impostazione dei 4 Immettete un campione dei parametri di statistica e popola-

dati zione che definiscono un test prescelto oppure un’intervallo,

premendo tasti seguenti :
 

SHIFT SETUP-NUM

 

La tabella sotto riporta i campi in questa vista per il nostro

corrente esempio test-Z: lu
 

 

   

Campo Definizione

LO Popolozione stimata media

0 Popolazione deviazione standard

x Campione medio

n Dimensione campione

a Livello alfa peril test
 

Ogni campo contiene già un valore predefinito. Questi valori

costituiscono un database di esempio e sono spiegati nella fun-

zione di questa applicazione

Visualizzazione 5. Impostate l’opzione aiuto on-line premendo il tasto [Ha.

aiuto on-line TINI
 

Te3t4 the null hypothesis that
theugotaoHegniz dn dSSUNS]

e. . . uaq

6. Per chiudere l’opzione aiuto alternative“igpotheses.
] ] E Le dat

on-line premete il tasto LT. an E 20randon nunbers From 0
oî, generated by a calculator,
has a H2dn E 0.4à1368. The  

 
Visualizzazione in 7. La Visualizzazione in modalità INF STAT NUMERIC VIENE

modalità numerica numerica si ottiene premendo rest gi 9462094

il tasto [NUM]. rob=,
Critical 2=- 1. 6544854

del test NUM Critical 3=,. 4328433

 

Il test della distribuzione dei

valori e probabilità ad esso associata é visualizzato insieme

ai valori critici del test nonché ai valori critici della Statistica.

Nota : Potete accedere allafunzione aiuto on-line della vista

Numerica.
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Visualizzazione

grafica dei risultati
8. Visualizzate risultati del test in vista grafica premendo il

tasto

Gli assi orizontali sono pre-

senti per entrambe le distri-

buzioni variabili e test Statis-

 
€R

| 0 

 
-1.644B54 +<CRIT. 2

Test 2=-.9462054
x=. 461268

4328433 geRIT. x
|  

tici. Una curva generica rappresenta la funzione probabile di

distribuzione. Le linee verticali indicano i valori critici del
test, come pure i valori del test statistico. Valore rifiutato

viene generalmente indicato con lettera R ed i risultati del

test numerico vengono visualizzati tra gli assi orizontali.

Importazione campionistatistici dall’applicazione APLET

Statistica

Apertura

dell’APLET

Statistica

L’applicazione Inferenza supporta calcolo di intervalli di confi-

denza e test delle Ipotesi basati sui dati dell’applicazione APLET

Statistica. Qualsiasi campione statistico proveniente

dall’applicazione APLET Statistica suddetta puo essere im-

portata per l’impiego nell’applicazione Inference. L’esempio

seguente illustra tale processo.

Il calcolatore produce i seguenti 6 numeri casuali:

0,529, 0,295, 0,952, 0,259, 0,925 a 0,592

1. Aprite l’applicazione Statistics Nota: Cancellate settaggi

correnti

APLET selezionate

Statistics
12131
FALL:

 
C3 Cc4 
 

   
  

 

L’applicazione Statistica si apre in modalita vista Numerica
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Impostazione dei 2. Nella colonna C1 impostate una quantita di numeri casuali

dati

CONSIGLIO

Calcoli statistici

Avvio

l’applicazione

APLET Inferenza

prodotti dal calcolatore

0529
0295
952
(3259
925
592

 
 

    

 

ULI

 

Se il separatore deidecimali è impostato con una virgola in MO-

DES, utilizzate ) invece di (.).
 

3.

4.

Se é necessario, selezionate statistica a una variabile. Questo

é eseguibile premendo tasto menu finché sul display non

appare messaggio FIGIZZI.

Calcolate valori statistici premendo il tasto

Eu
 
 

    

 

Il valore medio di 0,592 sembra piuttosto ampiorispetto al

valore atteso di 0,5. Per vedere, se la differenza é staticamen-

te significante, impiegheremo un computo statistico per

costruire un intervallo di confidenza per una valutazione piu

razionale del numero di popolazione e vedere, se intervallo

contiene valore 0,5 o meno.

. Premete [A per chiudere statistiche calcolate.

. Aprite l’applicazione inferenze e cancellate impostazioni

 

correnti

APLET selezionate PES INF STAT SYMBDOLIC VIEW È

Inference HETHOD: ("RITI I=SR0
FEZETIVES| Tyre: Z-Test: 1 n
ISTARTI ALT HYPOTH: << LB    Choose dn inFferential Hethod

CHOOS]ae
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Selezione del

metodo di

Inferenza e sua

impostazione

Impostazione

calcolo di

intervallo

Importazione dei
dati

7. Selezionate metodo di inferenza.

PB INF STAT SYMEDLIC VIEN RE
selezionate CONF INTERVAL |netno0: NERGINSTIIGN

A TYPE: 2-INT: i n

 

  

       
 

   Choose qn inferential nethod

. Selezionate distribuzione statistica.

 
CY) selezionate

T-Int: 1 Hu
SERE INF STAT SYMBOLIC VIEW

HETHOD: CONF INTERVAL
LIES

  
    

    

     

Li   

Choose distribution statistic
CHOOS

. Impostate calcolo dell’intervallo. Nota:1 valori presentati

rappresentano un campione di dati provenienti dall’esempio

preimpostato nell’aiuto in linea del calcolatore
 

SHIFT SETUP-NUM

Sanple Hedn
E CAVI (2A

10. Importate dati dall’applicazione Statistics . Nota : 1 Dati di

C1 sono vizzualizzati come

predefiniti.

 

IMPORT SAMPLE STATS}
92

: 6
[Zi sx: . 2978442

COLUMN:

Nota : Se si trovano altre co- |stat inport data colunn
e , i TE CANCL

lonnedi dati nell’ applicazio-

ne Statistics, potete selezionare colonna e premere UA per
vedere la statistica prima di richiamare i dati dallaper tras-

ferirli nella vista modalita Numerica. Se é presente piu di un’

applicazione basata sull’applicazione Statistica, vi verrà

richiesto di sceglierne una. Confermate con il tasto TA.
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Visualizzazione

della vista

Numerica

Visualizzazione

grafica

11.Specificate 90% del intervallo di confidenza in campo C.

£2) n) 2per spostarvi con

il cursore sul campo C:

0.9

 

   
INF_STAT NUMERIC SETUP FR
Sa

sx: . 297844254603
: 6

   
   

  

12. Impostate l’intervallo di confidenza in modalita vista Nu-

merica. Nota : Settaggio dell'intervallo é 0,5.

 

NUM 98888888 INF STAT NULIERIC VIEN
cz .

Critical T=+12. B15048
n nin =, 3469814
i nax =, 8370186

 

    
  

 

13. Impostate l’intervallo di confidenza in modalita di visualiz-

zazione grafica.

LV.NO
-2.01504B +CRIT. T> 2.015048
3469814 + 504I > 5320186

NACI")a

Potete vedere dalla secondariga di testo, che il valore medio

é contenuto tra il 90% del valore di intervallo di fiducia (CI)

da 0,3469814 a 0,8370186

 

 

  

Nota : Il grafico é una semplice curva grafica generica. Non

si tratta di un valore preciso rappresentante distribuzione t

con 5 gradi di tolleranza.
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Testipotetici

I test ipotetici vengono utilizzati per provare la validità dell’

ipotesi corrispondente ai parametristatistici di una o piu popo-

lazioni. I test sono basati sulle statistiche dei campioni di popo-

lazioni.

Le ipotesi del’HP 39G/40G impiegano l’utilizzo Normale della

distribuzione Z e distribuzione t di Student per effettuare il

calcolo di probabilità.

Test-Z con un campione

Nome del menu

Impostazioni

Z-Test: lu

In base alle statistiche calcolate con un campione singolo, il

test-Z medio misura la precisione delle condizioni per le ipotesi

selezionate nei confronti delle ipotesi zero. Ipotesi zero signifi-

ca che la popolazione media corrisponde ad un valore specifico

Ho: U- Ho

Selezionare una delle seguenti ipotesi alternative tramite quali

potete provare ipotesi zero:

 

 

Hi:Uu<ho

Hi: h>uo

Hi: buo

Le impostazioni sono le seguenti:

Campo Definizione

x Campione valore medio

n Dimensione campione

po Popolazione ipotetica media

o Popolazione di deviazione standard

a Livello di significatività    
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Risultati I risultati sono :
 

 

Risultato Descrizione

Test Z Z-test statistico.

Prob Probabilita associata con Zc-test sta-

tistico

Critical Z Valore limite di Z associato al livello

a che avete fornito

Criticalx Valore limite dix associato al livello

a che avete impostato    
Z - Test con due campioni

Nome del menu Z-Test: u 1- 12

Sulla base di due campioni, ognuno di popolazione separata,

questo test misura la validità delle condizioni per ipotesi selezi-

onata nei confronti di ipotesi zero. Ipotesi zero indica, che la

media dei due valori coincide (Hy:1,=1,).

Selezionare una delle seguenti ipotesi alternative e provare ipo-

tesi zero:

 

 

    
 

H,:b,<h,

Hi: pi> la

Hb, h,

Impostazioni Le impostazioni sono :

Campo Definizione

x1 Valore medio campione 1

x2 Valore medio campione 2

nl Dimensione campione 1

n2 Dimensione campione 2

Ho Valore medio ipotetico di popolazio-

ne.

01 Deviazione standard Popolazione 1

02 Deviazione standard Popolazione 2

a Livello di significato
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Risultati Risultati sono seguenti
 

Risultato Descrizione
 

Test Z

Prob

Critical Z  

Z-test statistico

Probabilita associata a Z-test statisti-

co

Valore limite di Z associato al livello

a che avete fornito   
Z — test uniproporzionale

Nome del menu Z-Test: 1P

In base alle statistiche fatte con un campione singolo, questo

test misura la precisione delle condizioni per un’ipotesi selezi-

onata in base a un’ipotesi zero. Ipotesi zero significa, che

proporzione di successo in due popolazioni é uguale HyJt =", .

Potete selezionare una delle seguenti ipotesi alternative tramite

quali potete provare ipotesi zero.

H,:n<T,

H,:1>Tn,

H,: nn,

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :
 

Campo Definizione
 

x

n

  

Numero di successo del campione

Dimensione del campione

Popolazione proporzionale di succes-

so

Livello di significato   
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Risultati I risultati sono i seguenti :
 

 

Risultato Descrizione

Test P Proporzione di successo del campio-

ne.

Test Z Z-test statico.

Prob Probabilita associata allo Z-test sta-

tistico

Critical Z Valori limite di Z associati dal livello

che avete impostato     
Z-test biproporzionale

Nome del menu Z-Test: P1-P2

Sulla base di statistiche derivanti da due campioni ognuno di

essi di popolazione differente, la proporzione 2 dello Z-test

misura la precisione delle condizioni per un’ipotesi selezionata

rispetto ad un’ipotesi nulla. L’ipotesi nulla si verifica nel mo-

mento in cui la proporzione di successo nelle due popolazioni è

coincidente. (Hg:= 15).

Selezionate una delle seguenti ipotesi alternative con la quale

verificare l’ipotesi nulla del test.

 

 

    

 

H:n,<Tn,

H;:1,>7n,

H: n, +7,

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

XI Campione con 1 valore medio

X2 Campione con 2 valori medi

nl Campione di una dimensione

n2 Campionedi 2 dimensioni

a Livello significato
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Risultati I risultati sono :
 

 

  

Risultato Descrizione

Test P1-P2 Differenza tra proporzione di sucesso

nei due campioni

Test Z Z-test statistico.

Prob Probabilita associata allo Z-test sta-

tistico

Critical Z Valori limite di Z associati al livello

0 che avete impostato
 

T-test con un campione

Nome del menu

Impostazioni

T-Test: lu

Test —T con un campione viene utilizzato quando la popolazi-

one standard di deviazione non é conosciuta. Sulla base delle

statistiche fatte con un singolo campione, questo test misura

precisione dell’evidenza per selezione dell’ipotesi in base ad

un’ipotesi zero. Ipotesi zero significa, che il valore medio del

campione ha qualche valore presunto: Ho: u= lo:

Selezionate una delle seguenti ipotesi alternative con la quale

verificare l’ipotesi nulla del test.

 

 

H,: u<ho

Hi: b> uo

H;: uh,

Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

x Campione con valore medio

Sx Campione con deviazione standard

n Campione di una dimensione.

Lo Valore medio ipotetico di popolazio-

ne.

a Livello significato.   
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Risultati I risultati sono :
 

 

Risultato Descrizione

Test T T-Test statistico

Prob Probabilita associata al T-test statis-

tico

Critical Z Valore limite di T associato al livello

0 che avete impostato

Criticalx Valore limite di x_associato al livello

0 che avete impostato    
T- test con due campioni

Nome del menu T-Test: u 1-2

T-test con due campioni viene utilizzato, quando la deviazione

standard della popolazione non é conosciuta. In base alle stati-

stiche fatte con due campioni, ogni campione diverso di popo-

lazione, di questo test, misura la precisione dell’evidenza di

un’ipotesi selezionata in base ad un’ipotesi zero. Ipotesi zero

significa che il valore medio di due popolazioni é uguale

(Hy: uj= U 2)

Selezionate una delle alternative ipotetiche seguenti in base alle

quali possono essere testate ipotesi zero.

Hi: ui<hba

Hi: pi>h,

Hi: bieb
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Impostazioni

Risultati

Impostazioni sono seguenti :
 

 

 

Campo Definizione

x Campione 1 valore medio

x2 Campione 2 valori medi

SÌ Campione 1 deviazione standard

S2 Campione 2 deviazioni standard

nl Campione 1 dimensione

n2 Campione 2 dimensioni

a Livello di significato

_Pooled? Provate questa opzione per unire cam- pioni basati sulle loro deviazioni stan-

dard   
I risultati sono :
 

 

 

Risultato Descrizione

Test T T-test statistico

Prob Probabilita associata al T-test statis-

tico

Critical T Valori limite di T associati al livello  a che avete impostato
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Intervalli di fiducia

I calcoli di intervalli di fiducia, che si possono ottenere da un

calcolatore HP 40G si basano su una distribuzione normale Z,

oppure sulla distribuzione della variabile t di Student.

Intervallo Z di un campione

Nome del menu Z-INT: lu

Questa opzione utilizza la normale distribuzione Z per calcola-

re l’intervallo di fiducia per LL, valore medio reale di una popo-

lazione, quando il valore reale della deviazione standard O della

popolazione é conosciuto.

 

 

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

x Campione medio

o Deviazione Standard della popolazio-

ne

Dimensione del campione    
 

 

C Livello di fiducia

Risultati I risultati sono :

Risultato Descrizione

Critical Z Valore critico per Z

Ul min Limite estremo inferiore per Ul .

Il max Limite estremo superiore per Hu.    
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Intervallo Z di due campioni

Nome del menu

Impostazioni

Risultati

Z-INT: L1- 12

Questa opzione consente di utlizzare la distribuzione norma-

leZ per calcolare un intervallo di fiducia per la differenza in

media di due popolazioni) 1 e 12, quando sono note le deviazi-

oni standard di popolazione delle due popolazioni 01 e 02.

Impostazioni sono seguenti :
 

 

Campo Definizione

xl Valore medio campione 1

x2 Valori medio campione 2

nl Dimensione campione 1

n2 Dimensione campione 2

ol Deviazione standard popolazione 1

02 Deviazione standard popolazione 2

C Livello di fiducia   
 

I risultati sono :
 

 

Risultato Descrizione

Critical Z Valore critico per Z

Alu min Valore piu basso per UL 1 - 42

A ù max Valore piu alto per j 1- |2.   
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Intervallo Z di una proporzione

Nome del menu Z-INT: 1 P

Questa opzione consente di utlizzare la distribuzione normale

(Z) per calcolare un intervallo di fiducia per la proporzione di

successi in una popolazione, nel caso in cui il campione di

dimensioni note, n, abbia una proporzione di successi nota, x.

 

 

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

x Campione di sucesso

Dimensione del campione

   
 

 

 

C Livello di confidenza

Risultati I risultati sono :

Risultato Descrizione

Critical Z Valorecritico per Z

1 Min Valore piu basso per 7 .

T Max Valore piu alto per7 .   
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Intervallo Z di due proporzioni

Nome del menu

Impostazioni

Risultati

Z-INT: PI - P2

Questa opzione consente di utilizzare la distribuzione normale

(Z) per calcolare un intervallo di fiducia per la differenza nelle

proporzioni di successo in due popolazioni, nel caso in cui

siano note le dimensioni e la proporzione e di successi di cias-

cun campione.

Impostazioni sono seguenti:
 

 

Campo Definizione

x] Valore di successo per il campione 1

x2 Valore di successo per il campione 2

nl Dimensioni del campione 1

n2 Dimensioni del campione 2

C Livello di fiducia    
I risultati sono :
 

 

Risultato Descrizione

Critical Z Valore critico per Z

AT Min Valore più basso per la differenza tra
le proporzioni di successo.

AT Max Valore più alto per la differenza tra le
proporzioni di successo.    
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Intervallo T di un campione

Nome del menu T-INT: 1u

Questa opzione consente di utlizzare la distribuzione t di Stu-

dent per calcolare un intervallo di fiducia per ì, la vera media di
una popolazione, nel caso in cui non sia nota la vera deviazione

standard della popolazione, O. Il calcolo si basa sulla media

campione e sulla deviazione standard media.

 

 

  
 

 

 

   

 

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

x Campione medio

Ng Campionedi deviazione standard

n Dimensione del campione

C Livello di fiducia

Risultati I risultati sono :

Risultato Descrizione

Critical T Valore critico per T

UL Min Valore più basso peru .

UL Max Valore più alto per p .
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Intervallo T di due campioni

Nome del menu T-INT: p1- p2

Questa opzione consente di utilizzare la distribuzione t di Stu-

dent per calcolare un intervallo di fiducia per la differenza nelle

medie di due popolazioni ll 1-4 2, quando non sono note le

deviazioni standard della popolazione, O 1 e O 2. Il calcolo si

basa sulla media campione e sulla deviazione standard media.

 

 

Impostazioni Impostazioni sono seguenti :

Campo Definizione

xl Valore medio del campione 1

x2 Valore medio del campione 2

sÌ Deviazione Standard campione |

s2 Deviazione Standard campione 2

nl Dimensioni del campione 1

n2 Dimensioni del campione 2

C Livello di fiducia

_Pooled Unire, oppure non unire campioni ba-

sati sulle loro deviazioni standard   
 

 

 

Risultati I risultati sono :

Risultato Descrizione

Critical T Valore critico per T

Alu Min Valore piu basso per Hu 1-42.

Au Max Valorepiu alto per u1-p2.   
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10
Impiego delle funzioni matematiche
 

Funzioni matematiche

L’HP 40G contiene molte funzioni matematiche. Le funzioni

sono raggruppate per categorie. Per esempio la categoria Matrix

contiene funzioni per la manipolazione delle matrici. La catego-

ria probabilità ( Visualizzata come Prob. Sul menu MATH)

contiene le funzioni per operare con il calcolo delle probabilità.

Per impiegare le Funzioni matematiche, immettete la funzione

nella riga di lettura e includete gli argomenti della funzione tra le

parantesi. Potete anche selezionare una funzione matematica

del menu MATH.

Il menu MATH

Il menu MATH eseguecalcoli relativi alle funzioni matema-

tiche e alla programmazionedelle costanti.

Il menu MATH é organizzato per categorie . Per ogni categoria

di funzioni sulla sinistra si trova una lista di nomi di funzioni

sulla destra dello schermo.

RSS MATH FUNCTIONS
+4/CEILING
DEG+RAD
FLOOR

*|FNROOT vj

 

* Premendo (MATH), compare un’elenco del menu delle funzi-
oni MATH.Il tasto di selezione menu indica, che la
lista delle funzioni presenti nel menu MATH è attiva.
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Per selezionare

una funzione

Categorie funzioni
matematiche

1. Premete per visualizzare il menu MATH. Le catego-
rie appaiono in ordine alfabetico. Premete (v), oppure (4)
per passare in rassegna le categorie. Per passare direttamen-

te alla categoria desiderata premete la prima lettera del nome

della categoria. Nota: non avete bisogno di premere il tasto

inizialmente.

. Lalista delle funzioni ( presente sulla destra ) si riferisce alla

categoria attualmente evidenziata (sulla sinistra) Per passare

dalla lista di categorie alla lista funzioni usare i tasti (>)
oppure (4).

. Evidenziare il nome della funzione desiderata e premete[.

Questo Copierà il nome della funzione (e una parentesi inizi-

ale, se appropriata) sulla riga di scrittura.

Calculus (elementi di calcolo)

Complex numbers (numeri complessi)

Constant (costanti)

Hyperbolic trig (trigonometria iperbolica)

Lists (liste)

Loop (cicli)

Matrices (matrici)

Polynomial (polinomi)

Probability (probabilità)

Real numbers (numeri reali)

Stat-Two (statistica a due variabili)

Symbolic (matematica simbolica)

Tests

Trigonometry (trigonometria)
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Funzioni matematiche ordinate per categoria

Segue la definizione di tutte le categorie ad eccezione di LIST,

MATRIX e STATISTICS, ognuna delle quali viene trattata in

un apposito capitolo. Salvo per le operazioni eseguite dalla

tastiera, che non compaiono nel menu MATH, tutte le altre

funzioni sono elencate nel menu MATH per categoria.

Sintassi Ogni definizione di funzione comprendela sua relativa sintassi,
ossia l’ordine esatto e la sillabazione precisa del nome della

funzione, i suoi delimitatori ( punteggiatura) e i suoi argomenti.
La sintassi non include gli spazi.

Funzioni comuni ai menu e alla tastiera

Queste funzioni sono comuniper tutti i menu e per la tastiera

(SHIFT) 2

(SHIFT) ARG

(SHIFT) AND

(SHIFT !

(SHIFT) x

(HEEEX

(HR) |

Per la descrizione fate riferimento a ,, 77“

a pagina 10-9

Per la descrizione fate riferimento a

ARG‘ a pagina 10-8

Per la descrizionefate riferimento a,, ò“

a pagina 10-7

Per la descrizione fate riferimento a

»AND“ a pagina 10-21

Per la descrizione fate riferimento a ,,!‘“

a pagina 10-13

Per la descrizione fate riferimento a,, >‘

a pagina 10-11

Per la descrizione fate riferimento a

Notazione scientifica (potenze di 10)”

a pagina 1-19

Per la descrizione fate riferimento a,, | “

a pagina 10-7

Funzione esponenziale con esponente

negativo (reciproco) trova l’inverso di

una radice quadrata e

l’esponenzialeinverso diun numero rea-

le o complesso. Funziona anche su una

lista contenente soltanto questi articoli.
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Funzionidi tastiera

&) GC, (x),

HA

(SHIFT) 10*

(SIN), (COS), (TAN)

Le funzioni utilizzate più di frequente si trovano direttamente

sulla tastiera. Molte di queste funzioni accettano anche numeri

complessi come argomenti.

Addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione. Accettano

anche numeri complessi, liste e matrici.

valore1+ valore2, etc.

Esponenziale naturale. Vengono accettati anche numeri com-

plessi.

e“ valore

Esempio

e”5 fornisce 148,413159103

Logaritmo naturale. Accetta anche numeri complessi.

LN(valore)

Esempio

LN(1) =0

Esponenziale ( antilogaritmo ). Accetta anche numeri comples-

si.

10 valore

Esempio

10° 3da 1000

Funzione logaritmica comune. Accetta anche numeri comples-

si.

LOG(valore)

Esempio

LOG (100) da 2

Seno, coseno, tangente. Immissionie risultati forniti dipendo-

no dal formato angolare impostato al momento del calcolo (DEG,

RAD, GRAD).

SIN(valore)

COS(valore)

TAN(valore)

Esempio

TAN (45) =1 (DEG)
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ASIN

ACOS

ATAN

GAD V

Arco seno : sin’!x. Intervalli di risultato vanno da —-90°a 90°, -

70/2 - 70/2, oppure da —100 a 100 gradi. Immissioni e risultati

forniti dipendono dal formato angolare impostato al momento

del calcolo (DEG, RAD, GRAD). Accetta anche numeri com-

plessi .

ASIN(valore)

Esempio

ASIN(1) = 90 (gradi)

Arco coseno : cos'!. Gli intervalli di risultato vanno da 0°a

180°, da O 7 a oppure da 0-200 gradi. Immissioni e risultati

forniti dipendono dal formato angolare impostato al momento

del calcolo (DEG, RAD, GRAD). Accetta anche numeri com-

plessi.Il risultato sarà evidenziato con un numero complesso

per valori al di fuori del dominio normale del coseno compreso

tra-1 <x< 1.

ACOS(valore)

Esempio

ACOS (1) = (gradi)

Arco tangente: tan’!x. Gli intervallidei risultati vanno da -90°a

90°, da - 77/2 - 7/2, oppure da —100 a 100 gradi. Immissioni e

risultati forniti dipendono dal formato angolare impostato al

momento del calcolo (DEG, RAD, GRAD). Accetta anche

numeri complessi.

ATAN(valore)

Esempio

ATAN (1) = 45 (gradi)

Quadrato. Accetta anche numeri complessi.

valore?

Esempio

182=324

Radice quadrata. Accetta anche numeri complessi.

V valore

Esempio

324 da 18
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Negativo. Accetta anche numeri complessi.

—valore

Esempio

-(1,2) =(-1,-2)

 

Potenza (x elevato alla y). Accetta anche complessi dei numeri.

valoreexponent

Esempio

2*°8=256

ABS Valore assoluto. Per complesso dei numeri, questo éx + y.

ABS(valore)

ABS((x ,»))

Esempio

ABS(-1) é1

ABS((1,2)) é2,2360679775

vs Radice ennesimadi x

Esponente di radice NTHROOT valore

Esempio

3 NTHROOT 8 é2
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Funzioni di calcolo

TAYLOR

I simboli per le derivate e gli integrali delle funzioni sono dispo-

nibili direttamente sulla tastiera attraverso i tasti e [come

pure all’interno del menu MATH.

Esegue la derivata di una funzionerispetto alla variabile scelta
(solitamente x). Dalla linea di comando, utilizzate un nome for-

male ( S1, ecc.) per un risultato non numerico. Fate riferimento

a ’Ricerca della derivata” a pagina 10-23.

Ò variable(espressione)

Esempio

Os1(s1°+3*s1) da2*s1+3

Esegue l’integrale definito rispetto alla variabile di integrazione

scelta (solitamente x). Per ricercare l’integrale definito, entram-

bi limiti devono avere valori numerici ( cioè numeri, oppure

valori reali ). Per trovare integrali indefiniti, uno dei limiti deve

essere in una forma di variabile formale (sl, ecc.)

] (piu basso, piu alto, espressione, variabile)

Per informazioni più dettagliate fate riferimento a ”Utilizzo

variabili formali” a pagina 10-22

Esempio

[ (0, s1,2*X+3, x) (ENTER) (2) (uu (ENTER)
da 3*s1+2*(s1*°2/2)

Riferimento”Ricerca integrali indefiniti tramite utilizzo delle
variabili formali” sulla pagina 10-25 per avere piu informazioni

sulla ricerca dei integrali indefiniti.

Calcolo del polinomio di Taylor dell’ennesimo ordine

dell’espressione al punto in cui una certa variabile=0

TAYLOR(espressione, variabile, n)

Esempio

TAYLOR(1 + sin(s1)?,s1,5) con angolo radiale e

formato numero in frazione ( impostazione in MODE) è

uguale a 1+s1°2-1/3*s1*4.
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Funzioni per i numeri complessi

Queste funzioni sono indicate solamente per i numeri comples-
si. I numeri complessi possono essere utilizzati con tutte le

funzioni trigonometriche e iperboliche e certe funzioni della

tastiera e dei numeri reali. Immettere i numeri reali nella forma

(x,y), dove x é la parte reale y é la parte immaginaria.

 

ARG Argomento.Trova l’angolo definito da un numero complesso.

Le immissionie i risultati utilizzano il formato dell’angolo cor-

rente in Modes.

ARG((x,Y))

Esempio

ARG((3,3)) dà comerisultato 45 (modalità DEG, (gra-

di))

CONJ Coniugato complesso. La coniugazione é la negazione ( segno

inverso) della parte immaginaria del numero complesso.

CONJ((x,y))

Esempio

CONJ ((3,4)) dà comerisultato (3, -4)

IM Parte immaginaria, y, di un numero complesso, (x,y).

IM ((x,»))

Esempio

M((3,4)) dà come risultato 4

RE Parte reale x, di un numero complesso, (x,y).

RE((x,y))

Esempio

RE((3,4)) dà comerisultato 3
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Costanti

MAXREAL

MINREAL

L’HP40G disponedi una rappresentazione numerica interna di

queste costanti.

Base logaritmo naturale . Internamente rappresentata da

2,71828182846.

e

Valore immaginario per V-1, il numero complesso (0.1).

i

Numero reale massimo. Internamente rappresentato da

9,99999999999 x 104°.

MAXREAL

Numero reale minimo. Internamente rappresentato da 1 x 107
499

MINREAL

Perimetro del rapporto: diametro. Internamente rappresentato

da 3,141592653509.

n

Trigonometria iperbolica

ACOSH

ASINH

ATANH

COSH

SINH

Le funzioni di trigonometria iperbolica possono anche utilizza-

re numeri complessi come argomenti.

Coseno iperbolico inverso: cosh”! x

ACOSH(valore)

Seno iperbolico inverso: sinh”! x

ASINH(valore)

Tangente iperbolica inversa: tanh”! x

ATANH(valore)

Coseno iperbolico

COSH(valore)

Seno iperbolico

SINH(valore)
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TANH

ALOG

EXP

EXPM1

LNP1

Funzioni di lista

Tangenteiperbolico

TANH(valore)

Antilogaritmo ( esponenziale ). È più preciso di 10” x per mo-

tivi di limitazione della funzione di potenza.

ALOG(valore)

Esponenziale naturale. É più preciso di e* per motivi di limita-

zione della funzione di potenza.

EXP(valore)

Esponente meno 1:e*-1.Questo é più preciso di EXP, nei casi in

cui x é vicino a 0.

EXPM1(valore)

Logaritmo naturale più 1: In (x + 1).Questo é piu preciso del

logaritmo in funzione naturale, nei casi incui x é vicino a 0

LNP1(valore)

Queste funzioni riguardano i dati di lista. Fate rifeirmento a

”Lista funzioni ” a pagina 13-7.
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Funzioniiterative

La funzioni iterative visualizzano un risultato dopo aver valu-

tato un’espressione un certo numero di volte.

ITERATE Calcola ripetutamente nvolte un’espressione in termini di vari-
abile. Il valore per la variabile viene aggiornato ogni volta comin-

ciando con il valore iniziale.

ITERATE(espressione, variabile, valoreiniziale,nvolte)

Esempio

ITERATE (X?,X, 2,3) da 256

RECURSE Offre un metodo di definizione di una sequenza senza utilizzare
la vista simbolica dell’applicazione APLET SEQUENCE..

RECURSE(nome seugenza m, condizione-n, condizione 1,

condizione 2)

Esempio

RECURSE (U, U(N-1) *N, 1,2) U1 (N)

Corrisponde alla definizione del fattoriale.

Quando impostate U 1(5), per esempio, la funzione calcola

5! (120)

2 Sommatoria. Trova la somma dell’espressione rispetto alla va-
riabile dal valore iniziale al valore finale.

Y(variabel=valore iniziale, valorefinale, espressio-

ne)

Esempio

Y (C=1,5, CC?) risultato 55.

Funzioni matrice

Queste funzioni riguardano i dati matrice memorizzati nelle

variabili matrice. Fate riferimento a ’Funzioni e commandi ma-

trice” a pagina 12-9.
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Funzioni polinomiali

I polinomi sono prodotti di costanti (coefficienti) e variabili

elevate a potenza (termini).

 

POLYCOEF Coefficienti polinomiali. Dà i coefficienti per il polinomio delle
radici specificate.

POLYCOEF ([radici])

Esempio

Per trovare il polinomio con le radici 2,-3,4,-5:

POLYCOEF([2,-3,4,-5]) risultato

[1,2,-25,-26,120 ] rappresenta x‘ + 2x3 — 25x?- 26x + 120

POLYEVAL Valutazione polinomiale, calcola un polinomio con il coefficien-
te specificato per il valore x.

POLYEVAL ( [coefficiente ],valori)

Esempio

Per x‘+2x3-25x2-26x+120:

POLYEVAL([1,2,-25,-26,120],8) risultato 3432.

POLYFORM Forma polinomiale.Crea un polinomio nella variabile 1, da
un’espressione.

POLYFORM(espressione, variabile 1)

Esempio

POLYFORM( (X+1)*‘2+1, X) risultato X°2+2*X+2.

POLYROOT Radici polinomiali. DA comerisultato le radici per il polinomio
dell’ennesimo ordine con coefficienti n+1 specificati.

POLYROOT([coefficienti])

Esempio

Perx‘+2x3-25x2-26x+120:

POLYROOT ({1,2,-25,-26,120}) risultato
[2,-3,4,-5}).
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CONSIGLIO
 

I risultati della funzione POLYROOT non vengono visualizzati

con chiarezza in impostazione HOME, per motivi del numero

dei posti decimali , specialmente poi se si tratta di un numero

complesso. Si raccomanda di memorizzare | risultati di POLY-

ROOT in una matrice.

Per esempio, POLYROOT ( [1,0,0,-8]) STO MI1 memo-

rizzerà 3 radici cubiche complesse di 8 in una matrice M| intesa

comevettore complesso.A questo punto la visualizzazione ri-

sulta più semplice accedendo al catalogo delle matrici, manipo-

landole individualmente per M1(1) M2(2) ecc.
 

Funzioni probabilità

COMB

PERM

RANDOM

Numero di combinazioni (non considerando l’ordine) di n ele-

menti presi a r per volta, n!/(r!(n-r)).

COMB(n ,r)

Esempio

COMB (5, 2) risultato 10. Significa che esistono 10 diffe-

renti combinazioni che 5 elementi possono essere combina-

ti a due alla volta.

Fattoriale di un intero positivo. Per numeri non interi, !=T" (x+1).

Questo calcola la funzione gamma.

valore!

Numero di permutazioni (considerando l’ordine) di n elementi

presi a r per volta, n!//(n-r)!.

PERM (n ,r)

Esempio

PERM (5, 2) risultato 20. Questo significa che esistono 20

differenti permutazioni di 5 elementipresi 2 per volta.

Numero casuale ( tra O e 1 ). Viene prodotto tramite una sequen-

za di numeri pseudocasuali . L’algoritmo utilizzato per la funzi-

one RANDOM diventa il seme per iniziare la sequenza. Per

essere sicuri, che due calcolatori producano risultati differenti

della funzione RANDOM, utilizzate la funzione RANDSEED

impostare differenti valori iniziali prima di impiegare la funzio-

ne RANDOM per generare numeri casuali.

RANDOM
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UTPC

UTPF

UTPN

UTPT

CONSIGLIO
 

L’impostazione del tempo sarà differente per ogni calcolatore,

L’impiego quindi di RANDSEED(Time) avrà comeeffetto la

produzione di un numero il più casuale possibile. Potete im-

postare il numero base tramite commando RANDSEED.
 

Probabilita Chi-quadrato della coda superiore, dati gradi di li-

bertà, valuta al valore. Dà la probabilità che una variabile casu-

ale 7? sia maggiore del valore.

UTPC( gradi, valori)

Probabilita F di Snedecor della coda superiore, dati gradi nu-

meratore di libertà e gradi denominatore di libertà (della distri-

buzione F), valutata al valore. Dà la probabilità che una variabi-

le casuale di F Snedecor sia maggiore del valore.

UTPF(numerator, denominator, valore)

Probabilità normale della coda superiore, dati media e varianza,

valutata al valore. Dà la probabilità che una variabile casuale

normale sia maggiore del valore per una distribuzione normale.

La varianza è il quadrato della deviazione standard.

UTPN(mean, variace, value)

Probabilità T di Student della coda superiore, dati gradi di li-

bertà, valutata al valore. Dà la probabilità che la variabile casu-

ale T di Student sia maggiore del valore.

UTPT(gradi, valore)
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Funzioni dei numeri reali

CEILING

DEG—>RAD

FLOOR

FNROOT

FRAC

Alcune funzioni dei numeri reali possono impiegare anche argo-

menti complessi.

Il più piccolo intero maggiore di, uguale al valore.

CEILING(valore)

Esempio

CEILING(3.2) risultato 4

CEILING (-3.2) risultato -3

Gradi in radianti.Converte il valore dal formato angolare gradi al

formato angolare radianti.

DEG—> RAD(valore)

Esempio

DEG>RAD (180) risultato 3.14159265359, il valorez.

Il più grande intero inferiore a o uguale al valore.

FLOOR(valore)

Esempio

FLOOR (-3.2) risultato -4

Funzione cerca radici (Applicazione Aplet SOLVER). Trova il

valore della variabile specificata in cui l’espressione esegue un

calcolo più vicino allo zero. Utilizza la stima iniziale.

FNROOT(espressione, variabile, guess)

Esempio

FNROOT (M*9.8/600-1,M, 1) risultato

61.2244897959.

Parte frazionaria.

FRAC(valore)

Esempio

FRAC (23.2) dà 0.2
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HMS>

—>HMS

INT

MANT

MAX

MIN

Ore-minuti-secondi in decimali. Converte un numero o

un’espressione, con formato H.MMSSs ( ora, o angolo che

possono includere frazione di un secondo) nel formato x .x (

numero di ore oppure gradi con una frazione decimale)

HMS— (H.MMSSs)

Esempio

HMS— (8.30) dà 8.5

Decimale in ore-minuti-secondi. Converte un numero o

un’espressione, con formato x .x (numero di ore o gradi con una

frazione decimale) ora, o angolo che possono includere frazione

di un secondo) nel formato H.MMSSs (ora o angolo fino a frazi-

oni di un secondo).

— HMS(x.x)

Esempio

—HMS(8.5) dà 8.3

Parte intera.

INT(valore)

Esempio

INT(23.2) dà 23

Mantissa (cifre significative) del valore.

MANT(valore)

Esempio

MANT(21.2E34) dà 2.12

MAXIMUM (massimo) il maggiore di due valori.

MAX(valore]1l,valore2)

Esempio

MAX (210,25) dà 210

MINIMO il minore di due valori.

MIN(valorel,valore2)

Esempio

MIN(210,25) dà 25
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MOD

%

%CHANGE

%TOTAL

RAD—>DEG

ROUND

Modulo. Resto di valore 1/valore2.

valore] MOD valore2

Esempio

9 MOD 4dà1

x% percentuale di y, cioè x/100 * y.

%(x,Y)

Esempio

% (20,50) dà 10

Variazione percentuale da x a y, 100(y-x)/x.

%CHANGE(x,»)

Esempio

%CHANGE (20,50) dà 150

Percentuale sul totale(100)y/x, quale percentuale di x é y.

TOTAL (x,y)

Esempio

%TOTAL (20,50) dà 250

Radianti in gradi. Converte il valore in radianti in gradi.

RADDEG (valore)

Esempio

RAD— DEG( 7) dà 180

Arrotonda il valore alle cifre decimali. Accetta numeri com-

plessi

ROUND(valore, posto)

ROUND può anche arrotondare al numero significativo di deci-

mali impostati come all’esempio 2.

Esempio

ROUND(7.8676,2) dà 7.68

ROUND (0.0036757,-3) dà 0.00368
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SIGN

TRUNCATE

XPON

Segno del valore. Se positivo, il risultato é 1, se negativo, il

risultato é —1.Se é zero,il risultato é zero. Per un numero com-

plesso, é un vettore dell’unità in direzione del numero.

SIGN(valore)

SIGN((x,»))

Esempio

SIGN (-2) dà -1

SIGN((3,4)) dà (.6,.8)

Tronca il valore per cifre decimali. Accetta numeri complessi.

TRUNCATE(valore, cifre)

Esempio

TRUNCATE (2.3678,2) dà 2.36

Esponente del valore.

XPON(valore)

Esempio

XPON (123.4) dà 2

Statistiche a due variabili

Queste funzioni vengono utilizzate con le statistiche a due va-

riabili. Fate riferimento alla sezione specifica alla pagina 8-14.
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Funzioni simboliche

= (equals)

ISOLATE

LINEAR?

QUAD

Funzioni Simboliche sono utilizzate per manipolazioni simbo-

liche delle espressioni. Le variabili possono essere formali, op-

pure numeriche; il risultato é sempre nella forma simbolica (

non un numero). I simboli per le funzioni simboliche = e | (dove)

si trovano nel menu CHARS ((SHIFT) CHARS) e nel menu
MATH.

Imposta un’eguaglianza per un’equazione. Non si tratta di oper-

atore logico (Fate riferimento a ”Test funzioni” a pagina 10-

20).

espressione] =espressione2

Isola il primo caso di variabile nell’espressione =0 e dd

un’equazione dove variabile = nuova espressione. Il risultato é

una soluzione generale che rappresenta molteplici soluzioni

includendo le variabili (formali) S1 per rappresentare tutti i

segni e n1 per rappresentare tutti gli interi.

ISOLATE( espressione, variabile)

Esempio

ISOLATE (2*X+8,X) dà -4

ISOLATE (A+B*X/C,X) dà - (A*C/B)

Verifica, se espressione é lineare per la variabile specificata.

Risultato O(falso), oppure 1 ( vero).

LINEAR? (espressione, variabile)

Esempio

LINEAR? ((X*°2-1)/(X+1),Xx) dà O

Risolve espressioni quadratiche=0 per variabile. Il risultato é

una soluzione generale che rappresenta le soluzioni sia positive

che negative la variabile(formale) S1 per rappresentare tutti

segni:+, oppure -.

QUAD(espressione, variabile)

Esempio

QUAD ((X-1)2 -7,X) dà

(2+s1*5.29150262213)/2
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QUOTE

|(dove)

Funzionitest

Racchiude un’espressione, che non dovrebbe essere numerica-

mente valutata.

QUOTE(espressione)

Esempio

QUOTE (SIN(45)) F1(X) memorizza

un’espressione ASIN(45) piùttosto che il valore SIN(45).

Altro metodo é di includere l’espressione in singole quote.

Per esempio, x 3+2*xSTO F1(x) pone l’espressione

X 3_2*X alla Fl all’applicazione APLET Funzioni.

Calcola l’espressione, dove ogni variabile data viene impostata

sul valore specificato precedentemente. Consente la valutazio-

ne numerica di un’espressione Simbolica.

Espressione (variabile]=valore 1, variabile2=valore2...)

Esempio

3* (X+1) | (X=3) dà 12.

Le funzioni Test sono operatori logici che danno sempre come

risultato l(vero), oppure O(falso).

 

< Minore di. Dd 1, se é vero, 0, se é falso.

valore ]<valore2

< Minore di, o uguale a; DA 1 se é vero, O, se falso.

valore] <valore2

= Uguaglianza (test logico); Dà 1 se é vero, O se falso.

valore ]1==valore2

£ Non uguale a.D4 1, se é vero, 2 se falso.

valore] #valore2

> Maggiore di Dà 1, se é vero, O se falso.

valore l>valore2

> Maggiore, o uguale a. D4 1 se é vero, O, se é falso.

valore] >valore2
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IFTE

NOT

OR

XOR

Confronta valore] e valore 2. DA 1, se entrambi di questi valori

sono diversi da 0, altrimenti 0.

valore1AND valore2

Se l’espressione é vera, usare clausolavera, altrimenti clausola-

falsa

IFTE ( espressione, clausolavera, clausolafalsa)

Esempio

IFTE(X>0, X?, X3)

Dà 1, se valore é O, altrimenti dd O.

NOT valore

D4 1, se valore 1, o valore 2 sono diversi da 0, altrimenti risulta

0.

valore 1 OR valore 2

OR esclusivo. D41, se valorel, o valore2 sono diversi da O,

altrimenti dd 0.

valore] XOR valore2

Funzioni trigonometriche

ACOT

ACSC

ASEC

COT

CSC

SEC

Le funzioni trigonometriche possono anche utilizzare numeri

complessi come argomenti. Per SIN, COS, TAN, ASIN, ACOS,

e ATAN, vedere la categoria Keyboard (a tutte queste funzioni

corrisponde un tasto).

Arco cotangente.

ACOT(valore)

Arco cosecante.

ACSC(valore)

Arco secante.

ASEC(valore)

Cotangente: cosx/sinx.

COT(valore)

Cosecante: l/sinx

CSC(valore)

Secante: ]/cosx.

SEC(valore)
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Calcoli simbolici

In HOME

Impiego delle varia-

bili formali

Calcoli simbolici

nell’APLET

applicazione

funzioni

L’HP 40G ha l’abilita di effettuare calcoli Simbolici, per esem-

pio, integrazione simbolica e derivazione. Potete effettuare cal-

coli simbolici in HOMEe nell’applicazione APLET Funzioni.

Se effettuate calcoli con normali variabili, il calcolatore sosti-

tuisce valori di ogni variante. Per esempio, se impostate A+B

nella linea comandi e premete (ENTER), calcolatore ricerca i valo-

ri A e B nella memoria e farà la loro sostituzione nel calcolo.

Per effettuare un calcolo simbolico, ad esempio derivazione ed

integrazione, bisogna usare nomi formali. L’HP 40G dispone di

6 nomi formali a impiegabili nelle operazioni di calcolo simboli-

co. Sono S0 e $5. Se effettuate un calcolo, che contiene un nome

formale HP 40G non effettuerà nessuna sostituzione.

Potete mischiare nomi formali e variabili reali. La valutazione di

(A+B+S1)? calcolerà A+B, ma non S1. Se avete bisogno di

valutare un’espressione che contiene nomi formali numerica-

mente, impostate (dove), disponibile nel menu Math, che si

trova sotto la categoria Simbolica.

Per esempio per calcolare (S1*S2)?, dove S1=2 e S$2=4,

l’impostazione sarà la seguente:

11

($1xS2)2 |C$1=2,S2=4)
64 

 

sto|___|__|_|__]_

I simbolo | si trova nel menu CHARS: premete CHARS
il segno = si trova nel menu MATH sotto l’indicazione Funzi-

oni simboliche.

Potete effettuare operazioni simboliche nell’applicazione Fun-

zioni, modalità visualizzazione simbolica. Per esempio, per tro-

vare una derivata di una funzione, attraverso l’APLET funzioni

in modalità simbolica, definite due funzioni e definite la seconda

comederivata della prima funzione. Quindi valutate la seconda

funzione.Fate riferimento alla sezione ”ricerca delle derivate”

nell’APLET funzioni a pagina 10-24.
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Ricerca delle dertivate

HP 40G può effettuare derivazioni simboliche su alcune funzi-

oni.Ci sono due modi di impiego dell’ HP 40G per la ricerca

delle derivate.

* Potete effettuare la derivazione in HOMEtramite variabili

formali, S1 a S5

* Potete effettuare la derivazione delle funzioni di X

nell’applicazione funzioni.

Ricerca delle deri- Per trovare le derivate delle funzioni in HOME, usate una vari-

vate in modalità abile formale al posto di x. Se usate x, la funzione derivazione
HOME sostituirà il valore associato ad x e fornirà un risultato numerico.

Per esempio, considerate questa funzione:

dx(sin(x2) + 2cos(x))

1. Immettete derivazione della funzione nella righa di lettura,

sostituendo S1 al posto X, premendo i tasti seguenti :

dx) (ALPHA) SI
Nj LALPH

0) © 2 6
S] [ALPHA] SI

2. Calcolate la funzione.

 

ÈN

v U > SI

    

   

g
e
5

 

"CS INCSI * )+2+C0SC51))

 

12)+2*+C0SCS1..
(2XS1)+2*-S1I..le

to
le

d
n
z

S
s
N

*

 

3. Visualizzate il risultato.

(4) Em
 

0s(s1°).2S1+2.-sIN(S1) Icosls1°)2:s51-2.S1N(51)  
HP 39G HP 40G
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Ricerca delle deri- Per trovare le derivate delle funzioni nell’APLET Funzioni,

vate definite due funzioni e la seconda funzione verrà considerata

nell’applicazione come derivata della funzione 1. Per esempio, derivata di sin(x>)

funzioni (modalità + 2cosx:
simbolica)

1. Entrate nell’APLET Funzioni in modalità Simbolica e defi-

nite F1 premendo seguenti tasti:

(SYMB) (SINJEA FSFUNCTION SYMBDLIC VIELISE
(+2 X tO YF1CX)=SINCREI+2XC0..
+ ICT

F300=
F4(X)=
F50X)= r
I CTSOEa611

 

2. Definite F2(x) come derivata di F(1)

(d/dx) H (ALPHA) PEFUNCTION SYMBDOLIC VIELISSR
Fil H YF10X4=SINCGX2 )+2+C0...
AO NELI

 

3. Selezionate F2(x) e effettuate il calcolo

24) TT PRE FUNCTION SYMEDLIC VIENSR
“F1C0X)=SINCX2 )+2+C0,..
AMPAA
F3C0X)=
F4CX)=
FSCX?)= *

LEDITcHK]_#_|____]SHOW

 

4. Premete EGEINI per la visualizzazione del risultato ( usate i
tasti cursore per vedere l’intera funzione).

 

F2(X)=COS(X").2X+2.-SINCN  F200=co0s(x").2-2.51N(0)

 

OOa
HP 39G HP 40G

Potete definire

F1(x) = dx(sin(x?) + 2cos(x)).
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Ricerca Per esempio, per trovare integrale indefinito di :

dell’integrale indefi-
nito usando variabili [3x - Sdx
formali

co, S1,3X°-5, Xx)

1. Impostate la funzione

(SHIFT) (d/dx) O (,)
(ALPHA)S1 ()3 0

SCO, S1,3xX2-5, x)(ALPHA])X (2) ©) 5 0) SANT34CNAZ/3/ORCRI) |
(APFA)X () (ENTER)

CONSIGLIO Se l’impostazione del separatore decimale in forma MODES

(SHIFT) MODES) é una virgola, usate (.), invece di G).

 

 

 

 

 

2. Visualizzate il risultato.

(a)
 

 

3. Premete il tasto ETA per chiudere lo schermo.

4. Copiate il risultato ed effettuate il calcolo.

     

 

  

    

    
  

    
  
 

 

EGO e] è FUNCTION
SB, ST, 3*X2-5 SB, ST, 3FRE-Ss1 4?
-5*X+3%CX3/3/SXCX | ul |-5%X+3%003/3730 dm
- 5+X+3%083/3/OXCX |] |-526+3%* 03/3/3008) lan

- (5451 )+3+1(51°3/3) -5*S1+3*15173/3)

(scamomommo

HP 39G HP 40G

Sostituendo X per S1, si potrà vedere, che :

3
x

f3x? - Sadx= — 5x +3 i
5x0

Il presente risultato deriva dalla sostituzione X=S1

nell’espressione originale dell’operazione 1. Comunque, sosti-

tuendo X = 0 il valore potrà essere non sempre calcolato a zero

e potrà risultare in una costante non desiderata.
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Per rivedere questo, considerate: [e — 2)dx= SS
 

” ” gi + EI #3 FUNCTION 38
La Costante ”Extra” di 6.4 risulta TSI, x-2)4,4)

dalla sostituzione di x = 0 in (x- |CX-2)*C14+1)/CC4+1)SX.
5 CR-2)C4+1 I /0C4+1 )FS

2)? /5 e potrebbe non essere presa (S51-2)15/5+6. 4
in considerazione, se viene richi-

esto un integrale indefinito.

    

 

 

pamamamusamu
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Variabili e gestione della memoria
 

Introduzione

L’HP 40G dispone di circa 232K di memoria gestibili dall’utente.

Il calcolatore usa questa memoria per immagazzinare le variabi-

li, per effettuare calcoli ed archiviare dati storici (cronologia).

Una variabile é un oggetto, che create nella memoria per imma-

gazzinare un dato. L’HP 40G é munito di duetipi di variabili,

variabili HOMEe variabili aplet.

* Le variabili HOMEsono disponibili in tutte le applicazio-

ni. Per esempio, potete memorizzare numeri reali in variabi-

li da A a Z e numeri complessi in variabili da Z0 a Z9.

Questi possono essere numeri da voi impostati, o risultati

di calcoli. Queste variabili sono diponibili in ogni applicazi-

one e in ogni programma.

* ContenutoLe variabili APLET sono gestite soltanto dalle

singole applicazioni. Le Applicazioni (APLETS) dispon-

gono di variabili specifiche ad esse destinate, che cambiano

applicazione per applicazione.

Potete usare la memoria del calcolatore per memorizzare i se-

guenti tipi di dati:

* copie di applicazioni con configurazioni specifiche

* nuove applicazioni scaricate dall’esterno (internet altro cal

colatore HP)

- variabili di applicazioni

- variabili di HOME

* variabili create tramite un catalogo, o editore, per esempio

una matrice, o una nota di testo

* programmicreati da voi

Potete usare il gestore della memoria (memory manager)

((SHIFT)]MEMORY) per vedere la memoria disponibile. La vista
del catalogo accessibile tramite il MEMORY MANAGER,può

essere impiegata pertrasferire le variabili come ad esempio liste

o matrici tra due calcolatori HP 40G.
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Memorizzazione e richiamo delle variabili

Precisione

numerica

Memorizzazione

un valore

Potete memorizzare numeri, o espressioni impostate in prece-

denza, o risultati in una variabile

Il numero memorizzato in una variabile é sempre depositato

come mantissa a 12 cifre ed esponente a 3 cifre. La precisione

numerica nel display, comunque dipendedal tipo di visualizza-

zione ( Standard, Fisso, Scientifico, Tecnico, o Frazionale). I

numeri visualizzati sono dipendenti dalla precisione visualiz-

zata. Se li copiate dalla vista HOME,potete ottenere soltanto

la precisione visualizzata, non la piena precisione interna.

Dall’altra parte, la variabile Ans contiene sempre risultati più

recenti con precisione piena.

1. Sulla riga di lettura immettete il valore, o il calcolo per risul-

tato da memorizzare  

 

2. Premete EiLTj.
 

PB
3. Impostate il nome per la vari-

abile.

4. Premete (ENTER).

 

 

  
sromm>
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Memorizzazione Seil valore, che volete memorizzare é in vista HOMEdel dis-

di risultati di play, per esempio, i risultati del calcolo precedente, dovete

calcolo copiarlo nella riga di comando e quindi memorizzarlo.

1. Impostate il valore, che volete memorizzare

  

  

3090 (08660)3 FUNCTION

  B*C(8X6)3
 

2. Spostate il cursore sul risultato, che volete memorizzare evi-

denziandolo.

3. Premete [aiagg per copiare risultato nella riga di comando

4. Premete E4L9d3.

5. Impostate il nome della variabile.

(A) [3] ENTI (ALPHA)
A

 

 

6. Premete (ENTER) per memorizzareil risultato.

I resultati di un calcolo possono essere memorizzati direttamente

in una variabile. Per esempio:

290503 0
EI (ALPHA) B (ENTER)
 

2°(5/32PB
3. 17480210394
 

 

Richiamo di un Per richiame il valore di una variabile digitate il nomedella vari-

 

valore abile e premete (ENTER).

memorizzato A
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Impiego delle Potete usare le variabili nei calcoli. Il calcolatore sostituisce il

 
variabili nei valore della variabile nel calcolo:

calcoli 65 (+) (ALPHAJA

 

 

ll menu VARS

(Variabili)

Usate il menu VARSper accedere alle variabili nel calcolatore. Il

menu VARS é diviso per categorie. Per ogni categoria di variabili

nella colonna sinistra c‘é unalista di variabili nella colonna dest-

ra. Selezionate la categoria variabile e dopo selezionate una va-

riabile in questa categoria.

1. Aprite menu VARS premendo il tasto

Haonevar
 

 

2. Utilizzate i tasti cursore o premete il tasto alfa corrispon-

dente alla prima lettera del

nome della categoria persele-

 

Matrix

zionare una categoria di varia- Modes
, . . Notepad

bili. Per esempio, per selezio- Program_v/M4  

 

nare la categoria matrici,

premete 0).

Nota: In questo momento non é necessario premere il tasto

ALPHA.

 

3. Spostate il cursore sulla colonna di variabili evidenziando il

valore desiderato. [>]

4. Usate i tasti con le frecce per selezione la variabile.Per esem-

pio per selezionare M2 premete [v)}.

o)
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5. Scegliete sulla riga di comandi se impostare il nome della

variabile, o valore della variabile.

— PremeteliIN1I] per indicare la scelta di visualizzazione del
valore associato alla variabile.

— Premete EEIZIA per indicare la scelta di visualizzazione del

nomedella variabile selezionata sulla riga comando.

6. Premete ETA, per impostare il valore o il nome nella riga di
comando. L'oggetto selezionato apparirà sulla stessa.

Confermate con il tasto OK.

Ea
 

 

 

M2+
pamamaa

Nota: Il menu VARSpuò essere anche usato per aggiungere

nomi o valori nei programmi

Esempio Questo esempio dimostra come impiegare il menu VARS per

aggiungere il contenuto di due liste di variabili e memorizzare i

risultati in altra lista variabili.

1. Visualizzate il catalogo lista premendo i tasti seguenti:

LIST
selezionate L1
[5111

 

 

  
2. Impostate i dati per L] premendo i tasti seguenti:

88 [3 90 [TS 89 [TA
65 ETA 70A

 

=
]

as
ue

sa
ca

D
L

E 

 

3. Entrate nel Catalogo lista per la creazione di L2 premendo i

tasti seguenti:

LIST
(Y) selezionate L2
511,
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. Impostate dati per L2 premendo i tasti seguenti:

 
55 [TH 48 KA 86 [A
90 [13 77 [IS

 

. Premete per accedere a HOME.

. Aprite il menu delle variabili e selezionate L] premendo i

tasto VARS.

MMNMP
 

 

. Copiatelo nella riga comandi. Nota: Siccome l‘opzione EETZIA,
é indicata (illuminata) il nome della variabile piuttosto che il

suo contenuto, viene copiato nella riga dei commandi. CESSA,

KS

 

 

. Inserite+ a operatore e selezionate L2 variabile dalla Lista di

variabili premendo.

EMME
 

 

 

Li+L2

. Memorizzate la risposta nel catalogo lista variabile L3.
 

 

BIEDAPAA)L3 (ENTRA)
Li+L2bL3
143,138, 175, 155, 147}
 

 

Nota: Potete anche impostare i nomi della lista direttamente

dalla tastiera.
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Variabili di HOME Non é possibile la memorizzazione dei dati di un tipo in varia-
bili di un’altro tipo. Per esempio, potete usate il catalogo mat-

rice per la creazione delle matrici. Potete creare più di dieci

matrici e potete memorizzarle nelle variabili MO a M9. Non

potete memorizzare matrici in variabili oltre MO a Mo.

 

Categoria Nomidisponibili
 

Complessa

Grafica

Libreria

Lista

Matrice

Modi

Notepad

Programma

Real  

Z0 a Z9

Per esempio, (1,2) Biîi} o 2+3i

ELLTI.Potete inserire numeri comples-
si impostando(r,i), dove r rappresen-

ta la parte reale e i rappresenta la par-

te immaginaria

GO a G9

Vedete”Comandi grafica”alla pagina

12-20 per maggiori informazionisulla

memorizzazione grafica tramite coman-

di di programmazione. Vedete ” Me-

morizzare un grafico in una variabi-

le‘attraverso la” vista sketch” .

L’applicazione libreria variabili può

memorizzare applicazioni, che avete

creato, sia memorizzando copia

dell’applicazione standard, sia memo-

rizzando un’applicazione da un’altra

fonte.

LO a L9

Per esempio, {1,2,3} E1LT3 LI.

MO a+ M9 può memorizzare matrici

o vettori

Per esempio, [[1,2],[3,4]] MO.

La schermata MODES memorizza i

valori in queste variabili tramite
MODES.

Variabili di Notepad

Variabili di programma per memoriz-

zazione programmi.

AazZag.

Per esempio, 7.45 A.   
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Variabili

applicative

(APPLET)

Per accedere ad

una variante

applicativa

Le variabili applicative memorizzano i valori, che sono unici

per particolari applicazioni. Questi includono espressioni sim-

boliche ed equazioni( cfr. sotto), impostazioni per vista grafica

e numerica e risultati di alcuni calcoli come radici e intersezioni.

Consultate il capitolo Referenze Informazioni per maggiori

indicazioni riguardo le variabili applicative
 

Categoria Nomi disponibili
 

Funzione FO a F9 ( Vista simboli-

ca).Vedete”Funzioni applicative vari-

abili ’ alla pagina R-9

Parametric X0, YO, a X9, Y9 ( Vista simbolica).

Vedete ‘Applicazioni parametriche

variabili ” pag. R-10

Polar RO a R9 (Vista simbolica). Vedete

Applicazioni polari variabili’pag.R-11

Sequence UO a U9 ( Vista simbolica).Vedete Se-

quenza applicazioni variabili” pag.

R-12

Solve E0 a E9 ( Vista simbolica . Vedete ”Ap-

plicazioni Solve variabili” pag.R.-13

Statistics CO a C9 ( Vista numerica). Vedete ”Ap-

plicazioni Statistiche variabili” alla pag.

R-14     
1. Aprite l‘applicazione contenente la variabile da richiamare.

2. Premete (VARS}, per la visualizzazione del menu VARS.

3. Usate tasti con le frecce per selezionare la categoria variabile

nella colonna sinistra,(>),dopo premete freccia per accedere

alle variabili nella colonna destra.

4. Usate tasti con le frecce per selezionare la variabile nella

colonnadestra.

5. Per copiare il nome della variabile nella riga di modifica (edit),

premete 1. (ELISI1)

 
6. Per copiare il valore della variabile nella riga di modifica.

Premete 3 e dopo MA. mme ”

 

FUNCTION

YmMax
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Gestione della memoria (Memory manager)

Potete usare Manager della memoria per decidere le dimensioni

della memoria del calcolatore disponibili. Potete anche usare

Gestione memoria per la regolazione della memoria. Per esem-

pio, se la memoria disponibile é poca, potete usare Gestione

memoria per decidere, quali applicazioni, o variabili consumano

maggior parte della memoria disponibile. Potete anche effettua-

re cancellazioni per liberare più memoria.

 

 

Esempio 1. Avviate il gestore della memo- EMORY_ MANAGER $FEFIS
ria. la lista delle categorie vari- |Programs

abili viene visualizzata. Notes
Matrices

MEMORY Lists

 

La memoria disponibile viene visualizzata nell’ angolo dest-

ro in alto, sul display vengono elencate tutte le categorie, la

memoria impiegata e la percentuale di memoria sul totale che

consuma ogni categoria.

2. Selezionate la categoria con la quale volete operare e premete

M3%]. 11 Memory Manager visualizza dettagli della memo-
ria delle variabili nella categoria

Cv) Cv) Cv) [1] MATRIX CATALOG8FERA
i

M2 1%1 REAL MATRIX
M3 1%1 REAL MATRIX
MA 1%1 REAL MATRIX
MS 1%1 REAL MATRIX

LEDIT[NEL|_____]SENO ]RECY]

 

3. Per cancellare delle variabili nella categoria:

— Premete per cancellare la variabile selezionata.

— Premete(SHIFT) CLEAR per cancellare tutte le variabili nella
categoria selezionata.
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Matrici
 

Introduzione

I calcoli con le matrici possono essere eseguiti in HOME (e

nei programmi). La matrice e ogni riga di una matrice appaio-

no tra parentesi e gli elementi e le righe sono separate da vir-

gole, come nell’esempio seguente.

123

456

la matrice viene vizualizzata come :

[[1,2,3],[4,5,6]]

(se il separatore decimale in MODES é impostato con la vir-

gola, i separatori di riga saranno punti)

Potete digitare le matrici direttamente nella linea di comandi,

o crearle con l’editore di matrici.

Vettori
I vettori sono array unidimensionali composti soltanto da una

righa o una colonna. Un vettore è rappresentato con un’unica

serie di elementi racchiusi in una parentesi, ad esempio[1,2,3].

Un vettore può rappresentare un numero reale o un numero

complesso ad esempio [(1,2), (7,3) ].

Le matrici sono array bidimensionali composti da più righe e

da più colonne. Una matrice bidimensionale reale viene sem-

pre rappresentata con parentesi annidate; per esem-

pio:[[1,2,3],[4,5,6]]. Potete anche creare matrici complesse,

come per esempio:

[ [ (1,2)(3,4)],[(4,5),(6,7)]].

Variabili di matrice
Sono disponibili dieci variabili di matrice, denominate da M1

a M9 e MO, utilizzabili nei calcoli e nelle manipolazioni in

HOME o in un programma. I nomi delle matrici possono esse-

re presi dal menu VARS oppure essere semplicemente im-

messi con la tastiera.

Matrici
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Creazione e memorizzazione delle matrici
 
  Le matrici possono essere crea-

te, modificate, cancellate, invia-

te e ricevute nel catalogo delle

matrici.

MATRIX CATALOGFERA
M1 181 REAL MATRIX OKE
RAEERA
MS 181 REAL MATRIX OKE
MA 181 REAL MATRIX KE
MS 181 REAL MATRIX

  

   

   

 

    
  

 

Per aprire il catalogo delle ma-

trici, premete MATRIX.

Le matrici possono essere anche create e memorizzate —con il

nome o senza — in HOME. Per esempio, il comando:

POLYROOT([1,0,-1,0]) > MI

Memorizza la riga del vettore complesso di lunghezza di 3

nella variabile M1. M1 contiene adesso tre radici di :

x3-x=0

Tasti del Catalogo Tabella indicata sotto contiene operayioni dei tasti del menu

 

 

    
 

Matrix nel catalogo delle matrici e anche i tasti Delete ((DEL))e Clear
((SHIFT)] CLEAR)

Tasto Funzione

EDIT Apre la matrice evidenziatat per la

modifica

GI] Chiede un tipo di matrice, poi apre

una matrice vuota con il nome evi-

denziato

Trasmette la matrice evidenziata a

un’altro calcolatore HP 40G o a

un’unita a disco.Vedete ‘Invio e rice-

zione di applicazioni” — alla pagina

16-5

4341 Riceve una matrice trasmessa da
un’altro calcolatore HP 40G o da

un’unita a disco. Vedete ”Invio e ri-

cezione applicazione” alla pagina 16-

5

DEL Cancella la matrice evidenziata

CLEAR Cancella tutte le matrici

(v)o 4) Si sposta alla fine o all’inizio del ca-

talogo.
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Creazione di una

matrice nel

catalogo matrici

1. Premete(SHIFT) MATRIX per aprire il catalogo delle matri-
ci. Il catalogo delle matrici evidenzia 10 matrici variabili dis-

ponibili, ordinate da MO a MO.

2. Evidenziate il nome della variabile matrice che si vuole

utilizzare e premete IX].

. Selezionate il tipo della matrice

— Per un vettore ( array unidimensionale), selezionare

Real vector 0 Complex vector. Certe operazi-

oni (+,- CROSS) non riconoscono le matrici unidimen-
sionali come vettori, quindi questa selezione é impor-
tante.

— Per una matrice( array bidimensionale ), selezionare

Real Matrix oppure Complex Matrix.

. Per ogni elemento della matrice, digitate un numero o

un’espressione premendo [ENTER]. L'espressione non può
contenere nomi di variabili simboliche.

Per i numeri complessi, immettete i numeri in una forma
complessa, ossia (a,b,), dove a é la parte reale e b é la parte

immaginaria. Si devono includere le parentesi e la virgola.

5. Utilizzate i tasti cursore per spostarvi su righe e/o colonne
differenti. Si può variare la direzione di avanzamento pre-

mendo [&Mj . Il tasto menù [Hi offre una scelta tra le
seguenti 3 opzioni:

— LR -specifica un movimento verso una cella disposta
al di sotto, della cella in cui il cursore è posizionato

attualmente, nel momento in cui premete (ENTER

— IE3 specifica un movimento verso una cella disposta a
destra, della cella in cui il cursore è posizionato attual-
mente, nel momento in cui premete (ENTER

— [Zi] specifica che il cursore rimane nella cella attual-

mente selezionata nel momento in cui premete (ENTER) .

. Alla fine premete(SHIFT) MATRIX, per vedere il catalogo
delle matrici, oppure premete per tornare alla scher-
mata HOME. Le voci delle matrici vengono memorizzate

automaticamente.
 

   
  
  

 

 

   

  

 

  

    
  

 

  

M2a|__1 2 3 MATRIR CATALOG #4EENTA
125 SE 19 Mi 181 REAL MATRIX OKE

sez ea ZETA
113 1%1 REAL MATRIX OKE
Md 1%1 REAL MATRIX OKE
M5 1%1 REAL MATRIX

GACESEIa  

 

La matrice viene elencata con due dimensioni, anche se in

forma 3x1. I vettori vengono elencati con il numero di ele-
menti presenti, in questo caso 3.
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Per trasmettere

una matrice

Operare con

Editare una

matrice

Tasti per la

Le matrici possono essere trasmesse e ricevute da altri

calcolatori esatamente

come é possibile fare con le applicazioni, programmi, le liste

e note.
1. Collegate i 2 calcolatori HP40g con il cavo di collega-

mento fornito

2. Aprite il catalogo delle matrici su entrambi calcolatori

3. Evidenziate la matrice da inviare

4. Premete il tasto per inviare
5. Premere il tasto per ricevere sul calcolatore di rice-
vimento

Le matrici possono essere anche anche trasmesse a oppure da

un computer.

le matrici

Nel catalogo delle matrici evidenziate il nome della matrice

che volete modificare e premete 4.

La tabella seguente presenta le operazioni di manipolazione

delle matrici
 modifica delle

matrici
 

 

Tasto Funzione

EI Copia un elemento evidenziato nella li
nea di edit

Inserisce una riga di zeri sopra, op-
pure una colonna di zeri a sinistra,

della zona evidenziata.(vi sarà richi-

esto di chiudere la riga, o la colon-

na.)

[n
]

R= Cursore a tre vie per avanzamento

nell’ editore Matrix. per spos-
tarsi sulla destra, per spostarsi
verso il basso, e non avanza per
niente.

EH Selettore di caratteri piccoli e grandi
e viceversa.

DEL Cancella la cella la riga oppure la co-

lonna ( vi sarà richiesta una scelta)

attualmente evidenziata/e

CLEAR Cancella tutti gli elementi dalla mat-
rice

24) CY) Si sposta sulla prima righa, ultima
righa, prima colonna, ultima colon-

na rispettivamente. 
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Visualizzazione di

una matrice

* Nel catalogo delle matrici ((SHIFT) MATRIX) evidenziate il
nome della matrice e premete QI.

* In HOME immettete il nome della variabile di matrice e

premete (ENTER).

Visualizzazione di In HOME Immettete nomematrice (righa, colonna). Per esem-

un elemento

Creazione di una

matrice in HOME

Memorizzazione

di un elemento

pio, se M2 é [[3,4],[5,6]], poi M2(1,2) dà 4.

1. Immettete la matrice nella riga di scrittura. Iniziate e finite

la matrice e tutte le righe con le parentesi (tasti (5) e (6) con

lo(SHIFT)).

2. Separate ogni elemento e ogni riga con una virgola. Esem-

pio:[[1,2],[3,4]]. ( Nota: se in MODES i decimali fossero

separati dal punto, in questo caso il separatore sarebbe costi-

tuito dalla virgola.)

3. Premete (ENTER) per immettere e visualizzare la matrice.

La schermata sinistra sotto illustra la matrice [[2,5 .

729].[16.2]] memorizzata in M5. La schermata destra mostra

il vettore [ 66.33.11] memorizzato in M6. Per un‘elemento

della matrice si può immettere un'espressione ( ad esem-

pio 5/2), che sarà poi calcolata

   
o FUNCTION &&

  

  

  NE

  [66,335 111bMé[[5/2, 361, [16,2] 1bMS
(66,33, 11][[2.5,729],[16,21]]
   

 

 

  ET OOOOi

 

 

In HOME immettete valore ELLA nomematrice ( riga, colon-
na). Ad esempio, per cambiare elemento della prima riga e

seconda colonna di M5 a 728, immettete

728 EiLTi

(ALPHA)MS (01020) gMS
ENTER) (ALPHA)M5S [[2.5,728],[16,21]
(ENTER) .

 

stor]

Il tentativo di memorizzazione di un’elemento nella riga, op-

pure colonna oltre la dimensione della matrice comporterà un

messaggio di errore.
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Aritmetica con le matrici

Esempio

Molteplicazione a

divisione per uno

scalare

Potete impiegare le funzioni aritmetiche ( +, -, x., /) con gli

argomenti delle matrici. La divisione di una matrice con

un’altra matrice equivale all’inverso del divisore moltiplicato

per la matrice da dividere. La moltiplicazione e la divisione

hanno significati diversi a seconda che l’argomento sia scala-

re o meno. Si possono immettere le matrici stesse, oppure i

nomi variabili di matrice memorizzati. Le matrici possono

essere reali, o complesse.

Nei sucessivi quattro esempi , memorizzate : [[1.2].[3.4]].

[5.6].[7.8]] in M2.

1. Create la prima matrice
 
 

(SHIFT)MATRIX GIS] ETA Mi L=

1 (ENTER) 2 2 Ji,
3 ENTER) 4 (ENTER)    

2. Create la seconda matrice

 
 

     
 

 

(SHIFT)MATRIX (v) GIN] MILL |A

ma 5 6 A n
DI 8

EDIT|INS|GO>EIG|__|]

3. Sommate le due matrici che avete creato.

(HOME) (ALPHA)MI HE
(APFA)M2

M1+M2
[[6,8], [16,121] 

 

Per effettuare una divisione per uno scalare, immettete innan-

zitutto uno scalare, poi l’operatore e alla fine lo scalare. Per

eseguire una moltiplicazione, l’ordine degli operandi non ha

importanza. La matrice e lo scalare possono essere reali o com-

plessi. Ad esempio per fare la divisione del risultato del esem-

pio precedente con il numero 2, usate l’impostazione seguen-

te:

 © 2 A)
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Molteplicazione
di due matrici

Divisione per

una matrice

quadrata

Inversione di una

matrice

Negazione degli

elementi

Per molteplicare due matrici M1 e M2 create nel esempio pre-

cedente, proseguite in modo seguente :

APFA)MI () (APRA)M2 ama 7
ma ft8:41,[5561)

*

 

[[19, 22], [43,961]
 

 

Per moltiplicare una matrice per un vettore, immettete prima

di tutto la matrice, poi il vettore. Il numero degli elementi del

vettore deve corrispondere al numero di colonne del matrice.

Per eseguire la divisione di una matrice o di un vettore per

una matrice quadrata, il numeri di righe del dividendo ( o il

numero di elementi, se é un vettore) deve corrisponde reale

numero di righe del divisore.

Per dividere due matrici M1 e M2 che avete creato nel esem-

pio precedente, proseguite premendo i tasti seguenti :

(AFAA]MI @) (APAA)M2 ama
 
  Mi xeMò S8o e

mat 19221, (48, 5011
#

[CS 4], [-45-31]

= _

 

 

É possibile invertire una matrice quadrata in HOME immet-

tendo la matrice( o il nome della sua variabile) e premendo

! (ENTER). ( oppure immettendo INVERSE ( nomema-
trice) in HOME) premendo (ENTER).

Potete cambiare il segno di ogni elemento di una matrice pre-

mendo[(-)) prima del nome della matrice.

 

Matrici 12-7



Sistemi di soluzione delle equazionilineari

Esempio Risolvete sistema lineare seguente:

2x +3y +42 = 5
x+y-z=7

4x -y+2z2 =1

1. Aprite il catalogo delle matrici, selezionate creazione del

vettore con la variabile M1 premendoi tasti seguenti:

(SHIFT)MATRIX GIAN

   
      

 

 

AHARACREATE NEI.BB]E
M2 Real matrix cE
M3
M4 (Complex matrix
MS (Complex vector

 

  

 

  

DEA

2. Create il vettore delle costanti nel sistema lineare premen-

do i tasti seguenti:

5 (ENTER) 7 (NA)
1 (ENTER)
 

 

 

  
   

3.Tornate nel catalogo delle matrici. Il vettore, che avete cre-

ato é evidenziato come MI.
 

 

[SHIFT MATRIX MATRI8 CATALOG SFERA

M2 181 REAL MATRIX OKE
MS 181 REAL MATRIS OKE
Md 1821 REAL MATRIX OKE
MS 2x2 REAL MATRIX QUKE

 

4. Selezionate la variabile M2 e create una nuova matrice pre-

mendo il tasto :
 

2155] ipanemo ozno IEEE;

Q 11 |CRERTE NE...BB o
. . . REF NEWLosi) dea ri È

Sciezionate 2eal matrix Res] Vector |

M4 (Complex matrix
ma MS (Complex vector

eeaCANCL

    

 

    

 

5. Create una nuova matrice e immettete il coefficiente

dell’equazione premendo i tasti seguenti :

2 (ENTER) 3 (ENTER)
4 (ENTER) (9)
1 (ENTER) 1
©! 4 (ENTER)
(©)! (ENTER)2 ENTER)
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6. Tornate in HOME e impostate calcoli sulla sinistra molti-

plicando il vettore costante per l’inverso del coefficiente
della matrice operando sui tasti seguenti :

(HOME) (ALPRA]M2 EGIOSSR FUNCTION

GEO
APAMI

 
  

 

pz11

7. Valorizzate il calcolo

 

 

M2-1xMi
[2,3,-2] 

Il risultato é un vettore con le seguenti soluzioni:

* x=2

. y=3

* z=-2

Un metodo alternativo é utilizzo della funzione RREF. Fate

riferimento ”RREF” a pagina 12-12.

Funzioni delle matrici e comandi

Introduzione alle

funzioni

Le funzioni possono essere utilizzate in qualsiasi APLET o

in HOME. Sono elencate nel menu MATH sotto la categoria

matrici.Possono essere utilizzate in espressioni matematiche

— principalmente in HOME- come ugualmente nei program-

mi.

Le funzioni producono e visualizzanno sempre un risulta-

to. Non cambiano nessun valore delle variabili memorizzate,

come ad esempio una variabile di matrice.

Le funzioni hanno argomenti racchiusi tra parentesi e

separati da virgole. Esempio.

CROSS ( vettore].vettore2).L'immissione di una matrice può

comportare l’immissione di un nome da variabile di matrice (

ad esempio M1) oppure dei dati effettivi della matrice tra

parentesi ( ad esempio, CROSS (MI.[1.2]).
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Riguardo ai

comandi

I Comandidelle matrici sono elencati nel menu CMDS ((SHIFT)
CMDS})nella categoria matrici.

Fate riferimento a ’Comandi delle matrici” a pagina 15-23

per vedere i dettagli disponibili per utilizzo in programmazio-

ne.

Le Funzioni differiscono dai comandi le quali possono essere

utilizzate in un’espressione. 1 Comandi non possono essere

utilizzati in un’espressione.

Convenzioni per gli argomenti

Per riga #, o colonna # dare il numero della riga ( contan-

do dall’alto e iniziando da 1) oppure il numero della colonna (

contando da sinistra e iniziando da 1).

L’Argomento matrice può riferirsi a un vettore, oppure ad

una matrice.

Funzione di matrice

 

COLNORM Norma della colonna. Trova il valore massimo ( per tutte le
colonne) delle somme dei valori assoluti di tutti gli elementi

di una colonna.

COLNORM ( matrice)

COND Numero condizione. Trova 1-norma ( norma della colonna) di

una matrice quadrata.

COND ( matrice )

CROSS Prodotto vettoriale di vettore | con vettore2

CROSS ( vettore], vettore2 )

DET Determinante di una matrice quadrata.

DET(matrice)

DOT Prodotto scalare di due array, matrice]. Matrice2

DOT ( matrice ].matrice2)



EIGENVAL

EIGENVV

IDENMAT

INVERSE

LQ

LSQ

LU

MAKEMAT

Visualizza gli autovalori nella forma del vettore per la matri-

ce

EIGENVAL ( matrice )

Autovettori e autovalori per una matrice quadrata. Visualizza

un elenco di due array. Il primo contiene gli autovettori e il

secondo gli autovalori.

EIGENVV ( marrice )

Matrice di identità. Crea una matrice quadrata di dimensioni

misure x misure i cui elementi diagonali corrispondono a l e

gli elementi fuori dalle diagonali corrispondono a zero.

IDENMAT ( misure )

Inverte una matrice quadrata ( reale o complessa).

INVERSE ( nomematrice)

Fattorizzazione LQ. Decompone matrice x mxn nelle matrici:

{[{[{mxn trapeziodaleinferiore ]], [[{nxn ortogonale]]. {{[ mxm

permuta]]}.

LQ (matrice)

Minimi quadrati . Visualizza la matrice ( o il vettore ) dei

minimi quadrati di norma minima.

LSQ ( matrice], matrice2)

Fattorizzazione Lu. Decompone una matrice quadrata in tre

matrici :

{[ triangoloinferiore ]], [[triangolo superiore ]], {[

permuta]] .Il triangolosuperiore ne ha sulla sua diagonale.

Crea matrice.Crea una matrice con una dimensione ottenuta

con il calcolo righe x colonne,utilizzando l’espressione per

calcolare ogni elemento. Se l’espressione contiene le variabi-

lil e J, il calcolo per ogni elemento sostituisce il numero di

riga corrente per Il e il numero di colonna corrente per J.

MAKEMAT ( espressione, righe, colonne)

Esempio
MAKEMAT (0.3.3) dd una matrice zero3x3,

[[0.0.0].[0.0.0].[0.0.0]].
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QR

RANK

ROWNORM

RREF

SCHUR

SIZE

SPECNORM

SPECRAD

SVD

SVL

Fattorizzazione QR. Decompone una matrice mxn in tre ma-

trici:{[[ mxm ortogonale]],[{mxn trapeziodalesuperio-

re]],[[nxn permuta]]}

QR matrice

Rango (un integro ) di una matrice rettangolare

RANK ( matrice)

Normadella riga. Trova il valore massimo ( per tutte le righe)

delle somme dei valori assoluti di tutti gli elementi di una

riga

ROWNORM(matrice)

Matrice ridotta di Jordan. Cambia una matrice rettangolare

nella sua forma ridotta di Jordan.

RREF(matrice)

Fattorizzazione Schur. Decompone una matrice quadrata in

duematrici. Se la matrice é reale, il risultato é

{[{[ ortogonale]],[[quasi triangolare superiore]]}.

Se la matrice é complessa, il risultato é

{[[unitario ]],{[ triangolare superiore]]}.

SCHUR(matrice)

Dimensioni di matrice. Dato come lista :{righe, colonne}.

SIZE(matrice)

Regola spettrale dell‘array specificato.

SPECNORM(matrice)

Raggio spettrale di una matrice quadrata.

SPECRAD(matrice)

Fattorizzazione del singolo valore. Decompone una matrice

mxn in due matrici e un vettore:

{[l mxm ortogonale quadrato]],[[nxn ortogonale quadra-

to]], [reale]}.

SVD(matrice)

Valori singoli. DA un vettore contenente i singoli valori di ma-

trice.

SVL(matrice)
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TRACE

TRN

Esempi

Matrice di identità

Transposizione di

una matice

Trova la traccia di una matrice quadrata . La traccia corris

ponde alla somma degli elementi diagonali ( corrisponde

anche alla somma degli autovalori).

TRACE(matrice)

Traspone la matrice. Per una matrice complessa , TRN trova

la trasposta coniugata.

TRN(matice)

Potete creare con la funzione IDENMAT una matrice di iden

tità. Per esempio, IDENMAT(2) crea matrice di identità 2x2[[

1.0 ]. [0.1]].

Potete anche creare un'identità della matrice, per esempio

impostando MAKEMAT (1=J.4.4) crea una matrice 4x4 con

uni per tutti gli elementi tranne gli zero sulle diagonali. Ope-

ratore logico = dd O quando I ( il numero di riga ) e J ( nume-

ro di colonna) sono uguali e dd 1 quando non sono uguali.

La funzione TRN scambia gli elementi riga-colonna e colon-

na-riga di una matrice.Ad esempio, l‘elemento 1.2 ( riga |.

colonna2) viene scambiato con l‘elemento 2.1, l‘elemento 2.3

viene scambiato con l‘elemento 3.2 e cosi via.

Per esempio, TRN ({[ 1.2 ]]. [3-4]] ) crea la matrice [[1.3 ]

[2.4 ]].
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Impiego della ma-
trice ridotta di
Jordan (Reduced
Row Echelon

Form)

Il seguente gruppo di equazioni

x-2y +3z= 14

2x+y-2=-3

4x —- 2y + 2z = 14

1-2 3/14

può essere scritto come matrice aumentata |2 1 -1|-3

4-2 2|14

 
La quale può essere memorizza- [mi| 1 | 2 3 4

ta come matrice reale 3X4 in M1 : Pf, HH
4 -a 2 14

 

  
 

 

Potete utilizzare la funzione

RREF per la riduzione di grado
i i RREF <M1 > bM2memorizzando il valore ottenuto | TT,6,0 11, [9,1,6,-21.

nella variabile matriciale M2 per

vostra comodità. a

 

2 

 w
r
u
-

ln
S
r

<
<

H
o
c

1 r
uLa matrice ridotta ottenuta con

il procedimento di Jordan offre

la soluzione al sistema lineare

precedente presentando le solu-EE
zioni nella quarta colonna.

    
Il vantaggio dell'utilizzo della funzione RREF é che ques-

ta lavorerà anche con

matrici inconsistenti risultanti da sistemi di equazioni, che

non hanno soluzioni, oppure dispongono di infinite soluzioni.

Ad esempio il seguente sistema lineare dispone di infinite

soluzioni  
1 2
 

W
r
u
2

 

t
b
x

“
+

«
I Il

N
SS

i

   x |

t
N
n

x +  ICECOENIipu

La riga finale di zeri presenti nella matrice ridotta di Jordan

ottenuta dalla matrice aumentata proveniente dal sistema di

equazioni di cui sopra, indica un’inconsistenza.
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Liste

13

 

Le operazionidilista si possono effettuare in HOME e nei pro-

grammi. Una Lista si compone di numeri reali e numeri com-

plessi separati da virgole (,), espressioni, o matrici tutte incluse

in parentesi.Una lista puo contenere, per esempio, sequenza di

numeri reali come {1,2,3}.(Se il separatore decimale in MO-

DES é selezionato come virgola il simbolo punto (.), agirà nella

lista come separatore di elementi. Le liste rappresentano un modo

conveniente di raggruppare degli oggetti tra loro correlati.

Sono previste dieci variabili di lista, con il nome da LO a L9.

Sono tutte utilizzabili nei calcoli e nelle espressioni in Home o

in un programma. I nomi di lista sono selezionabili nel menu

VAR o possono essere direttamente immessi dalla tastiera.

Potete creare, modificare, inviare e ricevere liste nominate nel

catalogo delle liste ((SHIFT) LIST). Potete anche creare e memo-

rizzare liste (con nome o senza il nome) in HOME.

Creazione delle liste

Creazione

di una lista

in Catalogo

di lista

Le variabili delle liste sono identiche con le colonne Cl - CO

dell’APLET applicazioni Statistiche. Potete memorizzare le

colonne delle statistiche in una lista (o viceversa) e, utilizzare

una qualsiasi delle funzioni di lista con le colonne di statistica,

oppure funzionistatistiche nella lista delle variabili.

1. Aprite Catalogo di lista premendo il tasto.

LIST

2. Evidenziate il nome della li-

sta da utilizazre (L1l, ecc.) e

premete per visualizza-

re l’Editor lista.

 

(4411

 

Emptu Li

  EDIT]INE]___|__|__]__]
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3. Impostate i valori, che volete avere nella lista premendo

ENTER] dopo ognuno di essi.

I Valori possono essere numeri

reali o numeri complessi (op-

pure espressioni). Se imposta-

 

2:
ae: 9

i d: 6494
te un calcolo, questo viene |S5: 5,4) Y

valorizzato e il suo risultato GRICERaaa

 

verrà inserito nella lista.

4. Al termine di quest’operazione premete LIST per ve-
dere il catalogo delle liste, oppure premete per tor-
nare in Home.

Tasti del Catalogo I tasti del catalogo di lista sono seguenti:

di lista
 

 

Tasto Funzione

(31, Apre la lista evidenziata per modifi-

carla.

Trasmette la lista evidenziata a un’al-

tro HP40G o a un PC. Vedi “Invio e

ricezione di applicazioni” alla pagina

16-5.

4147 Riceve una lista trasmessa da un’al-

tro HP40G, o da un PC. Vedi. “Invio

e ricezione applicazioni” sulla pagina

   
16-5.

DEL Eliminala lista evidenziata

CLEAR Elimina tutte le liste.

Cv) Sposta il cursore alla fine, o inizio del
o (4) catalogo.
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Tasti di modifica Tasto

delle liste
Funzione
 

Ji Copia nella riga di scrittura la voce di

lista evidenziata.

CH Inserisce il valore immesso come voce

prima della voce evidenziata.

DEL Elimina la voce evidenziata dalla li-
sta.

CLEAR Elimina tutti gli elementi dalla lista.

Cv) Sposta il cursore alla fine o all’inizio
o della lista.    

Creazione di una 1. Immettete la lista nella riga di scrittura. Aprite e chiudete la

lista in HOME lista con le parentesi graffe (o tasti (8) e (9) con (SHIFT)) e
separate ciascun elemento con una virgola.

2. Premete [ENTER] per calcolare e visualizzare la lista.

Immediattamente dopo aver immesso la lista si può memo-

rizzare immettendo EAT] nomelista (ENTER). 1 nomi delle
variabili di lista vanno da LO a L9.

Questo esempio memorizza la lista {25,147,8} in L1. (quan-

do immettete una lista la parentesi graffa chiusa può essere

tralasciata).

 

T52,3*49,83PL1
{25.147,83
 

EATmomosposimoimu
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Visualizzazione e modifica delle liste

Per visualizzare -

una lista

In modalità Lista di Catalogo evidenziate il nome della Lista

e premete il tasto BH.

In modalità HOME, immettete il nome di Lista e premete

(ENEA.
Per visualizzare In Home, immettete nomelista (elemento#). Per esempio, se

una elemento L2 é {3.4.5.6}, L2 (2) dà comerisultato 4.

Per modificare 1. Aprite Lista catalogo premendo il tasto

una lista  

LIST

 

2. Premete i tasti con le frecce (4A )(v) per evidenziare il nome di

. Premete A.

lista che volete modificare (L1, ecc) e premete QI per

visualizzare il contenuto della lista.

 

1

 

. Premete le frecce (4) (Y) per evidenziare un elemento, che
voltete modificare. In questo esempio, modificate il terzo

elemento in modo, che diventi di valore 5.

Cv) (v)Bn

5
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Per inserire un 1. Aprite lista catalogo premendo il tasto
 

   
elemento nella LIST
lista

L3 Size 8
L4 Size B
LS Size 8

IGTOO113532]

2. Premete frecce (4 ](Y) per evidenziare il nome della lista che
volete modificare (L1, ecc) e premete [91M per visualizzare
il contenuto della lista.

E
 

C
I
È
W
I
N

 

3. Premete frecce (4 )(Y) fino alla posizione di inserimento.

I nuovi elementi vengono inseriti nella posizioni evidenzia-

ta. In questo esempio verrà inserito un elemento di valore 9

tra la prima e la seconda posizione nella lista.

o)
CH

9

 

4. Premete A.  

 

Per memorizzare In Home, impostate il valore nomelista(elemento). Per
un elemento esempio, per trasformare il secondo elemento di L1 in 148 im-

mettere 148 L1 (2) (ENTER).
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Cancellazione delle liste

Per cancallare Nel catalogo delle liste, evidenziate il nome di lista e premete

una lista (DEL): Vi verrà richiesto, se desiderate cancellare la lista evi-
denziata. Premete (ENTER] per cancellare il contenuto.

Per cancellare Nel catalogo delle liste premete CLEAR.

tutte le liste

Trasmissione delle liste

Potete inviare ai calcolatori, oppure a computer, applicazioni,

programmi, matrici, note.

Le liste possono essere trasmesse tramite un cavo, di connes-

sione.
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Funzionidi lista

Quella che segue è una tabella di funzioni di lista che potete

utilizzare in modalità HOME e nei programmi.

persvocococooeso ePotete impostare il nome della

funzione da tastiera o copiare il

nome dalla categoria lista del

menu MATH. Premete
(tasto alfa L). Verrà visualizzato (GW@LCEIAOCTTS

il nome della categoria. Premete (> ], selezionate la funzione

e premete [3.

MATH FUNCTIONS #

 

La lista delle funzioni dispone delle sintassi seguenti:

* Le funzioni hanno argomenti, che sono inclusi fra parentesi

e separati da punti. Esempio: CONCAT (L1, L2). Un argo-

mento può essere sia il nome di una variabile di lista (come

L1), o i dati di lista effettivi fra parentesi graffe. Per esem-

pio REVERSE ({1.2.3}).

* Se in MODES é stato selezionato come separatore dei deci-

mali il punto, per separare gli argomenti, utilizzate la virgo-

la. Per esempio: CONCAT (L1, L2).

Operatori comuni come +, —, x e / possono avere liste di argo-

menti. Se ci sono due argomenti ed entrambi sono liste, le liste

devono avere la stessa lunghezza, dal momento che il calcolo

accoppia gli elementi. Se ci sono due argomenti e uno di loro é

un numero reale, il calcolo accoppia il numero con ciascun ele-

mento della lista.

Esempio

5*{1,2,3} dà come risultato {5,10,15}.

Oltre che ai segni operatori comuni, le liste sono sensibili an-

che a numeri, matrici o liste (intese come argomenti). Esistono

però comandi che possono funzionare solo con le liste.
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CONCAT

ALIST

MAKELIST

Concatena due liste in una nuovalista.

CONCAT(1lista1, lista2)

Esempio

CONCAT({1,2,3},{4}) da come risultato {1,2,3,4}.

Crea una nuovalista composta dalle differenze fra gli elementi

sequenziali della lista 1. La nuova lista ha meno elementi della

lista 1.

Le primedifferenze per {x, x, ... x, } Sono {x;—X, -.. X, —X,_1}-

ALIST(lista1)

Esempio

In Home memorizzate {3,5,8,12,17,23} in L5 e trovate la pri-

ma differenza perlista.

(FSE) (AEN(3,5,8,12,
17,23 (SAIFT)}
(APFA)L 5

      013 28 FUNCTION $$
{3,5,8, 12, 17,23>PBL5

3,8 12, 17,233

 

      

 

 

{2,3,455,6
(MAIL D) 2
ALIST STOOa

(ALPHA)LS (ENTER)
Calcola la sequenza di elementi per una lista nuova. Calcola

l’espressione con variabile dai valori da inizio a fine, presi in

modo incrementale.

MAKELIST(espressione, variabile, inizio, fine, incremen-

tale).

La Funzione MAKELIST genera una serie tramite una produ-

zione automatica di una lista dal risultato ripetuto di una espres-

sione

Esempio

In HOME generate una lista di quadrati dal numero 23 al nu-

mero 27.

(MAIL (D)
MAKELIST [3

(ALPHAJA (8)
(DAPRAA (23 027
DI

 

    MAKELIST(A2, A, 23, 27, 1?
{329,976 , 625, 676, 729
 

STOP pamaama

 

CONSIGLIO Se il segno decimale in Modes ((SHIFT) MODES) é virgola, uti-
lizzate punto (.) invece di virgola (,).
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IILIST

POS

REVERSE

SIZE

ZLIST

SORT

Calcola prodotto di tutti gli elementi della lista.

TILIST(lista)

Esempio

TILIST({2,3,4}) dà come risultato 24.

Visualizza la posizione di un‘elemento della lista. L’elemento

può essere un valore, una variabile, oppure un'espressione. Se

ci sono più di un elementi, con lo stesso valore la posizione

ritornata sarà la prima incontrata. Il valore O tornerà se non

esiste l’elemento specificato all’interno della lista.

POS(lista, elemento)

Esempio

POS ({3, 7, 12, 19},12) dà come risultato 3

Inverte l’ordine degli elementi della lista in una nuova lista.

REVERSE(lista)

Calcola il numero di elementi nella lista.

SIZE(lista)

Funziona anche con le matrici.

Calcola la sommadi tutti gli elementi della lista.

SLIST(lista)

Esempio

ILIST({2,3,4}) dà 9.

Dispone gli elementi in ordine crescente.

SORT(1lista)
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Ricerca di valori statistici per gli elementi di

 

 

 

 

  
  
 

 

 

     

  

 

 

 

 

 

 

    

 

 

lista

Per trovare valori come il valor medio, mediano, massimo e

minimo degli elementi di una lista, usare l‘applicazione APLET

Statistic.

Esempio In questo esempio usate l‘applicazione APLET Statistic. per

trovare il valore medio, mediano, massimo, minimo degli ele-

menti della lista L1.

1. Create L] con i valori 88, 90, 89, 65, 70 e 89.

(AED{ 88 900)
89[,]65)700)89

)
(ALPHA)L1 {88,98,89,65, 79,893L1

OO

Gm % STATISTICS $

T{ 88, 98, 89,65, rA,8393+L1
tr744, 8100, 7921, 4225.

UEOOa

CONSIGLIO Se il separatore decimale in Modes MODES é virgola,
utilizzate punto (.) invece di virgola (,}.

2. In Home memorizzate L] in Cl. Nella vista numerica del-

l‘applicazione Statistica compariranno i dati di lista.

(ALPHA)L1 BO STATISTICS B =
{28,90 839,65, 7B,39}*+L1

EMI(ALPHA )C1 c7744, 8198, 7921.4225.
{88,990 , 839,65, rd,89

IOa

3. Avviate l’applicazione statistica e selezionate in modo 1 VAR

(premete ENGIZI, se necessario, per visualizzare FUEI20).

Statistics

Nota: 1 Valori della Vostra lista sono adesso nella colonna 1

(CI).
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4. In vista simbolica definite H1 (per esempio) come Cl (cam-

pione) e 1 (frequenza). Assicuratevi, che H1 sia spuntato.

SYMB FEÈ STATISTICS SYMEDLIC VIE $888888

1

rv

ENTER SAMPLE
EDITcHhk]_C_|____]sHomw]eunL

 

5. Andate in modalità vista Numerica per visualizzare i calco-

li statistici.

STATS
 
 

    

 

Fate riferimento “Stat. a una variabile” a pagina 8-13.
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14
Note e schizzi
 

Introduzione

L’HP40G dispone dei tasti di modifica grafica per l’immissione

di note e schizzi.

Ogni applicazione ha una propria Vista note e Vista schiz-

zi indipendente. Le note e gli schizzi, che avete creato in

questa vista sono associati alle applicazioni relative. Quan-

do memorizzate un’applicazione, oppure l’avete spedita ad

un’altro calcolatore, le note e gli schizzi sono memorizzati

allo stesso modo.

Il Notepad é una raccolta indipendente di note di tutte le

applicazioni. Queste note possono essere inviate ad un’al-

tro calcolatore tramite Notepad Catalog.

Vista applicazione note
Potete aggiungere un testo ad un’applicazione nella propria vista

Note.

Per scrivere una

nota in Note

1. Nell’applicazione premete NOTE per attivare la vista
Note.

. Utilizzate 1 sucessivi tasti di modifica delle note riportati

nella sezione seguente.

. Impostate il fissa maiuscole (EE) per una rapida immis-

sione delle lettere. Per avere lettere minuscole premete

(FF) Da.
. Quando é impostato il fissa maiuscole:

— Per immissione di una singola lettera minuscola, preme-

te [SHIFT] lettera (che desiderate inserire).

— Per immissione di un singolo carattere non-alpha (come

5, oppure [), premete innanzitutto. (Disattiva-
zione di fissa miuscole per una lettera) quindi digitate il

carattere.

Il Vostro lavoro viene memorizzato automaticamente. Pre-

mete un tasto qualsiasi ((NUM], (SYMB]), [PLOT], (VIEWS ]) op-

pure per uscire dalla Vista note.
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Tasti di modifica di Note

 

 

 

Tasto Significato

Ent Tasto di spaziatura per i testi.

Et. Visualizza la pagina successiva della
nota.

CHF Tasto maiuscole per l’immissionelet-
tere.

SHIFT] CHF Tasto conversione in lettere minusco-

le.

(221 Sposta il cursore indietro cancellando
il carattere.

DEL Cancella il carattere corrente.

Inizia una nuova riga.

SHIFT] CLEAR Cancella l’intera nota.

Menu per l’immissione del nome e del

contenuto delle variabili.

Menu per l’immissione degli opera-
tori matematici, dei commandi di pro-

gramma e dei nomidi costante.

SHIFT] CHARS Visualizza caratteri speciali. Per im- metterne uno, evidenziarlo e premere

13. Per copiare il carattere senza chiu-

dere lo schermo CHARS, premete

41].
 

 

14-2 Note e schizzi

 



Vista applicazione Sketch

A qualsiasi applicazione è possibile abbinare un testo nella vi-

sta NOTE o un’illustrazione nella vista SKETCH.

Tasti Sketch

 

 

    

Tasto Significato

ET Memorizza in una variabile grafica (da
Gl a GO) la parte specificata dello

schizzo corrente.

GIG Aggiunge una nuova pagina bianca

all’impostazione corrente dello schiz-

zo.

Et. Visualizza lo schizzo seguente (con
animazione se tenuto premuto)

pi Apre la riga di scrittura per potervi im-

mettere un’etichetta di testo.

[IAT] Visualizza le etichette dei tasti del
menu per l’esecuzione di un disegno

(sotto).

DEL Cancella lo schizzo corrente.

CLEAR Cancella tutti gli schizzi.

GC) Cancella tutte le etichette dei tasti

menu. Premere un tasto qualsiasi per

farle riapparire.

Per disegnare 1. In un’applicazione premete SKETCH per ottenere la
una linea vista Sketch.

2. Premete DIASIN] e spostate il cursore dove volete iniziare a
disegnare la linea.

3. Premete [NEI3. Il tasto attiva il disegno di linee.

4. Spostate il cursore in qualsiasi direzione al punto finale del-

la linea premendoi tasti cursore (4), (v), (>) o (4).

5. Premete [A per confermare la linea.
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Per disegnare un
quadrilatero

Per disegnare
un cerchio

Tasti DRAW

. Nella vista Sketch, premete [IZS15] e spostate il cursore nel

primo angolo del quadrilatero da disegnare.

. Premete [2]. Il tasto attiva il disegno dei quadrilateri.

. Spostate il cursore in su e poi a destra per disegnare il qua-

drilatero. Potete aggiustare la dimensione del quadrilatero

tramite spostamento del cursore.

. Premete EA per confermare il quadrilatero.

. Nella vista Sketch, premete UT15] e spostate il cursore nel

punto corrispondente al centro del cerchio da disegnare.

. Premete [4IA48. I] tasto attiva il disegno dei cerchi.

. Spostate il cursore della distanza corrispondente al raggio

del cerchio da disegnare.

. Premete [TA per disegnare il cerchio.

 

 

Tasto Funzione

Punto SI. Attiva i pixel per ogni mo-

 

vimento eseguito dal cursore.

Punto NO.Disattiva i pixel per ogni
movimento eseguito dal cursore.

EC Traccia una linea di posizione di par-

tenza del cursore al punto in cui si puo

premere il tasto ETA. Spostando il cur-

sore viene disegnata una linea con

un’angolazione qualsiasi.

x Disegna un quadrilatero dalla posizio-
ne di partenza del cursore al punto in

cui si puo premere il tasto [SA.

[411 Disegna un cerchio. La posizione di

partenza del cursore corrisponde al

centro del cerchio. La posizione di

arrivo del cursore (quando si preme il

tasto [iI definisce il raggio).   
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Per etichettare

parti di uno schizzo

Per creare una

serie di schizzi

Per memorizzare

in una variabile

grafica

1. Premere Hi e immettere il testo nella riga di scrittura.

Per bloccare il tasto delle lettere, premere KE (per le let-
tere maiuscole). O (SHIFT) ERA (per le lettere minuscole).

Per ridurre il corpo dei caratteri dell’etichetta, disattivate il

tasto III] (Id é il tasto di cambiamento tra i caratteri

grandi e piccoli). Il carattere piccolo non può visualizzare

lettere grandi e viceversa.

. Premete [A.

. Per posizionare l’etichetta nel punto desiderato, utilizzate i

tasti cursore (4), (Y), (>) nebo (4).

. Premete ETA di nuovo per confermare l’etichetta.

. Premete [SIN] per continuare a disegnare, oppure premete
(HOME), per uscire dalla Vista Sketch.

Potete creare sequenze di dieci schizzi. Questo vi permette

un’animazione semplice.

Dopo aver terminato lo schizzo, premete per aggiun-

gere una nuova pagina vuota che segua quella corrente. A

questo punto si può disegnare un nuovo schizzo che diventa

parte della serie di schizzi corrente.

Per visualizzare lo schizzo successivo di una serie gia esi-

stente, premete @XIH3.1, Tenendo premuto ottenete una bre-

ve animazione.

Per togliere la pagina corrente dellaserie di schizzi corren-

te, premete (DEL).

Potete definire una parte di schizzo all’interno di un riquardo e

memorizzare quella parte in una variabile.

1. Nella vista Sketch, richiamate sullo schermo lo schizzo, che

volete copiare (memorizzare in una variabile).

. Premete EAOTI.

. Evidenziate il nome della variabile da utilizzare e premete

ETA.

. Disegnate un riquadro intorno all’intera schermata o alla

sola parte da copiare: spostate il cursore in un’altro angolo

e premete ancora [ji
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Per richiamare

una variabile

grafica

ll notepad

Per creare Note

nel Notepad

1. Aprite la vista Sketch nell‘applicazione di destinazione.

. Premete GHISA. Evidenziate Graphic, dopo, pre-
mete (>) ed evidenziate il nome della variabile (G1, ecc.)

. Premete {ETNIA ETA per richiamare il contenuto della varia-

bile grafica.

. Spostate il riquadro nel punto in cui si desidera copiare il

grafico e premete [.

Dipendente dalla quantità residua di memoria, nel notepad é

possibile creare tutte le note desiderate, che appartengono alle

singole applicazioni. Il catalogo del Notepad elenca tutte le voci

esistenti per nome. Questo non include note, che sono state

create nella Vista note ciò non toglie la possibilità di importa-

re una nota (vedi pagina 14-8).

1. Visualizzate il catalogo di Notepad premendo

SHIFT] NOTEPAD = RE NDTE CATALOG DRNEEEELA

 

. Create una nota nuova premendo
 

1

IN

 

ENTER NAME FOR NEW NOTE.
OA

. Impostate il nome della Vostra Nota premendo
 

MYNOTE

 

Nota: In questo esempio, il nome della nota é “MYNOTE”.
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4. Scrivete la Vostra nota.

 

   
$ MYNOTE NOTE
THIS IS MY TEST

ma
Vedete “Tasti per modifiche

delle note” alla pagina 14-2

dell’impostazione e modifiche

delle note.

 

. Dopo aver concluso l’operazione, premete [HOME], oppure

tasto aplet per uscire da Notepad. Il lavoro viene memoriz-

zato automaticamente.

Tasti del catalogo Notepad

 

 

Tasto Funzione

4h Apre la nota selezionata da modifica-

re.

Apre la nuova nota e ne chiede il
nome.

Trasmette la nota selezionata a un’al-
tro HP 40G oppure a un PC

Riceve una nota trasferita da un altro
HP 40G, oppure da un PC.

Cancella la nota selezionata.

CLEAR Cancella tutte le note del catalogo.    
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Per richiamare

una nota

Potete richiamare le note dal Notepad all’applicazione Note e

viceversa. Supponiamo, che vogliate copiare il nome della nota

“Assignments” dal Notepad in applicazione vista Funzioni Note.

1. In applicazione Funzioni visualizzate il Vista note premen-

do il tasto NOTE.

2. Premete GLTaIA, evidenziate Notepad sulla parte

sinistra della lista, dopo, evidenziate il nome “Assignment”

nella parte destra della lista.

3. Premete [EINIIA [IA per copiare vista Note dall’applicazio-

ne corrente “Assignments” a Notepad.

Nota: Per richiamare il nome invece del contenuto, preme-

te EETRIA invece di MEINTS.

Supponiamo, che vogliate copiare vista Note dall’applicazione

corrente nel ”Assignments” di Notepad.

1. In Notepad ((SHIFT] NOTEPAD) aprite note “Assignments”.

2. Premete 414831, evidenziate Note nella colonna si-
nistra e dopo premete freccia (>) ed evidenziate NoteText
nella colonna destra.

3. Premete il tasto [EIN1I3 [TA per richiamare il contenuto della
Vista note a note “Assignments”.
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15
Programmazione
 

Introduzione

CONSIGLIO

Contenuto di

un programma

Programmazione

strutturata

Esempio

Questo capitolo descrive le modalità di programmazione con il

calcolatore HP40G. In questo capitolo potrete imparare gli ar-

gomenti seguenti:

* Uso del catalogo Programmi per la creazione e modifica dei

programmi

* Comandi per i programmi

* Memorizzazioni e recupero delle variabili nei programmi

* Programmazione delle variabili

 

Potete trovare più informazioni sulla programmazione, inclusi

esempi e accessori specifici al sito internet del dedicato al cal-

colatore HP: www.hp.com/calculators
 

Qualsiasi programma per l’HP40G contiene una sequenza di

numeri, espressioni matematiche e comandi che vengono ese-

guiti automaticamente per svolgere i compiti previsti.

Queste voci sono separate dal segno di due punti (:). I comandi

che impiegano più argomenti, li riportano sempre separati dal

punto e virgola (;). Per esempio:

PIXON xpixon, ypos

All’interno di un programma sono previsti costrutti di salto. I

vantaggi offerti dalla programmazione strutturata possono es-

sere ottenuti creando blocchi di programma, ciascuno autono-

mo e richiamabile da altri programmi Nota: Se un programma

ha un carattere spazio nel proprio nome, dovete metterlo tra

virgolette, se voletefarlo eseguire.

RUN GETVALUE: RUN CALCULATE: RUN

"SHOW ANSWER":

Questo programma é stato separato in tre processi principali,

che costituiscono ciascuno programma a sé. Nell’ambito di cia-

scuno,il processo può essere semplice, oppure diviso a sua vol-

ta in altri programmi che eseguono delle procedure più piccole.
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Catalogo dei programmi

Il catalogo programmi é il luogo in cui i programmi vengono

creati, modificati, cancellati, trasmessi, ricevuti e infine ese-

guiti. In questo paragrafo vedremo come:

Aprire il catalogo programmi.

Creare un nuovo programma.

Immettere comandi con il menu Programmazione.

Inserire comandi dal menu MATH

Modificare un programma.

Eseguire o correggere un programma.

Fermare un programma.

Copiare un programma.

Trasmettere e ricevere un programma.

Cancellare un programma o il suo contenuto.

Personalizzare un’APLET.

Per aprire un catalogo programmi

1. Premere PROGRM.

Il catalogo propone un elenco di nomi di programma. Se

non sono stati creati programmi dall’utente, solo il nome

che compare é Editline.

Editline contiene l’ultima espressione immessa dalla riga di

scrittura in HOME(o gli ultimi dati immessi in un modulo

di immissione). Premendo da HOME senza immet-
tere alcun dato, il calcolatore HP40G esegue il contenuto di

Editline.
 

 

* PROGRAM CATALOG:

iii

 

 Editline é una

funzione

incorporata

 

 

Primadi iniziare a lavorare con i programmi, é necessario de-

dicare qualche minuto per conoscere i tasti del catalogo Pro-

grammi. Per eseguire le procedure nel catalogo Programmi,

potete utilizzare tutti i tasti (sia dal menu, che dalla tastiera).
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Tasti del Catalogo programmi
 

 

 

Tasto Funzione

Apre il programma evidenziato per
modificarlo.

Chiede un nuovo nome di program-
ma e apre un programma vuoto.

Trasmette il programmaevidenziato a
un altro HP40G o da un’unità a disco.

REC Riceve il programma evidenziato da

un’altro HP40G o da un’unità a disco.

Gm Esegue il programmaevidenziato.

(SHIFT) (a)
o x)
DEL

CLEAR  
Sposta alla fine o all’inizio del pro-

gramma.

Cancella il programma evidenziato.

Cancella tutti i programmi del catalo-

go Programmi.  
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Creazione e modifica dei programmi

Per creare

un nuovo

programma

. Immettete il nome del pro-

1. Premete PROGRM per aprire il catalogo Programmi.

2. Premete GIAN.

L’HP40G chiede il nome del

file.

 

ENTER NAME FOR NEW PROGRAM.

L__|__|uAnzchino]oK_]

Il nome del programma può contenere caratteri speciali,

come per esempio, lo spazio, Quando si usano caratteri spe-

ciali e si esegue il programma impostando il nome in HOME,

dovete impostare il nome del programma chiudendolo tra

virgolette (" "). Non utilizzate il simbolo " all’interno del

nome del vostro programma.

gramma e premete LT.

Dopo do aver premuto ETA, si

aprirà Program Editor.

 

. Immettete il programmae al termine di quest’operazione

avviate un’attività qualsiasi. Il lavoro viene salvato auto-

maticamente.
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Per immettere

un comando

Per modificare

un programma

Finché non avete imparato le forme abbreviate dei comandi

dell’HP40G, il modo più semplice per impostarli é di usare il

menu comandi dal Programma editor. Potete sempre immette-

re i comandi impiegando i caratteri alfabetici.

1. Dal programma editor premete CMDS per aprire il
menu Programma comandi.

CMDS
     

  

 

  

LaiMAn= NANAALAPYgroooococoooe

8PROGRAM COMMANDSSS     
     

  

+
CHECK

Branch SELECT
Drawing |SETYVIEWS
Graphic *|UNCHECK   

   

  

eeeNCL]

2. Sulla sinistra evidenziate la categoria di comandi e premete

1.

su, oppure giù per evidenziare la categoria di comando, dopo

premete destra per immettere il comando nella categoria.

Selezionate il comando voluto.

ONMPNM PI
Aplet
Branch

 

E
Graphic v|FREEZE

 

. Premete EA per introdurre il comando nel Programma edi-

tor.

LA

(Per introdurre più funzioni in

futuro.)

   

 

MYPROG PROGRAM

UT5OOCR4 (13213

 
Premete PROGRM per PROGRAM CATALOG SEEM
aprire il Catalogo programmi.

 

 

. Utilizzate i tasti per evidenziare il programma da modifica-

re e premete QI. L’HP40G aprirà il Programma Edit. Il
nome del vostro programma apparirà sulla barra dei titoli

del visore. Potete utilizzare i tasti seguenti per modificare il

vostro programma.
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Tasti di modifica
 

 

Tasto Funzione

Memorizza un numero in una varia-
bile con nome.

Inserisce uno spazio neltesto.

FI Visualizza la pagina precedente del
programma.

532.1] Visualizza la pagina sucessiva del pro-
gramma.

24) 0Y) Sposta in su, oppure in giù di una riga.

e) 6) Sposta a destra, oppure a sinistra di

uno spazio.

CA Alpha-lock (fissa maiuscole) per let-
tere. Premete EMF per produr-
re lettere minuscole.

(221 Sposta indietro il cursore e cancella il

carattere.

DEL Cancella carattere corrente.

ENTER Inizia una riga nuova.

SHIFT] CLEAR Cancella tutto il programma.

Menu per immissione di nomi di va-

riabili, contenuti di variabili, funzio-

ni matematiche, e costanti del pro-

gramma.

SHIFT] CMDS I menu per immissione dei comandi

del programma.

SHIFT] CHARS Visualizza tutti i caratteri. Per immet-

terne uno, evidenziatelo e premete

ia.

Per immissione di altri caratteri, uti-

lizzate tasti del menu [240].    
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Impiego dei programmi

Per eseguire

un programma

Per correggere

un programma

Per fermare

un programma

Da HOME immettete RUN nome_programma

oppure

Nel Catalogo programmi, evidenziate il programma da esegui-

re e premete A].

Indipendentemente da dove fate partire il programma, tutti i

programmi vengono eseguiti in HOME. Ciò che appare cam-

bia leggermente da dove il programma é stato mandato. Se si

avvia il programma da HOME, quando il programma ha termi-

nato, 1°HP 40G visualizza il contenuto di Ans (la variabile

Home, che contiene l‘ultimo risultato). Se si avvia il prgram-

ma dal Catalogo programmi, al termine dell‘esecuzione 1°HP

40G riporta di nuovo il catalogo.

Se provate ad eseguire un programma contenente errori, il pro-

gramma si fermerà e comparirà un messaggio indicante errore.
 
 

i Invalid
Syunt ax

  Edit program?
 

 

Per correggere il programma:

1. Selezionate per modificare il programma.

Il cursore di inserimento compare nel programma nel punto

del errore.

2. Modificate il programma, per correggere l’errore.

3. Fate ripartire l’esecuzione del programma.

4. Ripetete questo procedimento, finché non troverete e non

correggerete tutti gli errori.

Potete fermare l’esecuzione di un programma in qualsiasi mo-

mento tramite tasto CANCEL (tasto (ON)). Nota: Probabilmen-
te dovrete premere questo tasto più volte.

 

Programmazione 15-7



Operare con i programmi

Per copiare un

programma

CONSIGLIO

Per trasmettere

un programma

Cancellare

un programma

Potete utilizzare la procedura seguente se volete copiare il vo-

stro lavoro prima della modifica- oppure se volete utilizzare

un programma come modello per un’altro.

1. Premete (SHIFT) PROGRM per aprire il Catalogo programmi.

2. Premete GIAN].

3. Immettete il nome delnuovo file e selezionate A.

Il program Editor si apre con un nuovo programma.

. Premetre e aprite il menu Variabile.

. Premete per scorrere velocemente fino a Program.

. Premete [p] e poi selezionate il programma da coppiare.

. Premete [EINIIA e poi EA.=
A

u
n

+

Il contenuto del programma evidenziato viene copiato nel

programma corrente.
 

Se utilizzate spesso le operazioni di programmazione, memo-

rizzatele sotto un nome di programma differente, dopo utilizza-

te il metodo sopra descritto per copiarlo nei vostri programmi.
 

Potete inviare e ricevere i programmi da un’altro calcolatore

ugualmente come potete ricevere ed inviare applicazioni, ma-

trici, liste e note.

Con l’HP40G questa procedura deve essere fatta tramite il PC

connectivity kit che contiene tutto il software necessario.

Potete cancellare un qualsiasi programma tranne Editline.

1. Premete (SHIFT) PROGRM per aprire Catalogo programmi.

2. Evidenziate il programma da modificare e premete (DEL ].
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Per cancellare
tutti programmi

Per cancellare

il contenuto di

un programma

Potete cancellare tutti i programmi in un’unica volta.

1.

2.

Nel Catalogo programmi premete CLEAR.

Premete N.

Potete cancellare i contenuti del programma senza cancellare

il nome del programma.

1. Premete (SHIFT) PROGRM per aprire Catalogo programmi.

. Evidenziate il programma e dopo premete BM.2

3.

4

Premete (SHIFT) CLEAR e premete Nji.

. Il contenuto dei programmi é cancellato, però il nome del

programma rimane conservato.

Personalizzazione di un’applicazione

(APLET)
Potete configurare un’applicazione e/o sviluppare un set di pro-

grammi per operare con i programmi.

Utilizzate il comando SETVIEWS per creare un menu di vista

personalizzata che unisce i programmi appositamente scritti per

una nuova applicazione.

Un metodo utile per l’addattamento di un’applicazione é ripor-

tato nel testo seguente:

1. Decidete il tipo di applicazione che volete utilizzare, per

esempio la funzione applicazione funzioni, oppure applica-

zione Statistiche. L’applicazione copiata avrà tutte le carat-

teristiche dell’applicazione gemella. Memorizzate l’appli-

cazione standard sotto un nuovo nome.

. Configurate la nuova applicazione se ne avete bisogno, per

esempio tramite misure di assi, oppure angoli.

. Sviluppate un programma per operare con la vostra appli-

cazione. Quando sviluppate l’applicazione di Programmi,

utilizzate nomi standard di applicazioni. Questo vi consen-

tirà di conservare le tracce dei programmi nel Catalogo pro-

grammiche fa parte di ogni applicazione.Riferimento “Nomi

convenzionali di applicazioni” a pagina 15-10.

Sviluppate un programma che utilizza il comando

SETVIEWS per modificare il menu applicazione VIEWS.

Le opzioni del menu si uniranno ai programmi associati.

Potete specificare un programma qualsiasi che volete trasmet-

tere insieme alla applicazione. Riferimento “SETVIEWS” a

pagina 15-14 per avere più informazioni siu comandi.
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5. Assicuratevi, che la nuova applicazione sia stata scelta, atti-

vate il menu Configurazione del programmaper configurare

menu applicazioni VIEWS.

6. Provate l’applicazione e verificate i programmi associati (Ri-

ferimento “verifica (debug) dei programmi” a pagina 15-7.

Nomi convenzionali di applicazioni

Per assistere l’utilizzatore a conservare la traccia di applicazio-

ni e programmi associati, utilizzate per l’impostazione di un

programma di applicazione le seguenti Convenzioni sui nomi:

* Iniziate i nomi dei programmi accorciando il nome di di

una applicazione. Noi utilizzeremo per esempio APL.

* Chiamate nomi dei programmi tramite impostazione di nu-

meri del menu VIEWS, dopo dell’introduzione, per esempio:

— APL.MEI1 per il programma chiamato da opzione del

menu |

— APL.ME2 per il programma chiamato da opzione del

menu 2

* Nominate un programma che configura la nuova opzione di

menu VIEWS APL.SV dove DIFF.ME1l, DIFF.ME2 e

DIFF.SV.

Per esempio, applicazione adattatta chiamata “Differenziazio-

ne” potrebbe chiamare programmi nominati DIFF.MEI,

DIFF.ME2 e DIFF.SV.

Personalizzazione di un esempio di applicazione

Per memorizzare

un’applicazione

Questo esempio di un’applicazione é configurato per dimostra-

re un processo di configurazione di un’applicazione. La nuova

applicazione é basata sulla Applicazione funzioni. Nota: Que-

st’applicazione non é intesa per servire ad un uso serio, piùt-

tosto per illustrare il procedimento.

1. Aprite l’applicazione funzioni e memorizzate l’esempio

come “EXPERIMENT”. La nuova applicazione compare

nell‘applicazione libreria.
 

 

SE APLET LIERARY3FERA

   
| +13 ERO

Function &LkS Function BKB
EXPERIMENT Statistics BKB

a Inference BKB
Parametric BKB

FIBA61152201
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Configurazione

dei programmi

del menu opzione

Setviews

. Create un programma nomina-

. Create un programma nomi-

. Create un programma deno-

. Create un programma chiama-

   

  

 

% ENP.MEL PROGRAM 8

to EXP.ME!1 con il contenuto

riportato qui sotto. Questo pro-

gramma configura gamma di

plot (tracciamento grafico) e fa

eseguire un programma che vi

consentirà di configurare.

Ymax:
"EXP. ANG":

SPACE]||uz]EKS  
  
 

 

! $ EXP.ME2 PROGRAM “

nato EXP.ME2 con il conte-n
nuto come si vede qui sotto.
Questo programma imposta le

opzioni vista Numerica per

l’applicazione ed esegue il

programma che potrete utilizzare per configurare il formato

angolare.

 

[SPACEaat

 

  è ERP.ANG PROGRAM #8

minato EXP.ANG.che richia-
si i _ |FARRDE AÉAsURE";merà i due programmi prece- ue Fees"; ’

denti. "Radians"3

 

to EXP.S che si attiverà quan-

do inizierete un’applicazione,

come si vede sul disegno.

Questo programma immette la

modalità angolare in gradi e

imposta la funzione iniziale che applicazione contiene.

  

 

In questa sezione inizieremo dalla configurazione della Vi-

sta menu utilizzando comando SETVIEWS. Dopo creere-

mo un programma“ausiliare” richiamato dal menu VIEWS,

che eseguirà il lavoro attuale.

. Aprite il Catalogo programmie create il programma nomi-

nato “EXP.SV”. Includete secessivo codice nel programma.

(1 testi evidenziati in “corsivo” sono soltanto commenti).

 

Ogni linea di entrata diventa #

dopo di un comando SET- "ERtruL"5ENP. MEI "3 Mo
VIEWS un trio che consiste |EM&Eg2"}VOe;"
di un linea di testo del menu

VIEWS di (spazio non indica ‘

niente), un nome di programma e un numero, che definisce

la vista che segue dopo che il programma ha eseguito il pro-

prio ciclo.
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SETVIEWNS nn li n" ;18 ;

Immette la prima opzione del menu in “Auto scale”. Si tratta

della quarta funzione standard della vista Applicazione

funzioni e il numero 18 “Auto scala”, specifica, che deve

essere incluso nel nuovo menu. Le virgolette vuote assicu-

reranno, che il nome vecchio di “Auto scale”comparirà sul

nuovo menu. Vedete “SETVIEWS?”alla pagina 15-14.

"My Entryl";"EXP.ME1";1;

Immette la seconda opzione del menu. Questa pozione ese-

gue il programma EXP.ME!1, quindi torna alla vista numero

1, Vista grafica.

"My Entry2";"EXP.ME2";3;

Immette la terza opzione del menu. Questa opzione esegue

il programma EXP.ME2, quindi ritorna alla vista 3, Vista

NUM.

";"EXP.SV";0;

Questa linea specifica, che il programma che imposta il

MENU vista (view) viene trasferito con l’APLET. Il carat-

tere spazio tra la prima coppia di virgolette (primo della

terna di valori) specifica l’assenza di opzioni menu. Non è

necessario il trasferimento di questa istruzione con l’APLET,

ma permette all’utente di modificare l’istruzione in un se-

condo momento se lo desiderasse.

";"EXP.ANG";0;

Il programma EXP.ANG é una piccola routine impiegata da

altri programmiutilizzati dall’applicazione. Quest’imposta-

zione specifica, che il programma EXP.ANG é trasmesso

nell’esecuzione dell’applicazione, ma lo spazio tra le prime

virgolette assicura, che sul menu non compaia nessuna im-

postazione nel menu.

"START" ;"EXP.S";7:

Questo specifica l’avvio dell’opzione del menu. Il program-

ma, che é associato all’impostazione, EXP.S, si attiva auto-

maticamente dopo che avete avviato l’applicazione. Sicco-

me questa opzione del menu specifica Vista 7, il menu vista

si apre nel momento dell’inizio dell’applicazione.
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. Ritornate al Catalogo pro-

Dovete far funzionare questo programma una sola volta per

configurare il menu viste dell’applicazione. Una volta fatta

la confiugurazione del menu applicazioni VIEWS, rimarrà

cosi finché non farete eseguire SETVIEWS di nuovo.

Non avete bisogno di includere questo programma perchè

la vostra applicazione funzioni, ma è utile specificare cheil

programmaè attaccato all’applicazione principale e che vie-

ne trasmesso nel momento in cui l’applicazione viene ese-

guita.

 
PROGRAM CATALOG S&SEEN   

grammi. I programmi, che

avete creato dovrebbero appa-

rire nel modo seguente:

. Dovere adesso far eseguire (RUN) il programma EXP.SV

per eseguire comandi SETVIEWS e per creare il menu

VIEWS modificato. Controllate che la nuova applicazione

sia evidenziata nel menu aplet.

. Adesso potete ritornare alla libreria delle applicazioni e pre-

mendo START potete eseguire la vostra nuova applicazio-

ne.
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Comandi di programmazione

Comandi APLET

CHECK

SELECT

SETVIEWS

Questa sezione descrive i comandi per la programmazione con

l’HP40G. Questi comandi sono attivabili sia dalla tastiera, che

dal menu Comandi.

Questi comandi controllano le applicazioni.

Sceglie (spunta) la funzione corrispondente nell’applicazione

corrente. Per esempio, Check 3 potrebbe scegliere F3, se l’ap-

plicazione corrente fosse l’applicazione Funzioni. Un segno di

visto verrebbe visualizzato in F3, nella vista simbolica, F3 ver-

rà disegnato nella Vista grafica e calcolata in vista Numerica.

CHECK n

Seleziona l’applicazione denominata nomee la trasmette nel-

l’applicazione corrente. Nota. Le virgolette sono necessarie se

il nome contiene spazi, oppure altri caratteri speciali.

SELECT apletname

I comandi SETVIEWS vengono utilizzati per definire le im-

missioni nel menu VIEWS per applicazioni personalizzate dal-

l’utilizzatore. Fate riferimento alla voce 15-9 per maggiori in-

formazioni.

Quando utilizzate il comando SETVIEWS, il menu VIEWS

standard viene cancellato e il menu personalizzato viene im-

piegato al suo posto. Dovete applicare questa istruzione all’ap-

plicazione una volta sola. Le variazioni apportate permango

fino al momento in cui la stessa istruzione non venga di nuovo

impiegata.

Normalmente vengono sviluppati programmi, che utilizzano

soltanto comandi di SETVIEWS. Il comando contiene un ter-

na di argomenti per la creazione di ogni opzione del menu da

creare, oppure programma da allegare. Quando impiegate que-

sto comando tenete in mente punti qui riportati:

* Comando SETVIEWS cancella le opzioni standard dell’ap-

plicazione menu Vista. Se volete utilizzare qualsiasi delle

opzioni standard nella Vostra menu VIEWS riconfigurata,

dovete includerle in una configurazione.

* Dopo l’esecuzione dei comandi SETVIEWS il cambio al-

l’applicazione Vista menu rimarrà. Dovete impostare il co-

mando nell’applicazione di nuovo per cambiare il menu

Vista.
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* Tutti i programmi chiamati dal loro menu VIEWS sonotra-

smessi, quando l’applicazione é trasmessa, per esempio a

un’altro calcolatore, oppure a un PC.

* Come parte della configurazione del menu VIEWS, potete

specificare programmi da trasferire insieme all’applicazio-

ne, non classificati come opzioni del menu. Per esempio,

questi possono essere una specie di sub-programmi, utiliz-

zati dalle opzioni del menu, oppure il programma, che defi-

nisce menu dell’applicazione di VIEWS.

* Potete includere una opzione di “Start” — inizio nel menu

VIEWSper specificare il programma che volete far esegui-

re automaticamente alla partenza dell’applicazione. Questo

programma normalmente imposta un’iniziale configurazio-

ne dell’applicazione. Opzione di Inizio sul menu é utile an-

che per reset dell’applicazione.

Sintassi dei comandi

La sintassi dei comandi é la seguente:

SETVIEWS

"Prompt1";"ProgramNamel";ViewNumber]1;

"Prompt2";"ProgramName2";ViewNumber2:

(Potete ripetere come più nomi Prompt/ProgramName/

ViewNumber la terna degli argomenti, come volete)

All’interno di ogni terna Prompt/ProgramName/ViewNumber

dovete separare ogni nome con un punto e virgola (;).

Prompt

Prompt é un testo, che viene visualizzato in corrispondenza di

immissione dati nel menu Views. Includete il testo prompt tra

le virgolette.

Associazione di programmi con la vostra

applicazione

Se Prompt consiste di uno spazio singolo, nel menu di Vista

non comparira nessuna immissione. Il programma specificato

nel NomeProgramma è assocciato all’applicazione e trasmes-

so nel momento della trasmissione dell’applicazione. Normal-

mente quest’operazione viene effettuata quando si vuole tra-

smettere il programma Setviews insieme all’applicazione,

oppure se volete trasmettere un sub-programma all’altro menu

del programma.

 

Programmazione 15-15



Programmi Auto — run

Se il prompt é posizionato all’inizio con la voce “Start”, allora

quel NomeProgramma viene eseguito inizialmente. Questo é

utile per l’impostazione del programmadi configurazione del-

l’applicazione. L’utilizzatore può selezionare l’Inizio dal menu

Vista per fare il reset dell’applicazione al cambio delle confi-

gurazioni.

Potete anche definire un menu chiamato “Reset”, che funzio-

nerà in autorun, se utilizzatore dovesse premere un tasto RE-

SETin “vista dell’applicazione”.

NomeProgramma

Il NomeProgramma (programname)é il nome del programma

che viene eseguito quando viene selezionato il corrispondente

menu Tutti i programmi identificati nell’applicazione dei co-

mandi SETVIEWS sono trasmessi insieme all’applicazione tra-

smessa.

NumeroVista

Numero Vìsta (viewnumber) é un numero di Vista che si attive-

rà al termine dell’esecuzione del programma. Per esempio, se

volete visualizzare opzione del menu nella Vista grafica al termine

dei programmi associati, potete specificare] come valore del

Numero Vìsta.

Per includere opzioni standard del menu

Per includere una delle opzioni standard del menu Vista nel

Vostro menu addatato, impostate la terna di argomenti in ma-

niera seguente:

* Il primo argomento specifica il nome del menu:

— Lasciate l’argomento vuoto per utilizzare un nome stan-

dard del menu di Vista, oppure,

— Immettete un nome del menu per sostituire il nome stan-

dard.

* Il secondo argomento specifica il programma da eseguire:

— Lasciate argomento vuoto per eseguire l’opzione stan-

dard del menu.

— Inserite il nome del programma da eseguire, prima della

selezione standard dell’opzione del menu.

* Il terzo argomento specifica il numero di Vista del Menu

(modalità). Confrontate la seguente tabella.

Nota: SETVIEWS senza argomenti esegue il reset delle Vi-

ste per pulire l’applicazione base.
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UNCHECK

Comandi salto

IF...THEN...END

Numeri di Vista

Le viste sono seguenti:

0 HOME 11 List Catalog

1 Plot 12 Matrix Catalog

2 Symbolic 13 Notepad Catalog

3 Numeric 14 Program Catalog

4 Plot-Setup 15 Plot-Detail

5  Symbolic-Setup 16 Plot-Table

6 Numeric-Setup 17 Overlay Plot

7 Views 18 Auto scale

8 Note 19 Decimal

9 Sketch view 20 Integer

10 Aplet Catalog 21 Trig

Annulla la selezione della funzione corrispondente dell’appli-

cazione corrente. Per esempio, Uncheck 3 toglie il segno di

controllo da F3, se l’applicazione corrente é Funzione.

UNCHECK n

Comandi di salto consentono al programma di prendere una

decisione in base al risultato di una o più verifiche. A differen-

za degli altri comandi di programmazione i comandi delle strut-

ture di controllo funzionano per gruppi logici, quindi vengono

descritti insieme invece che separatamente.

Esegue una sequenza di comandi nella clausola di prova sol-

tanto se la Clausola di prova fornisce comerisultato vero. La

sintassi é seguente:

IF test-clause

THEN true-clause END

Esempio
1DPA :

IF A==
THEN MSGBOX A " EQUALS 1"
END
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IF... THEN...
ELSE... END

CASE...END

IFERR...
THEN...
END...

Esegue la sequenza clausola-vera di comandi se la clausola-pro-

va è vera, oppure la sequenza clausola-falsa se la clausola prova

e’ falsa.

IF test-clause

THEN true-clause ELSE false-clause END

Esempio

1PA :

IF A==

THEN MSGBOX A " EQUALS 1"

ELSE MSGBOX A " IS NOT EQUAL 1"

END

Esegue una serie di clausole di prova che eseguono la prevista

sequenza clausola vera di comandi. La sintassi é:

CASE

IF test-clause, THEN true-clause, END

IF test-clause,; THEN true-clause,; END

IF test-clause, THEN true-clause, END

END

Ogni volta, che si esegue CASE,viene eseguita la clausola-

prova. Se il risultato é vero, viene eseguita la clausola-vera e

l’esecuzione salta a END. Se Clausola-prova è falsa, l’esecu-

zione continua con clausola-prova. L'esecuzione con la strut-

tura CASEcontinua finché non viene eseguita una clausola —

vera (o finché tutte le clausole di prova non danno risultato

falso).

Molte condizioni vengono automaticamente riconosciute dal-

l’HP40G come condizionedi errore e nei programmi vengono

trattate automaticamente come errori nei programmi.

Vi permette di intercettare le condizioni di errore che altrimen-

ti  causerebbero L’interruzione del programma - La sua sin-

tassi é la seguente:

IFERR clausola trappola

THEN error — clause END
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RUN

STOP

Esegue il programma nominato. Se il nome del programma

contiene caratteri speciali, come lo spazio, il nome del file deve

essere chiuso tra virgolette ("' ").

RUN "program name" oppure RUN programname

Ferma il programma corrente

STOP

Comandi di disegno

ARC

BOX

ERASE

I comandi di disegno agiscono a video. La scala del visore di-

pende dai valori Xmin, Xmax, Ymin, e Ymax dell’applicazio-

ne. Negli esempi suecssivi le impostazioniprevvedono, che Fun-

zione sia l’applicazione corrente.

Disegna un’arco con centro (x,y), raggio, angolo di misura_

angolo_inizio e misura_angolo_fine.

ARC

x;y;radius,start_angle_measurment,end_angle_measurment:

Esempio
 

ARC 0;0;2;0; 360:

FREEZE:

Disegna un cerchio con cen-

tro (0,0) e raggio 2. Il coman-

do FREEZEcausa, che il cer-

chio rimanga disegnato sul visore finché non verrà premuto

un tasto.

  
 

Disegna un quadrilatero con gli appositi angoli (x1,y1) a (x2,y2).

BOX x1;y1;x2;y2:

Esempio
 

BOX -1;-1;1;12:

FREEZE:

Disegna un quadrilatero, con |

angolo inferiore (-1,-1) e

angolo superiore (1,1).   
 

Svuota il visore.

ERASE:
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FREEZE

LINE

PIXOFF

PIXON

TLINE

Impedisce che il programma venga aggiornato al termine del-

l’esecuzione del programma.

Traccia una linea da (x1, 1) a (x2, y2).

LINE x/,y1x2,y2:

Spegne il pixel con le coordinate specificate (x,y).

PIXOFF xy:

Accende il pixel con le coordinate specificate (x,y).

PIXON xy:

Attiva/disattiva i pixels lungo la linea da (x1, y1) a (x2, y2).

Tutti i pixel spenti vengono accesi e quelli acessi vengono spen-

ti. LTINE può essere usato per cancellare le linee.

TLINE x1y1;x2,y2:

Esempio

TLINE 0;0;3;3:

Cancella la linea a 45 gradi disegnata precedentemente da

(0,0) a (0,3).

Comandi di grafica

I comandi di grafica usano le variabili da GO a G9 come argo-

menti di nome o la variabile Pagina della vista Sketch. Gli ar-

gomenti di posizione assumono la forma (x,y). Le coordinate

dipendono dalla scala dell’applicazione corrente che é specifi-

cata dai valori Xmin, Xmax, Ymin, Ymax. Angolo sinistro su-

periore del grafico (grafico2) é a (Xmin,Ymax).

Potete memorizzare il visore in GO tramite pressione simulta-

nea di tasti + (PLOT].

 

DISPLAY—> Memorizza la schermata corrente con il nome.

DISPLAY—> nome

—DISPLAY Richiamail grafico di nomegarfico del visore.

DISPLAY nomegrafico
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—GROB

GROBNOT

GROBOR

GROBXOR

MAKEGROB

PLOT>

—>PLOT

Ricava un grafico da espressione, usando dimensione_font, e

memorizza il grafico in nome. Le dimensioni dei font sono 1,2

e 3. Se l’ragomento di dimensioni _font é O, il calcolatore

HP40G crea un grafico come quello dall’operazione SHOW.

—GROB nomegrafico ; espressione, dimensione_font

Sostituisce un grafico in nome con il grafico convertito in mo-

dalità bit tratto da nome.

GROBNOT nomegrafico

Usando l’OR logico, sovrappone nomegrafico]1 a nomegrafi-

co2. Angolo sinistro superiore di Nomegrafico2 é nella posi-

zione.

GROBOR nomegrafico 1]; posizione;nomegrafico2

Usando l’XORlogico, sovrappone grafico a nome alla coordi-

nata specificata in posizione.

GROBXOR nomegrafico].;posizione;nomegrafico2

Crea un grafico di larghezza, altezza e dati esadecimali speci-

ficati e lo memorizza in nomegrafico.

MAKEGROB nomegrafico;larghezza,altezza;dati- esadecimali

Memorizza la schermata in vista grafica in nome come grafico.

PLOT—> nomegrafico

PLOT—> e DISPLAY— possono essere utilizzati per trasmet-

tere una copia del PLOT corrente alla applicazione Vista Sketch

per un sucessivo utilizzo o modifica.

Esempio

lPPageNum:

PLOT—>Page:

FREEZE:

Questo programma memorizza la Vista corrente PLOT in

Vista Sketch dell’applicazione corrente e dopo visualizza

lo sketch in una forma grafica finché non viene premuto un

tasto qualsiasi.

Richiama nella schermata della Vista grafica (Plot) il grafico

conservato in nome.

—>PLOT nomegrafico:
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REPLACE Sostituisce una parte del grafico che si trova in nomegrafico 1
con nomegrafico2, iniziando dalla posizione. REPLACE agi-

sce anche su liste e matrici.

REPLACE nomegrafico1l;(posizione); nomegrafico2:

SUB Estrae parte di un grafico,lista, o di una matrice e la memoriz-

za in una nuova variabile, nome. La parte é specificata daposi-

zione a posizione.

SUB nome; nomegrafico,; (posizione); (positions):

ZEROGROB Crea un grafico vuoto di una data larghezza e altezza e lo me-
morizza in nomegrafico.

ZEROGROB nomegrafico;larghezza,altezza:

Comandi di ciclo

La struttura di programmazione permette al programma di con-

trollare le modalità della propria esecuzione in base a certe

condizioni o ai valori di certi argomenti. L’HP40G hatre tipi di

strutture di ciclo. L’esempio riportato sotto illustra ognuna di

queste strutture incrementando la variabile A da 1 a 12.

DO...UNTIL Do ... Until... End é una struttura ciclica che riesegue la

...END clausola-ciclo finchè la clausola-prova non dà risultato vero

(non zero). Poichè la verifica viene fatta dopo la clausola-ci-

clo, quest’ultima viene sempre eseguita almeno una volta. La

sua sintassi è:

DO clausola-ciclo UNTIL clausola-prova END

1 > A:

DO A+ 1 PA

UNTIL A == 12

END

WHILE... While ... Repeat ... End é una struttura ciclica che verifi-
REPEAT... ca in modoripettitivo la clausola-prova ed esegue la sequenza

END di clausola —ciclo se il risultato é vero: Siccome la clausola di
prova viene eseguita prima della clausola —ciclo, questa non

viene verificata quando la verifica é falsa. La sua sintassi é:

WHILE clausola-prova REPEAT clausola-ciclo END

1 P A:

WHILE A < 12

REPEAT A+1 P A

END
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FOR...TO...STEP FOR nome=start- espressione- inizio

...END TO end - espressione
[STEP increment]) ;

clausola-ciclo END

FOR A=1 TO 12 STEP 1;

DISP 3;A:

END

Notate, che parametri STEP sono un opzinal. Se se ciò verrà

applicato, valore di step 1 é accettato.

BREAK Pone fine al ciclo.

BREAK

Comandi di matrice

I comandi di matrice utilizzano le variabili di matrice MO — M9

come argomenti.

ADDCOL Aggiùngi colonna. Inserisce valori nella colonna prima di
colonna_numero nella matrice specificata. I valori devono es-

sere immessi come vettori. I valori devono essere separati da

punti e il loro numero deve corrispondere a quello delle colon-

ne del nome della martice.

ADDCOL nome;[valore, ,..., valore, ];icolonna_numero

ADDROW Aggiùngi riga. Inserisce valori in una riga prima di riga_numero
nella matrice. I valori vanno immessi come vettori. I valori

devono essere separati da punti e il loro numero deve corri-

spondere a quello delle colonne nel nome della matrice. I valo-

ri devono essere separati dai punti e il loro numero deve corri-

spondere a quello delle colonne nel nome della matrice.

ADDROW nome; [valore, ,..., valore, ];riga_numero

DELCOL Cancella colonna. Cancella la colonna della matrice specifi-
cata.

DELCOL nome, colonna_numero

DELROW Cancella riga. Cancella la riga dalla matrice specificata.

DELROW nome, riga_numero

EDITMAT Avvia il Matrix Editore e visualizza le matrici specificate. Per
tornare al programma premere EA.

EDITMAT nome
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RANDMAT

REDIM

REPLACE

SCALE

SCALEADD

SUB

SWAPCOL

SWAPROW

Crea matrici casuali con numero di righe e di colonne pari a

quello specificato in righe, colonne e memorizza il risultato in

nomi. (il nome deve essere MO...M9). Le voci saranno interi

compresi tra —9 a 9.

RANDMAT nome;righe;colonne

Ridimensiona la matrice specificata dal valore dimensionale,

costituito per la matrice una lista di due interi {n1,n2} per il

vettore, da una lista contenente un solo intero {n}.

REDIM nome;size

Sostituisce una parte di matrice o di vettore memorizzato in

nome con un altra parte che comincia nella posizione inizio. Il

valore inizio per una matrice é una lista contenente due nume-

ri, per un vettore é un solo numero. Il comando Replace fun-

ziona anche perliste e grafici.

REPLACE nome;inizio;oggetto

Moltiplica la riga_numero della matrice specificata per il va-

lore.

SCALE nome;valore;numero_riga

Molitplica la prima riga specificata dalla matrice in nome per

valore, poi aggiùngere questo risultato alla seconda riga speci-

ficata e memorizzail risultato finale in nome.

SCALEADD nome;valore; rigal;riga2

Estrae un sub-oggetto (parte di lista, matrice o grafico) dal og-

getto e lo memorizza nel nome. Inizio efine sono singolarmen-

te specificati da una lista di due numeri per matrice, usando un

numero per vettore o liste oppure usando (x,y) per i grafici.

SUB nomes;oggetto;inizio;fine

Scambia colonne. Scambia la colonna] con colonna2 della

matrice specificata.

SWAPCOL nome;colonna]l;colonna2

Scambia righe. Scambia la righal e la righa2 nella matrice

specificata.

SWAPROW nome;riga]l;riga2
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Comandi di stampa

PRDISPLAY

PRHISTORY

PRVAR

Questi comandi permettono di eseguire la stampa con una stam-

pante a raggi infrarossi HP 82240B. Nota: HP 40G non ha le

porte infrarosse e non stamperà sulla stampante infrarossa.

Stampa il contenuto dello schermo

PRDISPLAY

Stampa tutti oggetti nella cronologia di stampa

PRHISTORY

Stampa nomee contenuto di variabile_nome. Potete anche uti-

lizzare il comando PRVAR per stampare il contenuto del pro-

gramma, oppure di una nota.

PRVAR nomeprogramma; PROG

PRVAR nomeprogramma; NOTE

Comandi di richiesta

BEEP

CHOOSE

Questi comandi possono essere utilizzati per richiedere all’utente

un’impostazione durante l’esecuzione del programma, oppure

per fornire informazioni all’utente stesso.

Emmette un segnale acustico con la frequenza e con gli intervalli

di tempo specificati.

BEEPfrequenza;secondi

Crea un box di selezione, cioè un box contenente unalista di

opzioni delle quali utente può sceglierne una. Ogni opzione é

numerata, / a n. Il risultato del comando di selezione é memo-

rizzare il numero della opzione scelta in una variabile. La sin-

tassi é:

CHOOSE errore_opzione_numero;titolo;opzione;opzione»;

... opzione,

Dove errore_opzione_numero é il numero dell’opzione che

verrà evidenziata come errore qualsiasi volta verrà visualizza-

to il Box di selezione, Titolo é il testo visualizzato sulla righa e

il Box di selezione, opzione, .... opzione, sono opzioni elencate

nel Box selezioni.
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DISP

DISPTIME

EDITMAT

Esempio
 

3 ID A:CHOOSE A;

"COMIC STRIPS";

"DILBERT";

"CALVIN&HOBBES";

"BLONDIE";

BLONDIE

 

Visualizza testo_voce e un valore nello schermo linea_numero.

Il valore testo_voce é composto da un numero qualsiasi di

espressioni e da stringhe di testo Le espressioni vengono cal-

colate e trasformate in stringhe. Le linee sono numerate par-

tendo della 1 nella parte superiore fino ad arrivare a 7 nella

parte inferiore.

DISP linea_numero,testo_voce

Esempio

DISP 3;"A is" 2+2

Risultato: A is 4 A IS 4

(visualizzato alla linea 3)

 

CHAETTIGI

Visualizza corrente data e tempo.

DISPTIME

Per impostare la data e il tempo, semplicemente memorizzate

l’impostazione corretta nelle variabili del tempo e data. Utiliz-

zate il formato seguente:

M.DDYYYY per la data e H.MMSS peril tempo.

Esempio

5.152000 >» DATE (impostazione data Maggio 15,2000).

10.1500 > TIME (impostazione tempo 10:15 am).

Editor Matrice. Apre l’editor delle matrici per la matrice speci-

ficata. Per tornare al programma premere [3.

EDITMAT nomematrice

Peoikaz EDITMAT lze pouL it také pro vytvàgeni matic.

1. Premete il tasto CMDS B) ETA

2. Premete il tasto M 1 a pak stisknìte (ENTER).

3. Catalogo delle matrici apre M1 disponibile per edit.

EDITMAT nomematrice é un’abbrevviatura per aprire Ma-

trice Editore con nomematrice.
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FREEZE

GETKEY

INPUT

Il comando evita, che la schermata venga aggiornata dopo l’ese-

cuzione del programma. Questo consente di visualizzare i gra-

fici creati dal programma. Per annulare FREEZE premete un

tasto qualsiasi.

FREEZE

Aspetta, che venga premuto un tasto, poi memorizza il codice

tasto rc.p nel nome, dove r é il numero della riga, c é il numero

della colonna e p é il numero del tasto. I piani dei tasti sono

indicati con 1 se sono senza (SHIFT), 2 se sono con (SHIFT), 4 se
sono con e 5 quelli con (SHIFT), che
quelli con (SHIFT).

GETKEY name

Crea un modulo di immissione dati con una barra titolatrice ed

un campo di immissione. Il campo di immissione ha un’eti-

chetta e un valore predefinito. Viene visualizzato un testo di

aiuto in basso rispetto al campo di immissione.L’utente im-

mette il valore e preme ETA in corrispondenza del tasto menu.

Il valore immesso dall’utente è memorizzato nella variabile

nome. Gli elementi Il titolo, etichetta e aiuto sono stringhe di

testo che devono essere contenute in virgolette "... ".

Utilizzate CHARS per impostare virgolette " ".

INPUT nome,titolo; eticchetta;aiuto; predefinito

Esempio

INPUT R; "Circular Area";

"Radius";

"Enter Number";1:
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MSGBOX Visualizza un box dei messaggi contenente un testo_voce. Que-

sto consiste di un numero qualsiasi di espressione e da stringhe

di testo. Le espressioni sono calcolate e trasformate in stringhe

di testo. Per esempio:

"AREA IS:" 2+2

diventa

AREA IS:4.

Usate CHARS per immettere le virgolette " ".

MSGBORXtestovoce:

Esempio

1A:

MSGBOX "AREA IS: "m*A2:

MSGBOX NoteText " " R*A+2:

Visualizzerà lo stesso box messaggi come nell’esempio prece-

dente.

 

PROMPT Visualizza un riquadro di input con nome cometitolo e chiede-
rà l’inserimento di un valore per il rome. Nome può essere di

un solo carattere o numero.

PROMPT nome

WAIT Ferma l’esecuzione del programma per un numero di secondi
specificati.

WAIT seconds
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Comandi Statistici ad una o due variabili

I Comandi sucessivi sono utilizzati per le analisi dei dati stati-

stici di una o due variabili.

Comandi ad una variabile

DO1VSTATS Calcola STATS utilizzando nomegruppodati e memorizza i ri-
sultati nelle variabili corrispondenti: NZ, TotX, MeanxX, PVarX,

SVarX, PSDev, SSDev, MinX, Q1, Median, Q3 e Max”.Il no-

megruppodati può essere H1, H2 ... o H5. Il nomegruppodati

deve definire almeno due punti dati.

DO1VSTATS nomegruppodati

SETFREQ Definisce la frequenza del nomegruppodati secondo colonna,
oppure l’espressione. Il nomegruppodati può essere H1, H2 ...

o H5, colonna può essere C0-C9 e il valore può essere un’inte-

ro positivo.

SETFREOQ nomegruppodati;colonna

oppure

SETFREOQdefinizione;valore

SETSAMPLE Definisce un campione di nomegruppodati secondo la colon-
na. Nomegruppodati può essere H1—-HS5e la colonna può esse-

re C0-C9.

SETSAMPLE nomegruppodati,colonna

Comandi di statistiche a due variabili

DO2VSTATS Calcola STATS utilizzando nomegruppodati e memorizza
i risultati nelle variabili corrispondenti: MeanX, 2X, 2X2,

MeanY, 2Y, XY2, XXY, Corr, PCov, SCov a RELERR. Il

nomegruppodati deve definire almeno quattro coppie di punti

di dati.

DO2VSTATS nomegruppodati

SETDEPEND Definisce nomegruppodati secondo la colonna. Nomegruppo-
dati può essere S1, S2, ..., oppure S5 e colonna può essere

C0-C9.

SETDEPEND nomegruppodati;colonna

SETINDEP Definisce nomegruppodati indipendente dalla colonna. Nome-
gruppodati può essere S1, S2, ..., oppure S5 e la colonna può

essere C0-C9.

SETINDEP nomegruppodati;colonna
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Memorizzazione e recupero delle variabili nei programmi

L’HP40G possiede variabili Home e variabili Applicazione. Le

variabili Home sono utilizzate per numeri reali, numeri com-

lessi, i grafici, le liste e le matrici. Queste variabili mantengo-

no gli stessi valori in Home e nelle applicazioni.

I valori delle Applicazioni dipendono invece dall’applicazione

corrente. Queste variabili sono usate nella programmazione per

emulare le definizioni e le impostazioni utilizzate per il lavoro

interativo con le applicazioni.

Utilizzate il menu Applicazioni VAR per ricavare variabili di

Home, o variabili di Applicazione. Riferimento “Menu delle

applicazioni” alla pagina 11-4. In ogni applicazione non sono

disponibili tutte le variabili. S1 fit — S5 fit, per esempio, sono

disponibili soltanto in applicazioni Statistiche.

Sotto ogni nome della variabile c’é un elenco di applicazioni,

dove la variabile può essere utilizzata.

Variabili in Vista grafica

Area

Function

Axes

Tutte le applicazioni

Le seguenti variabili sono disponibili nellaVista grafica.

Contiene l’ultimo valore trovato dalla funzione Area nel menu

grafica — FCN.

Attiva e disattiva il disegno delle assi.

Da Plot Setupspuntare (o togliere segno di spunta) AXES.

oppure

In un programma, immettete:

1P Axes — per attivare il disegno degli assi.(predefinito)

0 > Axes — per disattivare il disegno degli assi.

 

Connect Disegna le righe tra punti tracciati successivamente.

Function - Da Plot Setup spuntate (o togliere il segno di spunta) CON-
Parametric -

NECT.
Polar

Solve oppure

Statistics .
In un programma immettete

1P Connect — per collegare i punti tracciati (predefinito,

salvo in statistiche dove lo stato predefinito é off).

0 > Connect — per non collegare i punti tracciati.
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Coord

Function

Parametric

Polar

Sequence

Solve

Statistics

Extremum

Function

FastRes

Function

Solve

Grid
Tutte le applicazioni

Hmin/Hmax
Statistics

Attiva e disattiva il modo di visualizzazione delle coordinate

nella vista grafica

Da vista grafica utilizzate i tasti principali di menu per immet-

tere le coordinate on e off.

In un programma immettete

1P Coord — per visualizzare le coordinate (predef.)

0 >» Coord — per non visualizzare le coordinate

Contiene ultimo valore dell’operazione extremum in Vista gra-

fica-FCN.

Cambia risoluzione passando da colonne alterne (più veloce) a

tutte le altre colonne (più dettagliato) e viceversa.

Da Plot Setup, scegliete Faster o More detail.

oppure

In un programma immettete

1P FastRes — per il metodo più veloce (predefinito)

0 > FastRes — per il metodo più dettagliato

Attiva e disattiva la griglia sullo sfondo nell aVista grafica.

Da Plot Setup spuntate (o togliete spunta) GRID

oppure

In un programma immettete

1P Grid — Grid per attivare la griglia.

0 » Grid — Grid per disattivare la griglia (predefinito).

Definisce minimo e massimo per le barre degli istogrammi.

Da Plot Setup per le stitistiche a una variabile, impostate il

valore per HRNG.

oppure

In un programma immettete

n,” Hmin

n, > Hmax

dove n, > n,
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Hwidth
Statistics

Indep

Tutte le applicazioni

InvCross
Tutte le applicazioni

Isect
Function

Labels

Tutte le applicazioni

Imposta la larghezza delle barre degli istogrammi.

In un programma immettete

nb Hwidth

Definisce il valore dell avariabile indipendente utilizzata nel

modo Tracing.

In un programma immettete

nb Indep

Passa dalla croce di collimazione uniforme alla croce di colli-

mazione negativa e viceversa (inversione é utile, se lo sfondo é

uniforme).

Da PlotSetup spuntare (o togliere il segno di spunta) In-

vCross

oppure

In un programma immettete:

1P InvCross — per una croce di collimazione negativa.

0 >» InvCross — per una croce di collimazione uniforme

(predefinita).

Contiene ultimo valore trovato dall’operazione Intersection nel

menu grafica-FCN.

Disegna delle etichette nella vista grafica che mostrano gli in-

tervalli X e Y.

Da PlotSetup spuntate (o togliete il segno di spunta) Labels

oppure

In un programma immettete

1P Labels — Labels per attivare le etichette.

0 > Labels — Labels per disattivare le etichette.
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Nmin/Nmax
Sequence

Recenter

Tutte le applicazioni

Root

Function

S1mark—-S5mark

Statistics

SeqgqPlot

Sequence

Definisce minimo e massimo valore della variabile indipen-

dente. Compare come NRNG campi in modalità PlotSetup mo-

dulo di immissione dell’impostazione grafica.

Da modalità Plot Setup, immettete i valori per NRNG.

oppure

In un programma immettete

n, > Nmin

n, > Nmax

dove n, > n,

Ricentra durante lo zoom sui punti della croce di collimazione.

Da Plot-Zoom-Set Factors, spuntare (oppure togliere il segno

di spunto) Recenter

oppure

In un programma immettete

lP Recenter — per attivare il ricentramento.

0  Recenter — per disattivare il ricentramento.

Contiene ultimo valore trovato dalla funzione Root in Plot-FCN

menu.

Definisce il segno da utilizzare per i diagrammidi dispersione

a due variabili statistici.

Da PlotSetup per statistica a due variabili selezionate S1mark-

S5mark, dopo selezionate mark.

oppure

In un programma immettete

nPSl1mark

dove n é 1,2,3,...5

Cambia tipo di sequenza grafica: da Stairstep a Cobweb.

Da Plot Setup, selezionate SegPlot, dopo selezionate Stair-

step, o Cobweb.

oppure

In un programma immettete

1» SegPlot — per Stairstep (predefinito).

2 SeqgPlot — per Cobweb.
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Simult
Function

Parametric

Polar

Sequence

Slope
Function

StatPlot
Statistics

Umin/Umax

Polar

Ustep
Polar

Attiva e disattiva il tracciamento-funzione simultaneo di tutte

le espressioni selezionate.

Da Plot Setup, spuntare (o togliere il segno di spunta) SI-

MULT

oppure

In un programma immettete

1P Simult — per attivazione del grafico simultaneo (pre-

definito).

0» Simult — per attivazione del grafico sequenziale.

Contiene ultimo valore trovato dalla Funzione Slope nel menu

grafica-FCN.

Cambia il tipo di grafico a una statistica variabile passando da

istogramma a BoxWhisker e viceversa.

Da Plot Setup selezionate StatPlot, dopo selezionate Isto-

gramma oppure BoxWhisker.

oppure

In un programma immettete

1P StatPlot — per Istogramma

2P StatPlot — per BoxWhisker

Definisce valore indipendente minimo e massimo. Compare

come campo URNG nel modulo di immissione dell’imposta-

zione grafica.

Da Plot Setup immettere i valori per URNG.

oppure

In un programma

n,” Umin

n, b> Umax

dove n,> n,

Definisce la dimensione dell’incremento per una variabile in-

dipendente.

Da Plot Setup immettere i valori per USTEP.

oppure

In un programma immettete

nb Ustep

dove n>0
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Tmin/Tmax

Parametric

Tracing
Tutte le applicazioni

Tstep
Parametric

Xcross
Tutte le applicazioni

Ycross
Tutte le applicazioni

Definisce il valore minimo e massimo della variabile indipen-

dente. Compare come i campi TRNG nel modulo di immissione

dell‘impostazione grafica.

Da Plot Setup immettere i valori per TRNG.

oppure

In un programma immettete

n, > Tmin

n, > Tmax

dove n, > n,

Attiva o disattiva il modo Tracing nella Vista grafica.

In un programma immettete

1P Tracing — per attivare il modo Tracing (predefinito).

0» Tracing — per disattivare il modo Tracing.

Definisce dimensione dell‘incremento per una variabile indi-

pendente.

Dal modulo di immissione Plot Setup immettete valori per

TSTEP.

oppure

In un programma immettete

np Tstep

dove n>0

Definisce la coordinata orizontale della croce di collimazione

Lavorate applicazioni soltanto con TRACE off.

In un programma immettete

nb Xcross

Deifnisce la coordinata verticale della croce. Lavorate soltanto

con TRACEoff.

In un programma immettete

nb Ycross
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Xtick

Tutte le applicazioni

Ytick
Tutte le applicazioni

Xmin/Xmax
Tutte le applicazioni

Ymin/Ymax
Tutte le applicazioni

Definisce la distanza tra i segni tick per l’asse orizontale.

Dal modulo di immissione Plot Steup immettete un valore

xXtick.

oppure

In un programma immettete

np Xtick

dove n>0

Definisce la distanza tra i segni tick per l’asse verticale.

Dal modulo di immissione impostate il volore per Ytick.

oppure

In un programma immettete

nb Ytick

dove n>0

Definisce il valore minimo e massimo orizontale della scher-

mata grafica. Compare come XRNG campo (intervallo orizon-

tale) nel modulo di immissione dell‘impostazione grafica.

Da Plot Setup immettete 1 valori per XRNG.

oppure

In un programma immettete

n, > Xmin

n, Db Xmax

dove n; > n,

Definisce il valore minimo e massimo verticale della scherma-

ta grafica. Compare come YRNG campo (intervallo verticale)

nel modulo di immissione dell‘impostazione grafica.

Da Plot Setup immettete i valori per YRNG.

oppure

In un programma immettete

n,” Ymin

n, Db Ymax

dove n; > n,
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Xzoom
Tutte le applicazioni

Yzoom
Tutte le applicazioni

Imposta il valore di zoom orizzontale.

Da Plot —- ZOOM -— Set Factors immettete il valore per XZ0OM.

oppure

In un programma immettete

n > XZOOM

dove n>0

Imposta il valore di zoom verticale .

Da Plot —- ZOOM — Set Factors immettete il valore per YZOOM.

oppure

In un programma immettete

n YZOOM

Variabili in vista Simbolica

Angle
Tutte le applicazioni

F1...F9, FO
Function

Le seguenti variabili delle applicazioni sono disponibili nella

vista Simbolica.

Imposta il modo angolare.

Da Symbolic Setup selezionare Degrees, Radians,o Grads

per la misurazione angolare

oppure

In un programma immettete

1P Angle — per i gradi

2 Pb Angle -— per i radianti (predefiniti)

3P Angle — per i gradi centesimali

Possono contenere qualsiasi espressione. La variabile indipen-

dente é X.

Esempio

’'SIN(X)' BP F1(X)

Nell’esempio sopra indicato si possono mettere attorno al-

l’espressione le virgolette simgole per evitare che venga calco-

lata prima di essere memorizzata. Per immettere le virgolette

utilizzate CHARS.
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X1,Y1... X9,Y9
X0,Y0
Parametric

R1...R9, RO

Polar

U1...U9, UO
Sequence

E1...E9, E0
Solve

S1fit...S5fit
Statistics

Può contenere qualsiasi espressione. La variabile indipendente

éT.

Esempio

’"SIN(4*T)'"BY1(T) :’2*SIN(6*T)’ STOPX1(T)

Può contenere qualsiasi espressione. Variabile indipendente é 8.

Esempio

'2*SIN(2*0)’ PB R1(0)

Può contenere qualsiasi espressione, variabile indipendente é N.

Esempio

RECURSE (U,U(N-1)*N, 1,2) PB U1(N)

Può contenere qualsiasi espressione, o equotazione. Variabile

indipendente é selezionata evidenziandola nella vista numerica.

Esempio

’'X+Y*X-2=Y' DB El

Definisce il tipo di approssimazione da utilizzare con l’opera-

zione (FIT) disegnamento della linea di regressione.

Da Symbolic Setup specificate il FIT nel campo per SIFIT,

S2FIT, ecc.

oppure

In un programma, memorizzate uno dei nomi delle costati su-

cessive, oppure numeri nella variabile S1 fit, S2fit, ecc.

Linear

LogFit

ExpFit

Power

QuadFit

Cubic

Logist

User definedO
S
I

I
A
N

d
b
W
N

Esempio

CubicPS2fit

oppure

6 S2fit
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Variabili in vista Numerica

C1...C9, CO
Statistics

Digits
Tutte le applicazioni

Le seguenti variabili delle applicazioni sono disponibili nella

vista Numerica. Il valore per variabile si rifferisce soltanto al-

l’applicazione corrente.

CO ... C9, per colonne dei dati. Può contenere liste.

Immettete 1 dati dalla modalità vista Numerica

oppure

In un programma immettete

LIST» Cn

doven=0, 1, 2, 3... 9

Numero di cifre decimali da utilizzare per il formato numerico.

Da Solve-Numeric_Setup immettete un valore nel secondo cam-

po del Number Format.

oppure

In un programma immettete

nb Digits

dove 0<n< 11

Eccetto in Solve,il valore di Digits é effettivo soltanto dopo

la memorizzazione dell’applicazione corrente con un nuovo

nome. Fino a quel momento Hdigit é operativo.
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Format

Tutte le applicazioni

NumCol
Tutte le applicazioni

tranne

Definisce il numero del formato di visualizzazione.

Da Solve Numeric Setup selezionate Standard, Fixed,

Scientific, oppure Engineering nel campo Number

Format.

oppure

In un programma memorizzate il nome della costante (oppure

il suo numero) nel formato della variabile.

1. Standard

2. Fixed

3. Scientific

4. Engineering

Nota: Frazione non é modalità permessa in APLETS.

Eccetto Solve, il valore del Formato é effetitvo soltanto dopo

la memorizzazione dell’applicazione con un nuovo nome. Fino

a quel momento Hformat é operativo.

Esempio

ScientificP Format

oppure

3P Format

Definisce la colonna evidenziata in Vista numerica.

In un programma immettete

 

Statistics n > NumCol

dove n può essere 0, 1,2,3,4,5, 6,7, 8,9.

NumFont Passa da una dimensione del font all’altra nella vista Numeri-
Function ca. Non compare nel modullo di immissione dell’impostazione

Parametric numerica. Corrisponde al tasto BIG in vista Numerica.

Polar .
In un programma immettete

Sequence

Statistics 0 > NumFont — per piccolo (predefinito)

1 PP NumFont — per garnde

Numindep Lista dei valori indipendenti utilizzata dalla tabella Build Your
Function Own.

Parametric In un programma immettete
Polar

Sequence LIST» NumIndep
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NumRow
Tutte le applicazioni

tranne
Statistics

NumsStart
Function

Parametric

Polar

Sequence

NumsStep
Function

Parametric

Polar

Sequence

NumType
Function

Parametric

Polar

Sequence

NumZoom
Function

Parametric

Polar

Sequence

Definisce la riga evidenziata in vista Numerica.

In un programma immettete

n > NumRow

dove n>0

Definisce il valore di inizio per la tabella in vista numerica.

Da Num Setup immettete un valore per NUMSTART.

oppure

In un programma immettete

nP> NumStart

Definisce la dimensione dell‘incremento (valore incrementa-

le) per un la variabile indipendente nella vista numerica.

Da Num Setup immettete un valore per NUMSTEP.

oppure

In un programma immettete

nb NumStep

dove n>0

Selezionate il formato della tabella.

Da Num Setup, selezionate AutomaticoBuild Your Own.

oppure

In un programma immettete

0 >» NumType — per Build Your Own.

1 PP NumType — per Automatic (predefinito).

Definisce 1l fattore di Zoom in vista Numerica

Da Num Setup, immettete un valore per NUMZOOM.

oppure

In un programma immettete

nb NumzZoom

dove n >0
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StatMode

Statistics

Variabili Nota

NoteText

Tutte le applicazioni

Variabili Sketch

Page

Tutte le applicazioni

PageNum

Tutte le applicazioni

Modo bistabile per la vista statistica a 1 variabile e 2 variabili.

Non compare nel modulo di immissione dell‘impostazione gra-

fica. Corrisponde ai tasti FAI e nella vista Numerica.

In un programma memorizzate il nome della costante (i il suo

numero) nella variabile di StatMode. 1VAR=1, 2VAR=2.

Esempio

1VARP StatMode

oppure

lP StatMode

La seguente variabile delle applicazioni é disponibile nella vi-

sta Nota.

Utilizzate NoteText soltanto per richiamare il testo immesso

precedentemente

Le seguenti variabili della applicazioni sono disponibili nella

vista sketch.

Definisce una pagina in un gruppo di sketch. Il gruppo di sketch

può contenere più di 10 grafici, che possono essere visionati

uno alla volta con i tasti FI e EE1S=21.

La variabile Page si riferisce alla pagina attualmente visualiz-

zata di gruppo sketch.

In un programma immettete

graphicname P Page

Indice analitico per riferimentoa una determinata pagina di un

gruppo di sketch (nella vista sketch).

In un programma immettete pagina visualizzata e premete

SKETCH.

nb PageNum
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16
Applicazioni Aggiuntive
 

Le Aplets sono ambienti applicativi dove é possibile esplorare

classi differenti di operazioni matematiche. Potete ampliare le

capacità del calcolatore HP40G nei seguenti modi:

* Creare nuove applicazioni, basate sulle applicazioni già esi-

stenti, con le configurazioni specifiche, come sono per esem-

pio misurazione angolare, immissione grafici o tabelle e an-

notazioni.

* Trasmettere applicazioni tra calcolatori HP 40G tramite kit

di connessione.

* Ricevere lezioni in forma elettronica (applicazioni di inse-

gnamento) dal sito internet Hewlett-Packard.

* Programmare nuove applicazioni. Per maggiori informazioni

vedete il capitolo 15, Programmazione.

Creazione di nuove applicazioni basate
sulle applicazioni esistenti

Potete creare una nuova applicazione basata su applicazioni

già esistenti. Per creare una nuova applicazione memorizzate

applicazione esistente con un nuovo nome, dopo modificate

l’applicazione per aggiungere le configurazioni e funzionalità

desiderate. Potete inviare la vostra applicazione ad altri calco-

latori in modo tale, che altre persone possano utilizzarla.

Le Informazioni che definiscono una nuova APLET, vengono

memorizzate automaticamente nel momento in cui vengono

inserite nel calcolatore.

Per disporre di maggior memoria ricordate di cancellare le ap-

plicazioni di cui non vi servite più.
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Tasti APLET
 

Tasto Funzione
 

Eu Memorizza l’applicazione evidenzia-

ta sotto un nome.

RESET) Effettua un reset dei valori predefiniti

e dei settaggi nell’applicazione evi-

denziata. Cancella tutti i dati e le fun-

zioni memorizzate.

gico il catalogo delle APLET presenti

Ordina in modo alfabetico o cronolo-

nel calcolatore.

   
 

 

  

Trasmette le applicazioni evidenziate
a un’altro HP 40G o a un’unita disco.

Riceve applicazioni inviate da un’al-

tro HP40G o da un’unita disco.

START Attiva l’applicazione scelta.

(0 (ENTER ))

Esempio: Un semplice esempio di APLET personalizzata é applicazione

Per creare una TRIANGLES. Questa applicazione é una copia dell’applica-

nuova applicazione zione Solve, contenente formule utilizzate in comune in calco-

da applicazione li riguardanti triangoli rettangoli.

Solve aplet già 1. In APLET, evidenziate SOLVE e memorizzatelo sotto un
esistente nuovo nome.

Solve

NEW NAME: ET {N15

TRIANGLES

TRIANGLES+

2. Immettete le quattro formule:

0 ERRE TRIANGLES SYMEOLIC VIEW$$
E1:SINC6)=0/H

5 O E2: COSCA )=A/H
E) H ES: TANCO 3=0/A

ALPHA] 06 H
ALPHA) A (4)

H (ENTER
TAN] (ALPHA) 6 H

o a A
A ALPHA) B

E (ALPHA) C ENTER

16-2
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Esempio:
Per utilizzare

un’applicazione
personalizzata

3. Decidete, se volete operare con l’applicazione in Gradi, ra-

dianti, oppure in decimali e operate sui tasti seguenti:

MODES

Degrees

 

 

   

 

NUM
pvecu|Radi ans

Grads      
CHOOSE ANGLE MEASURE

IOaCTS

4. Assicuratevi, che il l’applicazione TRIANGLES sia memo-

rizzata in Aplet Library (Libreria APLET)

AFD
Applicazione SOLVE puo es-

sere resettata e utilizzata per |Inferential..
Itri blemi Polar

altri proDlemi. ['5AuERESETISORTSENDRECY|STAET]

; APLET LIERARYSFEEA£
TRIANGLES 343
Parametric
Function

 

Per utilizzare l’applicazione scegliete semplicemente una for-

mula personalizzata, cambiate vista Numerica e cercate la va-

riabile mancante.

Trovate la lunghezza di una scala appoggiata vicino una parete

verticale, se questa crea un angolo di 35° con l’orizzontale e si

estende per 5 mt sopra la parete.

1. Scegliete applicazione premendo i tatsi seguenti:
 
P8888 TRIANGLES SYMEOLIC VIENSE
E1:SINC6)=0/H

TRIANGLES E2: COSCBS=A/H
E3: TANCA )=0/A

vE4:A2+B2=C2
IO«

 

2. Scegliete formula del seno in El.

DDD mx SRTRIANGLES SYMEOLIC VIEN $8

SESQICERnI
E2: COSCO=AH
E3: TANCA 3=0/A
E4:A2+Bè=Cè

 

3. Cambiate vista Numerica e immettete i valori conosciuti

premendotasti seguenti:
 

NUM PRE TRIANGLES NUMERIC VIEN #88(Nom) sua
35 (ENTER o 5

5 (ENTER)
ENTER VALUE OR PRESS SOLVE
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4. Risolvete per il valore man- Ng1hiANGLES NUMERIC VIE] 38888

8:
cante premendo il tasto

SÙLVE

ENTER VALUE OR PRESS SOLVE

 

La lunghezza della scala é di

cca 8.72 mt.

Per resettare un’applicazione

Cancellando un’applicazione si cancellano tutti i dati e vengo-

no resettate tutte impostazioni predefinite.

Per cancellare un’applicazione, aprite libreria, scegliete appli-

cazione voluta e premete A31..

Potete cancellare soltanto applicazione basata su un’applica-

zione incorporata, se il programmatore che l’ha immessa ha

provveduto a un’opzione di Reset.

Annotazione di un’applicazione di note

La vista Note ((SHIFT) NOTE) allega una nota all’applicazione
corrente. Fate riferimento al capitolo 14, “Note e schizzi”.

Annotazione di un’applicazione con schizzi

CONSIGLIO

La vista Sketch ((SHIFT) SKETCH) allega un disegno ad applica-
zione corrente Fate riferimento al capitolo 14, “Note e schizzi”.

 

Le note e gli schizzi che allegate ad un’applicazione diventano

parte dell’applicazione. Quando trasmettete l’applicazione a

un’altro calcolatore, le note e gli schizzi ad essa assocciati ven-

gono trasmessi insieme all’applicazione.
 

Ricezione delle lezioni in forma elettronica

dal sito Internet

Oltre alle applicazioni standard fornite con il calcolatore, pote-

te ricevere (copiare) le applicazioni dal sito internet. Per esem-

pio, nel sito dei calcolatori Hewlett-Packard ci sono pagine in-

ternet contengono applicazioni, che dimostrano certe concezioni

matematiche. Avete bisogno di un Calcolatore Grafico Con-

nectivity Kit per poter caricare le applicazioni dal PC.

Il Sito internet dei Calcolatori Hewlett-Packard lo potete tro-

vare a:

www.hp.com/calculators
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Invio e ricezione delle applicazioni

Per trasmettere

un’applicazione

Potete anche inviare applicazioni ad un altro HP40G oppure ad

un PC e viceversa. Questa operazione prevede l’impiego di un

cavo e di un software (come per esempio PC Connectivity Kit).

Nota: L’HP 40G non ha porta ai raggi infrarossi. Al suo posto

viene fornito un kit di collegamento ad altra unità e al perso-

nal computer.

1. Collegate il dispositivo di memoria al calcolatore via cavo

oppure allineate le due porte all’infrarosso dei calcolatori

facendo corrispondere i triangoli sui bordi di ciascuno. Te-

nete i due calcolatori a non piu di 5 cm uno dall’altro.

2. Calcolatore trasmittente: Aprite la Libreria, evidenziate l’ap-

plicazione da trasmettere e premete BI. Selezionate la
sorgente che invia l’applicazione quindi premete LIA

3. Calcolatore ricevente Aprite la libreria e premete [A].

Selezionate la destinazione su cui convogliare i dati e pre-

mete A.

L'icona che identifica la trasmissione in corso > rimane

attiva fino al termine dell’operazione.

Se utilizzate il PC connectivity kit per trasmettere applicazioni

dal PC, vedrete unalista di applicazioni nella directory corren-

te del PC. selezionate, quali articoli desiderate ricevere.
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Ordinamento degli elementi nel menu lista

libreria applicazioni

Per elencare

la lista

dell’applicazioni

Per cancellare

un’applicazione

Una volta immesse le informazioni nell’applicazione, avete de-

finito una nuova versione dell’applicazione stessa. L’infor-

mazione viene memorizzata automaticamente sotto il nome

corrente dell’applicazione, come per esempio “Function”. Per

creare applicazioni aggiuntive dello stesso tipo, dovete dare

all’applicazione corrente un nuovo nome.

Il vantaggio di memorizzazione di un’applicazione é che vi

permette di avere una copia di lavoro per un eventuale utilizzo

futuro.

Lalibreria di applicazioni é dove alloggiate le Vostre applica-

zioni. Premete APLET. Evidenziate (tramite tasti cursore) il

nome dell’applicazione che intendete eseguire.

In Libreria applicazioni premete ELIA. Scegliete lo schemadi
elencamento e premete (ENTER).

* Chronologically crea un ordine cronologico basato

sulla ultima data, nella quale applicazione é stata utilizzata

per ultima volta.

* Alphabetical]ly crea un ordine alfabetico dei nomi delle

applicazioni.

Non potete cancellare le applicazioni incorporate. Potete sol-

tanto pulire i dati contenuti al lorointerno e resettare ai valori

predefiniti.

Per cancellare un’applicazione personalizzata, aprite la Libre-

ria, evidenziate applicazione da cancellare premendo il tasto

(DEL). Per cancellare tutte le applicazioni, premete tasto
CLEAR.
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Informazioni sulla conformità alle norme

USA

Collegamento a pe-
riferiche esterne

Canada

In questa sezione vengono fornite le informazioni che dimostra-

no la conformità del calcolatore grafico HP 40G rispetto alle

normevigenti in alcune regioni. Qualsiasi modifica apportata al

calcolatore, non espressamente approvata da Hewlett-Packard,

potrebbe annullare il permesso d‘uso del calcolatore in quelle

particolari regioni.

Questo calcolatore genera, utilizza e può irradiare energia a fre-

quenze radio e può causare interferenze con la ricezione via

radio e televisione. Il calcolatore è compatibile con i limoti sta-

biliti per i dispositivi dibitali di classe B, come specificato dalle

norme FCC, Parte 15. Questi limiti assicurano una ragionevole

protezioni contro interferenze pericolose in installazioni di tipo

residenziale. Tuttavia, non vi sono garanzie che non si verifi-

cheranno interferenze con particolari installazioni. Nel caso in

cui, molto raro, si verifichino delle interferenze alla ricezione

via radio e televisione (verificabile accendendo e spegnendo il

calcolatore), si consiglia all'utente di provare a risolvere

l'interferenza adottando una o più delle seguenti misure:

* Cambiare l‘orientamento o la posizione dell‘antenna.

* Cambiare la posizione del calcolatore rispetto al ricevitore.

Per conservare la compatibilità con le norme e i regolamenti

FCC, utilizzare.

Questo dispositivo digitale do Classe B è conforme alla norma

canadese ICES-003.

Cet appareil numérique de la classe B est conforme à la norme

NMB-003.
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Termini e condizioni per l’utente finale

Per utilizzare il software CAS, è necessario che | ‘utente abbia un’appropriata preparazi-

one matematica. Per quanto concesso dalle leggi vigenti non vi è alcuna garanzia per il

software CAS. Ad eccezione di dove viene espressamente dichiarato periscritto, il titolare

del copyright fornisce il software CAS Software ,,nello stato in cui si trova“ senza alcuna

garanzia di qualsiasi tipo, espressa o implicita, compresa, ma non linutata a, ogni altra

garanzia implicita di commerciabilità e idoneità ad uno scopo particolare. Tutti i rischi per

la qualità e le prestazioni del software CAS sono a carico dell’utente. Se il software CAS

dovesse rivelarsi difettoso, | ‘utente dovrà coprire tutte le spese di assistenza, di riparazi-

one o di correzione dell’errore.

In nessun caso, salvo se espressamente imposto dalle leggi vigenti, il titolare del copyright

potrà essere ritenuto responsabile di danni, compreso qualsiasi danno generico, speciale,

incidentale o conseguente all’uso del software CAS (compresa ma nonlimitata a, la perdita

di dati, 1‘elaborazione non esatta dei dati, perdite subite dall’utente o da terze parti e il

mancato funzionamento del software CAS con qualsiasi altro programma) anche se il

titolare o qualsiasi altra parte sia stata informata della possibilità di tali danni. Se richiesto

dalle leggi vigenti, 1 ‘importo massimo rimborsabile da parte del titolare del copyright peri

danni subiti non dovrà superare l‘importo delle royalty pagato da Hewlett Packard al

titolare del software CAS.

Garanzia

Calcolatore grafico HP 40G - Periodo di garanzia: 12 mesi

1. HP garantisce all’utente finale che, per il periodo sopra specificato, l ‘hardware HP, gli

accessori e le scorte non presentano difetti di fabbricazione e dei materiali dopo la data

d’acquisto.Se HP viene informata ditali difetti durante il periodo di garanzia, potrà, a suo

giudizio, riparare o sostituire i prodotti difettosi. I prodotti sostitutivi possono essere

nuovi o come nuovi.

2. HP garantisce che, per il periodo sopra specificato, il software HP, se installato e

ntilizzato correttamente, non mancherà di funzionare correttamente dopo la data d’acquisto

per difetti di fabbricazione e dei materiali. Se HP viene informata di tali difetti durante il

periodo di garanzia, sostituirà il supporto software che non sia in grado di eseguire le

istruzioni programmate per via di tali difetti.

3. HP non garantisce che il funzionamento dei prodotti HP non subirà interruzioni o che

sarà esente da errori di funzionamento. Se HP non e in grado, entro un tempo ragionevole,

di riparare o sostituire un qualsiasi prodotto ripristinando la condizione descritta nella

garanzia, al cliente verrà rimborsato il cost.o del prodotto previa tempestiva restituzione

dello stesso ad HP.

4. I prodotti HP possono contenere parti rinnovate, di prestaziom equivalenti alle nuove

oppure parti che potrebbero essere state usate incidentalmente.

5. Questa garanzia non si applica in caso di difetti risultanti (a) da una manutenzione o

messa a punto impropria o inadeguata, (b) da software, interfacce, parti o forniture non
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fornite da HP, (c) da modifiche non autorizzate o da cattivo uso, (d) da un uso del prodotto

al di fuori delle specifiche ambientali pubblicate per il prodotto oppure (e) da interventi di

riparazione o di manutenzione non svolti dal personale tecnico HP.

6. NON VIENE FORNITA NESSUNA ULTERIORE GARANZIA O CONDIZIONE
ESPLICITA SCRITTA OD ORALE. IN BASE A QUANTO STABILITO DALLA LEG-
GE LOCALE, OGNI ALTRA GARANZIA IMPLICITA DI COMMERCIABILITA”,
DI QUALITA’ O DI IDONEITA’ AD UNO SCOPO PARTICOLARE E‘ LIMITATA
ALLA DURATA DELLA GARANZIA ESPLICITA SOPRA RIPORTATA. Alcuni Paesi,
stati o province non consentono limitazioni sulla durata di una garanzia implicita e pertan-

to le limitazioni precedenti possono non essere applicabili in alcuni casi. Questa garanzia

fornisce al proprietario diritti legali specifici, oltre a eventuali altri diritti che variano a

seconda del Paese, dello stato o della provincia.

7. IN BASE A QUANTO STABILITO DALLA LEGGE LOCALE, LA RIPARAZIONE
O LA SOSTITUZIONE DI UN PRODOTTO COSTITLIISCE L’UNICO RIMEDIO
PREVISTO. AD ECCEZIONE DI QUANDO SOPRA INDICATO, IN NESSUN CASO
HP O I SUOI FORNITORI POTRANNO ESSERE RITENUTI RESPONSABILI PER
PERDITA DI DATI O PER DANNI DIRETTI, SPECIALI, INCIDENTALI, CONSE-
GUENTI ALL’USO DEL PRODOTTO (COMPRESA LA PERDITA DI PROFITTO O
DI DATI) O PER ALTRI DANNI, BASATI SIA SU CONTRATTO, ILLECITO CIVILE
O ALTRO.Alcuni Paesi, stati o province non consentono | ‘esclusione o la limitazione di

danni accidentali o conseguenti, pertanto le limitazioni precedenti possono non essere

applicabili in alcuni casi.

TRANSAZIONI CON CLIENTI SITUATI IN AUSTRALIA E IN NUOVA ZELANDA:

I TERMINI DI GARANZIA CONTENUTI IN QUESTA DICHIARAZIONE, AD EC-

CEZIONE DI QLIANTO GONSENTITO DALLA LEGGE, NON INFLUSICONO SUI

DIRITTI CHE LA LEGGE RISERVA AI CONSUMATORI PER LA VENDITA DI

QUESTO PRODOTTO.
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CAS

Procedura di

Reset tramite

tastiera

L’HP 408 è equipaggiato con un sistema algebrico computeriz-

zato (CAS). Consultate il manuale d’uso CAS per ulteriori in-

formazioni.

RESET dell’HP40g
Se il calcolatore dovesse bloccarsi, e non operare più corret-

tamente siete obbligati a resettario. Questa procedura è molto

simile al reset di un PC, in quanto cancella determinate operazi-

oni reimpostando le condizioni operative iniziali, cancellando

quindi temporaneamente la memoria disponibile per l’utente.

Comunquesia questa procedura non cancella i dati inseriti, (va-

riabili, database delle applicazioni, programmi) a meno che non

si impieghi la procedura di cancellazione di tutti i dati e delle

variabili spiegata di seguito.

Tenere premuto contemporaneamente il tasto ed il terzo
tasto della prima riga della tastiera a partire dall’alto, quindi

rilasciarli assieme.

Se il calcolatore non rispondealla sequenza di cui sopra, proce-

dete come segue:

1. Girate il calcolatore, osservate il piccolo foro presente

2. Inserite una graffetta all’interno del foro e agite con delicata

pressione per circa un secondo di tempo, quindi rimuovete

la graffetta.

3. Premete il tasto (ON), qualora fosse necessario prete il tasto
e il primo ed ultimo tasto della prima riga in alto della

tastiera contemporaneamente.
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Reset dei dati presenti in memoria

Se il calcolatore non dovesse ancora rispondere al reset prece-

dente, si rende necessario il riavvio con cancellazione della me-

moria. Purtroppo, in questo caso tutti i vostri dati presenti

all’interno del calcolatore verranno eliminati.

1.

2.

Tenete premuti contemporaneamente i tasti il primo e

l’ultimo tasto della prima riga in alto della tastiera,

Rilasciate tutti 1 tasti premuti.

Per bloccare questa procedura rilasciate solo i tasti della

prima riga, facendo questo non perderete il contenuto della

memoria. Premete invece contemporaneamente il tasto

ed il terzo tasto a partire da sinistra della prima riga della

tastiera.

Mancata accensione del Calcolatore HP40g

Se il calcolatore HP40g non dovesse accendersi, eseguite le se-

guenti procedure, si potrebbe verificare comunqueil caso che il

calcolatore si accenda anche senza averele ultimate:

1.

2.

Premete il tasto per 10 secondi. Oppure

Premete simultaneamente il tasto ed il terzo tasto della

prima riga di tastiera a partire dalla sinistra. Oppure

. Tenete premuti i tasti il primo tasto ed l’ultimo tasto
della primariga di tastiera, quindi rilasciateli simultaneamen-

te. Oppure

. Resettate con la procedura di reset descritta sopra (graffet-

ta). Oppure

. Verificate il corretto stato di carica delle batterie. Rimuove-

tele, premete il tasto per circa 10 secondi quindi reinse-
rite le batterie.
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Glossario

Apllet Piccola applicazione, limitata a un argomento.

Le applicazioni incorporate sono Function,

Parametric, Polar, Sequence e Statistics.

Un’applicazione può contenere dati e soluzio-

ni per un problema specifico. Può essere reu-

tilizzata ( come programma, ma più facile da

usare ) e registra tutte le impostazioni e defi-

nizioni.

Comando Operazione che può essere impartita

all’interno del programma. I comandi possono

memorizzare i risultati nelle variabili, ma non

li visualizzano. Gli argomenti sono separati da

punto e virgola (;) , come per esempio DISP

expression; line#.

Espressione Numero, variabile o espressione algebrica (nu-

meri più funzioni) che genera un valore.

Funzione Operazione possibilmente con argomenti, che

produce un risultato. Non memorizza risultati

nelle variabili. Gli argomenti possono essere

racchiusi tra parentesi e separati da virgole (o

da punti in modo Comma ad esempio CROSS

( matricel, matrice 2).

Home Punto di partenza del calcolatore. Posizionarsi

a Home per eseguire calcoli.

Library Per la gestione delle applicazioni: per variare,

salvare, ripristinare, inviare e ricevere le appli-

cazioni.

Lista Serie di valori separati da virgole ( punti se il

segno decimale é la virgola ) e racchiusi tra

parentesi. Le liste sono solitamente usate per

immettere deti statistici e per calcolare una

funzione a valori multipli. Sono create e gesti-

te dell’editor e del catalogo delle liste.

Matrice Array bidimensionale di valori separati da

virgole (punti se il segno decimale é la virgola

) e racchiusi tra parentesi annidate. Come i

vettori anche le matrici sono create e manipo-

late dal Catalogo matrice e dall’editore.

Menu Scelta di operazioni visualizzate sul display.

Può apparire come un elenco e come una serie
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di etichette di tasti -menu riportate nella par-

te inferiore del visore.

Nota Testo scritto nel Notepad o nella vista nota

per un’applicazione specifica.

Programma Serie di istruzioni riutilizzabili registrate uti-

lizzando l’editor dei programmi.

Sketch Disegno realizzato nella vista sketch per

un’applicazione specifica.

Variabile Nome di un numero, unalista, matrice, una

nota o un grafico memorizzato nella memoria .

Peril riutilizzo usate il tasto EATj per memo-

rizzare e il tasto per ricerca.

Vettore Array unidimensionale di valori separati dalle

virgole (punti se il segno decimale é una virgo-

la ) e racchiusi tra parentesi singole. Creato e

manipolato dal Catalogo di matrice e

dall’editore.

Viste Contesto possibile per un’applicazione: grafi-

ca, impostazione grafica, numerica, impostazi-

one numerica, simbolica, impostazione simbo-

lica, sketch, nota e vista speciali comele viste

suddivise.

Condizioni di Impiego

Temperatura operativa : 0°a 45°C ( 32°a 113°F).

Temperatura di conservazione: -20°a 65°C ( -4°a 149°F).

Umidità operativa e di conservazione: 90% dell’umidita re-

lativa a 40°C ( 104°F) massimo. Evitate che il calcolatore si

bagni.

Batterie operano a 4.5V dc, 60mA massimo.
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Batterie

Nota:

Quando la potenza delle batterie é ridotta, l’indicatore rimane

acceso anche quando il calcolatore é disattivato. Appenasi atti-

va il calcolatore, in più appare anche il messaggio di avverti-

mento

Warning : Low Bat.

L’HP40G utilizza tre batterie AAA. Tutte e tre le batterie de-

vono essere della stessa marca e tipo. L’uso delle batterie ricari-

cabili non é raccomandato a causa della loro capacita inferiore e

della breve durata.

Persostituire le batterie :

1. Disattivate il calcolatore fate scorrere il coperchio sulla tas-

tiera in modo da evitare di premere i tasti.

 
Il vostro calcolatore può perdere la memoria se dovesse rima-

nere attivato durante la sostituzione delle batterie. A nessun

costo le batterie devono essere rimesse nel calcolattore attivato.

Ciò potrebbe causare un danneggiamento di hardware e èl deca-

dere della garanzia.
 

2. Sfilate il coperchio dell’alloggiamento delle batterie premen-

do verso il basso e spingendo fuori dal calcolatore.

3. Sostituite le batterie entro due minuti per non causare la

perdita della memoria. Inserite batterie nuove come mostrail

diagramma all’interno del vano batterie.
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Mappe del menu VAR

Variabili di Home sono seguenti:
 

 

Categoria Nome disponibile

Complesso Z21....29, 20

Grafica G1...G9, GO

Libreria Function

Parametric

Polar

Sequence

Statistics

Nominato dal utilizzatore

Lista L1...L9, LO

Matrice M1...M9, MO

Modi Ans

Date

Hangle

Hdigits

Hformat

Ierr

Time

Notepad Nominato dal utilizzatore

Programma Editline

Nominato dal utilizzatore

Real A...z, 6   
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Variabili dell’APLET Funzioni

Le variabili dell’applicazione APLET Function sono le seguen-

ti:
 

 

 

Categoria Nome disponibile

Plot Axes Xcross

Tracing Connect

Ycross Coord

XtickFastRes Ytick

Grid xXmin

Indep Xmax

NoteText InvCross

Ymin Labels

Ymax Recenter

Xzoom Simult

Yxoom

Plot-FCN Area Root

Extremum Slope

Isect

Symbolic Angle F6

Fl F7

F2 F8

F3 F9

F4 FO

F5

Numeric Digits NumRow

Format NumStart

NumCo1l NumStep

NumFont NumType

NumInde NumzZoom

Note NoteText

Sketch Page PageNum   
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Variabili dell’ APLET Parametri

Le Variabili dell’applicazione Parametric sono le seguenti :
 

 

  

Categoria Nome disponibile

Plot Axes Tracing

Connect Tstep

Coord Xcross

Grid Ycross

Indep Xtick

InvCross Ytick

Labels xXmin

Recenter Xmax

Simult Ymin

Tmin Ymax

Tmax Xzoom

Yzoom

Symbolic Angle Y5

xl x6

Y1l Y6

X2 xX7

Y2 Y7

x3 Xx8

Y3 Y8

x4 x9

Y4 Y9

xX5 XxX0

YO

Numeric Digits NumRow

Format NummStart

NumCol NumStep

NumFont NumType

NumIndep NumzZoom

Note NoteText

Sketch Page PageNum
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Variabili dell’ APLET Polar

Le variabili dell’applicazione Polar sono le seguenti :
 

 

  

Categoria Nome disponibile

Axes Connect

XcCross Coord

YCross Grid

Xtick Indep

Ytick InvCross

xmin Labels

Xmax Recenter

Ymin Simult

Ymax Umin

Xzoom Umax

Yzoom Ostep

Tracing

Symbolic Angle R6

R1 R7

R2 R8

R3 R9

R4 RO

R5

Numeric Digits NumRow

Format NumStart

NumCo1l NumsStep

NumFont NumType

NumIndep NumzZoom

Note NoteText

Sketch Page PageNum   
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Variabili del’APLET Sequence

Le variabili dell’applicazione Sequenze sono le seguenti :
 

 

   
 

Categoria Nome disponibile

Plot Axes Tracing

Coord Xcross

Grid Ycross

Indep Xtick

InvCross Ytick

Labels xXmin

Nmin Xmax

Nmax Ymin

Recenter Ymax

SeqgPlot Xzoom

Simult Yzoom

Symbolic Angle U6

ul Uu7

U2 U8

U3 Uu9

U4 UO

U5

Numeric Digits NumRow

Format NumStart

NumCol NumStep

NumFont NumType

NumIndep NumzZoom

Note NoteText

Sketch Page
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Variabili del’APLET SOLVE

Le variabili dell’applicazione APLET Solve sono le seguenti:
 

 

  

Categoria Nome disponibile

Plot Axes Xcross

Connect Ycross

Coord Xtick

FastRes Ytick

Grid xXmin

Indep Ymin

InvCross Xmax

Labels Ymax

Recenter Xzoom

Tracing Yzoom

Symbolic Angle E6

El E?

E2 E8

E3 E9

EO

E5

Numeric Digits NumCo1l

Format NumRow

Note NoteText

Sketch Page PageNum
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Variabili dell’APLET Statistics

Le variabili dell’applicazione Statistics sono le seguenti :
 

 

  

Categoria Nome disponibile

Plot Axes S4mark

Connect S5mark

Coord StatPlot

Grid Tracing

Hmin Xcross

Hmax Ycross

Hwidth xXtick

Indep Ytick

InvCross xXmin

Labels Xmax

Recenter Ymin

S1mark Ymax

S2mark Xzoom

S3mark Yzoom

Symbolic Angle S3fit

S1fit S4fit

S2fit S5fit

Numeric C0,...Cc9 NumFont

Digits NumRow

Format StatMode

NumCol

Stat-On Maxx Q3

MeanX PSDec

Median SSDev

MinX PVarx

NXZ SVarzx

Q1 TotX

Stat-Two Corr IX

Cov 2x2

Fit ZXY

MeanX zY

MeanY 2zY2

RelErr

Note NoteText

Sketch Page PageNum   
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Mappe del menu MATH

Funzioni matematiche

Le funzioni matematiche sono le seguenti:

 

 

  

Categoria Nome disponibile

Calculus o

J
TAYLOR

Complesso ARG IM

CONJ RE

Constante e MAXREAL

i MINREAL

T

Iperb. ACOSH TANH

ASINH ALOG

ATANH EXP

COSH EXPM1

SINH LNP1

Liste CONCAT REVERSE

ALIST SIZE

MAKELIST 2ILIST

TILIST SORT

POS

Loop ITERATE
RECURSE

x

Matrice COLNORM QR

COND RANK

CROSS ROWNORM

DET RREF

DOT SCHUR

EIGENVAL SIZE

EIGENVV SPECNORM

IDENMAT SPECRAD

INVERSE SVD

LQ SVL

LSQ TRACE

LU TRN

MAKEMAT
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Polynomiali

Prob.

Reali

Bistadio

Simbolico

Test

Trig  

POLYCOEF

POLYEVAL

COMB

!

PERM

RANDOM

CEILING

DEG-—>RAD

FLOOR

FNROOT

FRAC

HMS—>

—>HMS

INT

MANT

MAX

PREDX

PREDY

ISOLATE

LINEAR?

POLYFORM

POLYROOT

UTPC

UTPF

UTPN

UTPT

MIN

MOD

%

%CHANGE

%TOTAL

RAD—>DEG

ROUND

SIGN

TRUNCATE

XPON

QAUD

QUOTE

IFTE

NOT

OR

XOR

COoT

CSC

SEC  
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Costanti dei programmi

Comandi di programmazione

 

Categoria Nome disponibile
 

Angolo

Format

SegpPlot

S1...5fit

StatMode

StatPlot  

Degrees

Grads

Radians

Standard

Fixed

Cobweb

Stairstep

Linear

LogFit

ExpFit

Power

StatlVar

Stat2Var

Hist

BoxW

Sci

Eng

Fraction

QuadFit

Cubic

Logist

User

 

I Comandi disponibili sono 1 seguenti :

 

 

   
 

Categoria Nome disponibile

Aplet CHECK SETVIEWS

SELECT UNCHECK

Branch IF CASE

THEN IFERR

ELSE RUN

END STOP

Disegno ARC LINE

BOX PIXOFF

ERASE PIXON

FREEZE TLINE

Grafico DISPLAYR MAKEGROB

RDISPLAY PLOTR

RGROB RPLOT

GROBNOT REPLACE

GROBOR SUB

GROBXOR ZEROGROB
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Loop

Matrice

Stampa

Prompt

Unistadio

Bistadio  

FOR

TO

STEP

END

DO

ADDCOL

ADDROW

DELCOL

DELROW

EDITMAT

RANDMAT

PRDISPLAY

PRHISTORY

BEEP

CHOOSE

DISP

DISPTIME

EDITMAT

FREEZE

DO1VSTATS

RANDSEED

DO2VSTATS

SETDEPEND

UNTIL

END

WHILE

REPEAT

END

BREAK

REDIM

REPLACE

SCALE

SCALEADD

SUB

SWAPCOL

SWAPROW

PRVAR

GETKEY

INPUT

MSGBOX

PROMPT

WAIT

SETFREOQ

SETSAMPLE

SETINDEP  
 

Messaggidi stato selezionati

I messaggi di stato sono i seguenti :
 

 

 

Messaggio Significato

Bad Argument Immissione sbagliata per

Type quest’operazione.

Bad Argument Il valore é fuori dall’intervallo per

Value quest’operazione.

Infinite Eccezione matematica.

Insufficient Si deve recuperare memoria per conti

Memory nuare l’operazione. Cancellate una o

 più matrici, liste, note, programmi (

utilizzando i cataloghi ) e le applicazi-

oni personalizzate ( non incorporate )

utilizzando il tasto MEMORY.   
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Insufficient

Statistics Data

Invalid Dimension

Invalid Statistics

Data

Invalid Syntax

Name Conflict

No Equations

Checked

(OFF SCREEN)

Receive Error

Too Few

Arguments

Undefined Name

Undefined Result  

I punti dati non sono sufficienti per il

calcolo Perle statistiche a due variabi-

li ci devono essere due colonne dati e

ogni colonna deve avere almeno quatt-

ro numeri.

L’argomento dell’array ha dimensioni

sbagliate.

Sono necessarie due colonne con nu

meri uguali di valori di dati .

La funzione o il comando immesso non

comprende gli argomenti adeguati o

l’ordine degli argomenti. I delimitatori

(parentesi, punti e punti e virgola)

devono essere corretti. Controllate il

nome della funzione nell’indice per

conoscerne la sintassi giusta.

La funzione | ’dove” ha cercato di as-

segnare un valore alla variabile di inte-

grazione o all’indice della sommato-

ria.

Si deve immettere e controllare

un’equazione (vista simbolica) prima

di calcolare la funzione.

Il valore, radice, l’estremo o

l’intersezione non é visibile nella scher-

mata corrente.

Problemi alla ricezione dei dati da

un’altro calcolatore. Ritrasmettete 1

dati.

Il comando richiede più argomenti di

quelli forniti.

La variabile globale denominata non

esiste.

Il calcolo ha un risultato matematica-

mente indefinito ( come 0/0).  
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Out of Memory

 

Dovete recuperare memoria per conti-

nuare l’operazione. Cancellate una o

più matrici, liste, note oppure pro-

grammi ( utilizzando cataloghi), op-

pure applicazioni personalizzate ( non

incorporate ) utilizzando il tasto

MEMORY.  
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